
Camera di Commercio 
Frosinone 

DELIBERAZIONE N. 8 della Seduta di GIUNTA CAMERALE N° 1 del 29 gennaio 2020 

OGGETTO: PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E DELLA 
TRASPARENZA 2020/2022. - APPROVAZIONE. 

Sono presenti: 
D D'AMICO GUIDO Settore Servizi alle Imprese 
D MORINI ANTONIO Settore Commercio 
D POLICELLA LORETO - Settore Industria 
D SCAPPATICCI CRISTINA Settore Agricoltura 
D SPAZIANI PAOLO - Settore Commercio 
D TROTTO GINO - Settore Cooperative 

Sono assenti:
 
D PIGLIACELLI MARCELLO Presidente
 
D D'ONORIO MARIA GRAZIA Settore Industria
 

i D DI GIORGIO COSIMO - Settore Artigianato 

I Revisori dei conti
 
D SERRA CARACCIOLO GAIA - Presente
 
D CAPOCCETTA LUIGI - Assente 

1 D VECCHIO GAETANO - Assente 
-,l 

l 
Segretario: Aw. Pietro Viscusi, Segretario Generale, coadiuvato, ai sensi dell'art. 28, c. 1 
lett. n dello Statuto, dal Dr. Dario Fiore funzionario dell'Ente. 

ACQUISITO il parere prev nti o del Segretario generale, sotto il profilo tecnico e di 
~~mM . 

La Vice Presidente Cristina Scappaticci presiede la riunione ai sensi dell'art. 3, comma 2, 
del Regolamento della Giunta camerale. 

Su invito del Presidente, il Segretario Generale riferisce che in base all'art. 1, comma 8, 
della Legge 6 novembre 2012, n.190 recante "Disposizioni per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione", prevede che 
l'organo di indirizzo politico di ciascuna Amministrazione, su proposta del Responsabile 
della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT), adotta il piano triennale 
di prevenzione della corruzione entro il 31 gennaio di ogni anno. 
In applicazione del D. Lgs. 97/2016 che ha previsto la piena integrazione del Programma 
Triennale della Trasparenza e dell'Integrità nel Piano triennale di Prevenzione della 
Corruzione, l'Ente Camerale è tenuto ad adottare un unico Piano triennale di Prevenzione 
della Corruzione e della Trasparenza. 
Con deliberazione n. 6 del 29 gennaio 2019 la Giunta Camerale, su proposta del 
Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, nella persona del 
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Segretario Generale, ha approvato il Piano di prevenzione della corruzione e trasparenza, 
per triennio 2019-2021, conformemente alle prescrizioni di legge e tenendo conto delle 
indicazioni contenute nel Piano Nazionale Anticorruzione (P.NA), approvato dall'ANAC ­
Autorità Nazionale Anticorruzione - con delibera n. 72/2013 e nei documenti di 
aggiornamento, delibere ANAC n.12 del 28 ottobre 2015, n. 831 del 3 agosto 2016 e n. 
1074 del 21/11/2018. 
Si evidenzia che con deliberazione n. 1064 del 13 novembre 2019, l'ANAC ha varato il 
PNA 2019, in cui, pur in continuità con i precedenti piani, si è ritenuto di sviluppare ed 
aggiornare le indicazioni metodologiche per la gestione del rischio corruttivo (Allegato 1 
alla cit. Del.1064/2019) prevedendo tuttavia la possibilità per le amministrazioni che 
abbiano già predisposto il PTPC utilizzando l'allegato 5) al PNA 2013 di adottare la nuova 
metodologia in modo graduale, comunque non oltre l'adozione del PTPCT 2021-2023. 
Con nota PEC prot. n. 2120 del 27/01/2020, l'Unioncamere, nel rendere noto di stare 
predisponendo apposite linee guida di orientamento al fine di fornire agli Eni del sistema 
camerale il necessario supporto tecnico affinché siano in grado di adottare le nuove 
metodologie di valutazione del rischio entro l'approvazione del PTPCT 2021-2023 ha 
suggerito intanto, con riferimento all'approvazione del Piano 2020-2022, di continuare ad 
utilizzare gli strumenti attualmente in essere. 
Si ritiene, pertanto, di doversi avvalere di detta possibilità in considerazione dell'ormai 
prossimo accorpamento con la consorella di Latina, per il quale, ad oggi, si è in attesa del 
solo decreto regionale di nomina e insediamento del Consiglio del nuovo Ente. La nuova 
Camera di Commercio si dovrà dotare di una propria organizzazione, ciò che comporterà 
un complessivo riordinamento delle attuali strutture di Frosinone e Latina per cui sarà 
inevitabile dover procedere ad una nuova mappatura dei processi organizzativi dal cui 
esame sarà possibile identificare le aree che in ragione della natura e delle peculiarità 
delle attività concretamente svolte risulteranno potenzialmente esposte a rischi corruttivi. 
L'approccio metodologico finora seguito ha consentito di elaborare una strategia di 
prevenzione della corruzione basata sull'individuazione degli indici di valutazione del 
rischio corruzione nelle loro due componenti essenziali, la probabilità e l'impatto, ciascuno 
dei quali è stato codificato e standardizzato con un range di punteggi che, tradotto in 
media aritmetica, esprime il livello quantitativo di esposizione del singolo processo 
analizzato al rischio corruzione. E' stato, inoltre, previsto anche un indicatore quantitativo 
di adeguatezza dei controlli posti a presidio dei diversi rischi, di cui tenere conto come 
fattore di abbattimento della gravità del rischio analizzato. 
L'Ente camerale, partendo dalla "mappatura dei processi camerali", sviluppata da 
Unioncamere, ha individuato, già in annualità precedenti, aree di rischio specifiche, in 
aggiunta a quelle previste nel P.N.A, fortemente caratterizzanti l'attività della struttura: 
quella dei "controlli" (contrassegnata con la lettera "E") e quella dedicata ai "sistemi 
alternativi di risoluzione delle controversie" (contrassegnata con la lettera "F" ­
limitatamente alla gestione degli Arbitrati) ed inoltre, dal 2018, è stata individuata una 
ulteriore area denominata: Finanza, Patrimonio e Supporto organi (contrassegnata con la 
lettera "G") ravvisando l'esigenza di estendere l'analisi del rischio corruzione ad ulteriori 
ambiti di attività individuate dal P.NA come "generali" in quanto considerate comuni a 
tutte le pubbliche amministrazioni e ritenute anch'esse ad alto rischio di esposizione ad 
eventi corruttivi, inerenti: a) la gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio, b) i 
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controlli, le verifiche, le ispezioni e le sanzioni, c) gli affari legali e il contenzioso, oltre 
all'attribuzione all'Area "B" della denominazione più ampia di Area di rischio "Contratti 
pubblici" in luogo di quella di "Affidamento di lavori, servizi e forniture". 
Si conferma, quindi, la validità dell'impostazione della strategia anticorruzione 
implementata dall'Ente camerale; allo stato, le attuali aree di rischio così implementate 
rispecchiano, sufficientemente, le peculiarità funzionali e di contesto dell'amministrazione 
camerale. 
Si è proceduto, come per le precedenti annualità, per ciascuno dei processi di attività 
indicati nelle aree di rischio, alla compilazione di un'apposita "scheda di rischio" nella 
quale, dopo aver calcolato il livello di rischio espresso in termini quantitativì (moltiplicando 
cioè la media aritmetica dei punteggi relativi alla "probabilità" con la media aritmetica dei 
punteggi relativi all"'impatto"), vengono anche indicate le misure di prevenzione da mettere in 
atto per ridurre o eliminare il rischio corruzione, agendo sui tre obiettivi fondamentali che lo stesso 
legislatore ha indicato come "strategici", ossia: 
- obiettivo 1: ridurre le opportunità che si manifestino casi di corruzione; 
- obiettivo 2: alimentare la capacità di scoprirecasi di corruzione; 
- obiettivo 3: creare un contesto culturale sfavorevole alla corruzione. 
A conferma della validità dell'iter metodologico seguito, la relazione annuale, da parte del 
RPCT, sullo stato di attuazione del Piano anticorruzione evidenzia che nel corso del 2019 
si è proceduto, comunque, all'adozione (salvo dettagli) delle misure individuate come 
"obbligatorie" dal P.N.A. e ritenute essenziali per una corretta ed efficace strategia 
anticorruzione. 
E' da evidenziare che nell'ottica di attivare i canali "esterni" di ascolto in chiave propositiva 
da parte dei soggetti e/o rappresentanti di categorie di utenti e di cittadini portatori di 
interesse rispetto alle attività e ai servizi dell'Ente (i cosiddetti stakeholders) , anche al fine 
di migliorare la strategia di prevenzione della corruzione, la Camera ha avviato, nel mese 
di gennaio 2020, una procedura aperta di consultazione sui contenuti del Piano, con 
termine fino al 21 gennaio 2020, per la presentazione di idee e proposte finalizzate ad una 
migliore individuazione sia delle misure preventive anticorruzione, sia di quelle per la 
trasparenza ed integrità amministrativa. L'iniziativa è stata realizzata tramite la 
pubblicazione di apposito avviso sul sito web dell'Ente, ma non risultano pervenuti 
contributi al riguardo. 
Si ritiene, quindi, di pianificare per il prossimo triennio, essenzialmente solo interventi di 
monitoraggio sull'attuazione delle misure già previste e implementate. 
Il RPCT, sentendo anche i Responsabili delle Aree, ha elaborato, pertanto, la proposta di 
Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 2020-2022 (quale 
aggiornamento del Piano 2019-2021), confermando l'impostazione metodologica adottata 
nella precedente stesura e ritenendo che, allo stato, le sette aree di rischio individuate 
rispecchino, sufficientemente, le peculiarità funzionali e di contesto dell'amministrazione 
camerale. 

Pertanto, 
LA GIUNTA CAMERALE 

VISTO l'art. 1, comma 8, della Legge n. 190, del 6 novembre 2012; 
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VISTO il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 2020-2022, 
proposto dal Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza; 

PRESO ATTO che la proposta del Piano è stata condivisa anche dall'OIV (nota acquisita 
al prot. n. 849 del 29/01/2020); 

ACQUISITO preventivamente sul presente prowedimento il parere favorevole reso dal 
Segretario Generale sia sotto il profilo tecnico che della legittimità; 

All'unanimità 

DELIBERA 

-- di approvare, su proposta del Segretario Generale, quale Responsabile della 
prevenzione della corruzione e della trasparenza, ai sensi dell'articolo 1, comma 8, della 
Legge 6 novembre 2012, n.190, il Piano triennale di prevenzione della corruzione e della 
trasparenza della Camera di Commercio di Frosinone, per il triennio 2020-2022, nel 
documento allegato alla presente deliberazione di cui costituisce parte integrante e 
sostanziale. 

Il presente provvedimento viene confermato e sottoscritto. 

IL SEGRETARIO E ~SI~:':..E_
(AW. PIETR (~NA Ft~I) 

I 
GVI 

Pagina 4/4 



Allegato alla deliberazione n. 8 del 29 gennaio 2020 

Camera di Commercio 

( frosi none """ 

Piano Triennale di Prevenzione della 
Corruzione e della Trasparenza 

Triennio 2020 - 2022 

Approvato con deliberazione di Giunta n. 8 
del 29 gennaio 2020 
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Allegato alla deliberazione n. 8 del 29 gennaio 2020 

PREMESSA
 

In attuazione di quanto previsto all'art.I, comma 8, della Legge 6 novembre 2012 n. 190 "Disposizioni per ia
 
prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione" l'Ente
 
Camerale ha adottato il Piano Triennale di Prevenzione della corruzione (di seguito chiamato
 
semplicemente Piano) con l'obiettivo di fornire una valutazione del diverso livello di esposizione degli uffici
 
camerali al rischio di corruzione e di indicare gli interventi organizzativi da mettere in atto per prevenire il
 
medesimo rischio.
 
L'implementazione di un Piano anticorruzione da parte di ogni singola Amministrazione, rappresenta un
 
ulteriore tassello nella politica di promozione della legalità nell'attività amministrativa e dell'etica pubblica
 
da attuare, conformemente al principio di sussidiarietà verticale, secondo forme di autoregolamentazione e
 
di autolimitazione.
 
Le organizzazioni pubbliche sono chiamate in misura sempre più crescente a dimostrare la propria integrità
 
e il buon governo. Lo richiedono non solo le norme legislative ma anche gli stakeholders interni ed esterni
 
ali'organizzazione.
 
Come osservato dal Dipartimento della Funzione Pubblica con la Circolare n. 1 del 25 gennaio 2013, la
 
Legge 190/2012 "non contiene una definizione di corruzione che viene quindi data per presupposta" e "il
 
concetto di corruzione deve essere inteso in senso lato, come comprensivo delle varie situazioni in cui, nel
 
corso dell'attività amministrativa, si riscontri l'abuso da parte di un soggetto del potere a lui affidato al fine
 
di attenere vantaggi privati",
 
Le situazioni rilevanti pertanto non si esauriscono nella violazione degli articoli 318, 319, 319 ter del Codice
 
Penale e sono tali da comprendere non solo l'intera gamma dei delitti contro la Pubblica Amministrazione,
 
di cui al Titolo Il, Capo I del Codice Penale,ma anche tutte quelle situazioni nelle quali venga in evidenza un
 
malfunzionamento dell'azione amministrativa per effetto di due tipi di cause: l'uso a fini privati delle
 
funzioni attribuite o l'inquinamento dell'azione amministrativa ab externo, sia che essa abbia successo sia
 
che rimanga mero tentativo.
 
In altri termini, gli eventi corruttivi sono tali se:
 
a) sono messi in atto consapevolmente da un soggetto interno ali'Amministrazione;
 
b) si realizzano attraverso un uso distorto di risorse, regole, processi dell'Amministrazione;
 
c) sono finalizzati a gestire interessi privati a discapito dell'interesse pubblico.
 
Nella prevenzione dei fenomeni di corruzione assumono un rilevo particolare tutte quelle attività ed
 
iniziative che vanno nella direzione di:
 
- garantire elevati livelli di trasparenza (accessibilità totale);
 
- irrobustire l'integrità dei funzionari pubblici attraverso una adeguata formazione sui valori dell'etica e
 
della moralità;
 
- garantire l'applicazione concreta e puntuale della responsabilità disciplinare;
 
- favorire la collaborazione dei dipendenti onesti attraverso la previsione di garanzie e tutele allorché
 
denuncino i fatti di corruzione di cui siano venuti a conoscenza;
 
- introdurre un modello organizzativo funzionale alla prevenzione delle illegalità.
 
Con la definizione ed attuazione del presente Piano la Camera di Commercio intende:
 
al individuare le attività camerali nel cui ambito possono verificarsi eventi riconducibili al fenomeno
 
"corruzione":
 
b) assicurare l'accessibilità ad una serie di dati, notizie ed informazioni concernenti l'Ente Camerale e i suoi
 
agenti; 

cl consentire forme diffuse di controllo sociale dell'operato dell'Ente, a tutela della legalità, della cultura 
dell'integrità e dell'etica pubblica; 
d) garantire una buona gestione delle risorse pubbliche attraverso "il miglioramento continuo" nell'uso 
delle stesse e nell'erogazione dei servizi ai clienti. 
Oltre alla Legge n.19O del 2012 il testo fondamentale di riferimento per la redazione del presente Piano è 
rappresentato dal Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.) approvato dall'ANAC (Autorità Nazionale 
Anticorruzione e per la Valutazione e la Trasparenza della pubblica amministrazione) da ultimo con 
deliberazione n. 1064, del 13 novembre 2019, con il quale vengono individuati criteri e metodologie per 
una strategia della prevenzione della corruzione, oltre che a livello nazionale anche a livello decentrato. 
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Allegato alla deliberazione n, 8 del 29 gennaio 2020 

Già con gli aggiornamenti relativi alle annualità precedenti, il Piano Nazionale Anticorruzione, pur 
confermando l'impostazione relativa alla gestione del rischio elaborata nel PNA 2013, come integrato 
dall'aggiornamento 2015, aveva tenuto conto di alcune rilevanti modifiche legislative intervenute con il D. 
Lgs. 97/2016, in materia di anticorruzione e trasparenza, nonché con il O. Lgs. 50/2016 sul Codice dei 
contratti pubblici. In particolare, avevasancito l'integrazione di tutte le misure di trasparenza all'interno del 
Piano Anticorruzione e l'unificazione delle figure del Responsabile della prevenzione della corruzione e 
della trasparenza; inoltre, l'ANAC aveva approvato ulteriori linee guida su specifici argomenti, quali gli 
obblighi di trasparenza, l'accessocivico, il whitleblowing. 
In sede di stesura dei precedenti Piani Triennali di Prevenzione della Corruzione, in particolare, quelli per i 
trienni 2018-2020 e 2019-2021, l'Ente Camerale ha recepito le suddette novità traducendole in altrettante 
misure attuate nel corso degli anni 2017, 2018 e 2019. 
Con il PNA2019, l'ANAC, pur in continuità con i precedenti piani, ha ritenuto di sviluppare ed aggiornare le 
indicazioni metodologiche per la gestione del rischio corruttivo (Allegato 1 alla cit.OeI.1064/2019 ) 
prevedendo tuttavia la possibilità per le amministrazioni che abbiano già predisposto il PTPC utilizzando 
l'allegato 5) al PNA 2013 di adottare la nuova metodologia in modo graduale, comunque non oltre 
l'adozione del PTPC 2021-2023. 

L'Ente Camerale ritiene di doversi awalere di detta possibilità in considerazione dell'ormai prossimo 
accorpamento con la consorella di Latina, per il quale, ad oggi, si è in attesa, del solo decreto regionale di 
nomina e insediamento del Consiglio del nuovo Ente, previsto, dunque, per i prossimi mesi. La nuova 
Camera di Commercio si dovrà dotare di una propria organizzazione, ciò che comporterà un complessivo 
riordinamento delle attuali strutture di Frosinone e Latina per cui sarà inevitabile dover procedere ad una 
nuova mappatura dei processi organizzativi dal cui esame sarà possibile identificare le aree che in ragione 
della natura e delle peculiarità delle attività concretamente svolte risulteranno potenzialmente esposte a 
rischi corruttivi. 

Su tale aspetto anche l'Unioncamere Nazionale con nota pec prot. 2120 del 27 gennaio 2020, nel 
rendere noto di star predisponendo apposite Linee Guida di orientamento al fine di fornire agli enti del 
sistema camerale il necessario supporto tecnico affinché siano in grado di adottare le nuove metodologie di 
valutazione del rischio entro l'approvazione del PTCP 2021-2023, ha suggerito, intanto, con riferimento 
all'approvazione del Piano 2020-2022, di continuare ad utilizzare gli strumenti attualmente in essere. 

Con il presente documento di aggiornamento del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e 
Trasparenza (in sigla PTPCT) della Camera di Commercio di Frosinone per il triennio 2020-2022, pertanto, si 
conferma la metodologia di analisi del rischio corruzione fin qui attuata, nonché la validità della strategia 
anticorruzione implementata e che ha condotto, in sede di aggiornamento per l'anno 2018, alla previsione 
di una ulteriore area di rischio, contrassegnata con la lettera "G" e denominata "Finanza, Patrimonio e 
Supporto organi", comprendente i seguenti processi di attività, individuati nel P.N.A. come "generali", ossia 
comuni a tutte le pubbliche amministrazioni e ritenuti ad alto rischio di esposizione ad eventi corruttivi: 

gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio; 
controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni; 
affari legali e contenzioso. 

Si ritiene, quindi, di dover programmare, per l'annualità 2020, essenzialmente, solo iniziative di 
monitoraggio e verifica dell'attuazione delle misure di sicurezza adottate con particolare riferimento a 
quelle di più recente implementazione, concernenti, nello specifico, l'area di rischio "8" (relativa agli 
approwigionamenti) e la già citata area di rischio "G". 
In coerenza con l'impianto legislativo in tema di anticorruzione e conformemente alle prescrizioni del P.N.A. 
l'Ente Camerale intende perseguire e realizzare una strategia di prevenzione del rischio che agisca su tre 
dimensioni/obiettivi fondamentali: 

ridurre le opportunità che si manifestino casidi corruzione; 
alimentare la capacità di scoprire casi di corruzione; 
creare un contesto culturale sfavorevole alla corruzione. 

In tale ottica, secondo le indicazioni del P.N.A., il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della 
Trasparenza rappresenta lo strumento attraverso il quale l'Amministrazione stigmatizza e descrive un 
"processo" articolato in fasi tra loro collegate concettualmente e temporalmente, finalizzato a formulare 
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Allegato alla deliberazione n. 8 del 29 gennaio 2020 

una strategia di prevenzione della corruzione. In esso si delinea un programma di attività, con indicazione 
delle aree di rischio e dei rischi specifici, delle misure implementate o da implementare per la prevenzione 
in relazione al livello di pericolosità dei rischi specifici, dei responsabili per l'applicazione di ciascuna misura 
e dei tempi. 
Il Piano risulta redatto secondo il modello di risk management, comunemente definito come quel processo 
attraverso il quale si individua e stima il rischio cui un'organizzazione è soggetta e si sviluppano strategie e 
procedure operative per governarlo. 
La "mappatura" dei processi camerali ha consentito una disamina circa l'esposizione al rischio secondo i 
parametri di impatto e probabilità. Siffatta attività che secondo il linguaggio proprio del processo di risk 
management possiamo definire di "identificazione del rischio" ha consentito di individuare quelle attività 
per le quali il verificarsi di eventi riconducibili al fenomeno "corruzione" appare significativamente 
probabile e di escludere invece quei processi per il quale il verificarsi del suddetto fenomeno è assai 
improbabile o comunque posto ad un livello accettabile. 
Così inteso, il Piano si colloca a pieno titolo nell'ambito delle attività di pianificazione, programmazione e 
controllo della Camera, nella consapevolezza che una corretta gestione del rischio "corruzione" presuppone 
in primo luogo la conoscenza degli obiettivi organizzativi, sia strategici che operativi, perseguiti. 
Il Piano, è aggiornato annualmente, secondo una logica di programmazione "scorrevole" , tenendo conto 
dei nuovi obiettivi strategici posti dagli organi di vertice, delle modifiche normative e delle indicazioni 
fornite dal Dipartimento della Funzione Pubblica, dall'Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) e da 
Unioncamere. 
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Allegato alta deliberazione n. 8 del 29 gennaio 2020 

1: INTRODUZIONE: ORGANIZZAZIONI E FUNZIONI DELL'AMMINISTRAZIONE 

La Camera di Commercio di Frosinone è un ente pubblico dotato di autonomia funzionale che svolge
 
nell'ambito della circoscrizione territoriale di competenza, coincidente con la Provincia, funzioni di
 
interesse generale per il sistema delle imprese curandone lo sviluppo nell'ambito dell'economia locale.
 
Essa, nel perseguimento delle proprie finalità e per la realizzazione di interventi a favore del sistema delle
 
imprese e dell'economia provinciale, ispira la propria azione al principio di sussidiarietà di cui all'art. 118,4
 
comma, della Costituzione, valorizzando la crescita e la competenza del territorio di cui è espressione e
 
parte integrante.
 
Attualmente, la Camera di Commercio è un'istituzione che accanto alle tradizionali attività amministrative,
 
anagrafiche e certificative, svolge funzioni di supporto e promozione degli interessi generali delle imprese,
 
funzioni di studio e monitoraggio dei dati sull'economia locale e funzioni per la regolazione e la trasparenza
 
dei mercati.
 
Essa opera secondo i seguenti principi, che esprimono il modo in cui l'Ente ha interpretato la propria
 
autonomia funzionale:
 
- imparzialità e trasparenza;
 
- legalità;
 
- innovazione;
 
- semplificazione dell'attività amministrativa;
 
- buon andamento ed economicità.
 

1.1 L'assetto istituzionale e organizzativo 
L'assetto degli organi camerali si fonda pertanto su un particolare meccanismo rappresentativo, 
strettamente collegato al mondo associativo, che consente la rappresentanza di esponenti espressi dalle 
associazioni imprenditoriali e che fa dell'ente un luogo di sintesi degli interessi di vari settori, a confine tra 
pubblico e privato. 
Lo Statuto camerale approvato ed aggiornato dal Consiglio camerale con deliberazione n. 5 del 17 gennaio 
2017, all'art. 8 elenca gli organi della Camera di commercio che sono: 1) il Consiglio; la Giunta; il Presidente 
e il Collegio dei revisori dei conti. 
•	 Il Consiglio camerale: è l'organo di indirizzo, approva lo statuto e le relative modifiche; elegge il 

Presidente e la Giunta; nomina i Revisori dei Conti; determina gli indirizzi generali e approva il 
programma pluriennale; delibera il bilancio preventivo, le variazioni di bilancio ed il conto consuntivo. E' 
composto da ventotto membri, venticinque dei quali in rappresentanza dei settori economici, su 
designazione delle associazioni provinciali di categoria, tre in rappresentanza, rispettivamente delle 
organizzazioni sindacali dei lavoratori, delle associazioni di tutela degli interessi dei consumatori e degli 
utenti e dei liberi professionisti. 

•	 Il Consigliodura in carica cinque anni dalla data di insediamento. 
•	 la Giunta camerale: è l'organo di gestione politica della Camera di commercio. La sua competenza 

riguarda l'adozione di provvedimenti per la realizzazione del programma di attività e per l'attuazione 
degli indirizzi generali fissati dai Consiglio; la predisposizione, per i'approvazione del Consiglio, del 
bilancio preventivo, le sue variazioni e il conto consuntivo; la predisposizione del programma 
pluriennale di attività; l'assunzione di partecipazioni in consorzi e società; l'Istituzione di uffici distaccati; 
l'adozione di deliberazioni di urgenza in materie di competenza del Consiglio (al quale competerà poi la 
ratifica degli stessi). E' eletta dal Consiglio ed è composta dal Presidente e da otto consiglieri. Dei 
suddetti membri eletti, almeno quattro devono essere eletti in rappresentanza dei settori commercio, 
industria, artigianato e agricoltura. 

•	 La Giunta dura in carica cinque anni, in coincidenza con la durata del Consiglio 
•	 Il Presidente è eletto dal Consiglio, guida la politica generale della Camera di Commercio e la 

rappresenta legalmente ed istituzionalmente; convoca e presiede il Consiglio e la Giunta, provvede agli 
atti di urgenzadi competenza della Giunta. 

•	 Il Collegio dei Revisori dei Conti affianca gli altri organi camerali, svolgendo attività di controllo e 
vigilanza sulla regolarità contabile e finanziaria. 
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•	 . L'organismo indipendente di valutazione (OIV) supporta l'amministrazione sul piano metodologico e 
verifica la correttezza dei processi di misurazione, monitoraggio, valutazione e rendicontazione della 
performance organizzativa e individuale. Propone al vertice politico la valutazione dei dirigenti apicali. 
Verifica che l'amministrazione realizzi nell'ambito del ciclo della performance un'integrazione 
sostanziale tra programmazione economico-finanziaria e pianificazione strategico-gestionale. 
Promuove e attesta l'assolvimento degli obblighi relativi alla trasparenza e all'integrità. 

•	 Il Segretario Generale svolge le funzioni di vertice dell'Amministrazione. Oltre a detenere la direzione 
amministrativa dell'Ente, sovrintende a tutto il personale e a tutta la struttura organizzativa, 
garantendo il raccordo tra quest'ultima e gli organi politici. 

A seguito dell'entrata in vigore del D.M. 8 agosto 2017 (poi D.M. 16 febbraio 2018), la procedura di rinnovo 
del Consiglio della Camera di Commercio di Frosinone già precedentemente avviata è stata interrotta 
conformemente a quanto previsto dall'art. 1, comma 5 quater della legge 580/1993, in attesa che si 
concluda l'iter per l'insediamento del Consiglio della neo-istituita Camera di Commercio di Frosinone­
Latina. 

1.2 la Struttura amministrativa e le risorse umane impegnate 
Come già sopra evidenziato la Camera di Commercio di Frosinone è attualmente amministrata da un 
Presidente e da una Giunta. La struttura amministrativa della Camera è guidata dal 1" dicembre 2017 dal 
Segretario Generale, Avv. Pietro Viscusi, coadiuvato da due figure dirigenziali a capo di distinte aree in base 
ad apposita convenzione stipulata con la CCIAA di latina, avente ad oggetto la costituzione, in via 
temporanea, di uno Ufficio unico di Segreteria generale e la fornitura di servizi dirigenziali. 
la struttura organizzativa della Camera di Commercio 
Ai fini dell'analisi della gestione del rischio e della individuazione delle aree da sottoporre a controllo 
appare indispensabile procedere ad una corretta rilevazione di dati concernenti l'assetto istituzionale 
(Organi) e organizzativo (Organigramma) nonché i dati sulle risorse umane impiegate, il quadro delle 
attività e il portafoglio dei servizi erogati dall'Ente camerale. 
Tali informazioni peraltro sono già presenti nella sezione "Amministrazione Trasparente" e nella sezione 
Piano della Performance: www.fr.camcom.gov.it 
I) Link alla Sezione Statuto e Regolamenti del sito web della Camera 
http://www.fr.camcom.gov.it/content/statuto-e-regolamenti 
2) Descrizionedelle sedi: 
Sedidella Cameradi Commercio e della sua Azienda speciale 

CCIAA	 Città ed indirizzo Sito internet Recapiti telefonici 
Te!. 0775.2751

FROSINONE	 Frosinone Viale Roma, snc www.fr.camcom.gov.it 
Fax 0775.270442
 

Cassino Loc. Foleara c/o
 
FROSINONE Rettorato Università Cassino e www.fr.camcom.gov.it Te!. 0776.312216
 

del Lazio Meridionale (UNICLAM)
 
FROSINONE Sora Piazza San Lorenzo www.fr.camcom.gov.it Te!. 0776.824656
 
ASPIIN Azienda Speciale
 

www.aspiin.fr.it Te!. 0775.824193
lnternazìonalizzazione e Frosinone Viale Roma, snc 

Fax 0775.823583
Innovazione 

Attualmente, risultano in servizio presso la Camera di Commercio n. 40 dipendenti (di cui 18 uomini e 24 
donne, personale non dirigenziale). 
le risorse umane' 

Personale complessivamente impiegato n. 39 unità (comprese n. 2 unità di personale in distacco 
dalla CClAA sindacale ed aspettattiva) 
Personale impiegato dall'Azienda Speciale n.9 unità a tempo indeterminato 

I della CCIAA - ASPIIN	 n. 2 unità contratto a progetto 
,	 ,

L assetto organlzzatlvo della struttura e rappresentato nell organigramma riportato di seguito. 
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Conformemente alle disposizioni normative che a partire dal D. Lgs. 150/2009 hanno introdotto 
nell'ordinamento italiano il principio della trasparenza nelle pubbliche amministrazioni inteso come 
"accessibilità totale" delle informazioni concernenti "ogni aspetto dell'organizzazione, degli indicatori 
relativi agli andamenti gestionali e all'utilizzo delle risorse per il perseguimento delle funzioni istituzionali, 
dei risultati dell'attività di misurazione e valutazione svolta dagli organi competenti", sul sito web 
istituzionale www.fr.camcom.gov.it nella sezione "Amministrazione Trasparente" sono disponibili, tra gli 
altri, i dati informativi sull'organizzazione, sul personale, su consulenti e collaboratori, su attività, su 
procedimenti amministrativi e contratti. 

1.3 Azienda speciale CdC e partecipazioni camerali 
L'Ente si avvale dell'Azienda speciale ASPIIN per gli interventi di sostegno e per le politiche di sviluppo delle 
imprese, in particolar modo per perseguire obiettivi sulle tematiche dell'lnternazionalizzazione, della 
Formazione e della Innovazione. 
Inoltre, al fine di erogare al meglio determinati servizi alle categorie economiche, anche tramite relazioni 
sinergiche e integrate con altre istituzioni pubbliche e private, la Camera di Commercio di Frosinone ha 
investito in società del sistema locale e camerale operanti in settori strategici quali le infrastrutture, 
l'internazionalizzazione, la formazione, l'innovazione e la promozione di prodotti e del territorio. 
Di seguito il dettaglio del "portafoglio partecipazioni societarie" - distinte per settore - (al 31 dicembre 
2019). 
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L'Ente, inoltre, partecipa anche al Consorzio Sviluppo Industriale Frosinone ed al Consorzio Industriale del 
Lazio Meridionale. 

1.4 Mandato istituzionale e Mission 
La Camera di Commercio, secondo quanto stabilito dall'art. 1 della Legge 580/1993, dopo la riforma del D. 
Lgs. 23/2010, è un "Ente pubblico dotato di autonomia funzionale che svolge, nell'ambito della 
circoscrizione territoriale di competenza, sulla base del principio di sussidiarietà di cui all'art. 118 della 
Costituzione, funzioni di interesse generale per il sistema delle imprese, curandone lo sviluppo nell'ambito 
delle economie locali". 
Pur con l'entrata in vigore, dallO dicembre 2016, del Decreto Legislativo 25 novembre 2016, n. 219, 
recante "Attuazione della delega di cui all'art. 10 della legge 7 agosto 2015, n. 124, per il riordino delle 
funzioni e del finanziamento delle Camere di Commercio, industria, artigianato e agricoltura", la mission 
generale del sistema camerale resta immutata, anche se la legge di riforma ha ridisegnato compiti e 
funzioni camerali, circoscrivendo in modo più puntuale gli ambiti di competenza con il ridimensionamento 
di alcuni e l'introduzione di nuovi. 
Inoltre, la Camera di Commercio di Frosinone, ai sensi di quanto previsto dall'art. 1, comma 3 del citato D. 
tgs. 219/2016, sarà oggetto di accorpamento con la consorella di Latina, come da D.M. 16 febbraio 2018. 
Il rinnovato art. 2 della Legge 580/1993 prevede che le funzioni e i compiti istituzionali dell'Ente Camerale 
siano così riorganizzati: 
a) pubblicità legale generale e di settore mediante la tenuta del Registro delle imprese, del Repertorio 
economico amministrativo e degli altri registri ed albi attribuiti alle Camere di commercio dalla legge; 
b) formazione e gestione del fascicolo informatico di impresa, in cui sono raccolti dati relativi alla 
costituzione, all'avvio e all'esercizio delle attività di impresa, nonché funzioni di punto unico di accesso 
telematico in relazione alle vicende amministrative riguardanti l'attività di impresa, ove a ciò delegate su 
baselegale o convenzionale; 
c) tutela del consumatore e della fede pubblica, vigilanza e controllo sulla sicurezza e conformità dei 
prodotti e sugli strumenti soggetti alla disciplina della metrologia legale, rilevazione dei prezzi e delle 
tariffe, rilascio dei certificati di origine delle merci e documenti per l'esportazione in quanto 
specificatamente previste dalla legge; 
d) sostegno alla competitività delle imprese e dei territori tramite attività d'informazione economica e 
assistenza tecnica alla creazione di imprese e start up, informazione, formazione, supporto organizzativo e 
assistenza alle piccole e medie imprese per la preparazione ai mercati internazionali nonché collaborazione 
con ICE - Agenzia per la promozione all'estero e l'internazionalizzazione delle imprese italiane, 5ACE, 
51ME5T e Cassa depositi e prestiti, per la diffusione e le ricadute operative a livello aziendale delle loro 
iniziative; 

dbi') valorizzazione del patrimonio culturale nonché sviluppo e promozione del turismo, in collaborazione 
con gli enti e organismi competenti. Con riferimento alle funzioni di cui alle lettere d) e d bis) del presente 
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articolo sono in ogni caso escluse dai compiti delle Camere di Commercio le attività promozionali
 
direttamente svolte all'estero;
 

d'e,) competenze in materia ambientale attribuite dalla normativa, nonché supporto alle piccole e medie
 
imprese per il miglioramento delle condizioni ambientali;
 
e) orientamento al lavoro e alle professioni anche mediante la collaborazione con i soggetti pubblici e
 
privati competenti, in coordinamento con il Governo e con le Regioni e l'ANPAL attraverso in particolare:
 
1. la tenuta e la gestione, senza oneri a carico dei soggetti tenuti all'iscrizione, ivi compresi i diritti di 
segreteria a carico delle imprese, del registro nazionale per l'alternanza scuola-lavoro di cui all'art. 1 
comma 41 della legge 13 luglio 2015 n.107, sulla base di accordi con il Ministero dell'Istruzione, 
dell'Università e della ricerca e con il Ministero del lavoro e delle politiche sociali; 
2. la collaborazione per la realizzazione del sistema di certificazione delle competenze acquisite in contesti 
non formali e informali e nell'ambito dei percorsi di alternanza scuola-lavoro; 
3. il supporto all'incontro domanda-offerta di lavoro, attraverso servizi informativi anche a carattere 
revisionale volti a favorire l'inserimento occupazionale e a facilitare l'accesso delle imprese ai servizi dei 
Centri per l'impiego, in raccordo con l'ANPAL; 
4. il sostegno alla tradizione dalla scuola e dall'università al lavoro, attraverso l'orientamento e lo sviluppo 
di servizi, in particolare telematici, a supporto dei processidi plocement svolti dalle Università; 
f) assistenza e supporto alle imprese in regime di libera concorrenza da realizzare in regime di separazione 
contabile. Dette attività sono limitate a quelle strettamente indispensabili al perseguimento delle finalità 
istituzionali del sistema camerale e non possono essere finanziate al di fuori delle previsioni di cui all'art. 18 
comma 1 lettera b). 
g) ferme restando quelle già in corso o da completare, attività oggetto di convenzione con le regioni ed altri 
soggetti pubblici e privati, stipulate compatibilmente con la normativa europea. Dette attività riguardano, 
tra l'altro, gli ambiti della digitalizzazione, della qualificazione aziendale e dei prodotti, del supporto al 
plocement e all'orientamento, della risoluzione alternativa delle controversie. Le stesse possono essere 
finanziate con le risorse di cui all'articolo 18 Comma 1 lettera a) esclusivamente in cofinanziamento con 
oneri a carico delle controparti non inferiori al 50%. 

1.5 Checosa facciamo. Il portafoglio dei servizi 
La presente sezione è dedicata alla descrizione del portafoglio dei servizi attualmente erogati dalla Camera 
nell'esercizio del suo ruolo istituzionale tenendo conto che nel triennio di riferimento del presente Piano, 
esso sarà oggetto di un necessario processo di ridefinizione e di riorganizzazione delle funzioni camerali, a 
conclusione dell'iter di insediamento del Consiglio della neo-istituita Camera di Commercio di Frasinone­
Latina. 
Le attività di supporto interno e di amministrazione dell'Ente comprendono quelle funzioni che seppure 
poco visibili all'esterno sono essenziali per il funzionamento della struttura camerale e il raggiungimento 
dei fini istituzionali dell'Ente. Vi rientrano: l'attività di contabilità interna, tesoreria e finanza, il 
proweditorato, l'attività di gestione del diritto annuo, l'attività di gestione delle risorse umane. 
Nell'ambito delle funzioni di erogazione dei servizi all'utenza, si individuano in primo luogo le attività 
anagrafiche-certificative quali la tenuta Registro delle Imprese, nonché di Albi, ruoli e registri professionali; 
il rilascio di certificazioni ed atti, il rilascio di autorizzazioni e licenze per attività in Italia e all'Estero. La 
Camera gestisce tali attività puntando al costante miglioramento del livello di efficienza dei servizi, 
attraverso una puntuale e corretta applicazione della normativa in continua evoluzione e una sempre più 
estesa "telematizzazione" delle relative procedure. 
Le attività di regolazione de/ mercato e di tutela del consumatore comprendono le iniziative di promozione 
e diffusione degli strumenti di risoluzione alternativa delle controversie civili e commerciali, l'azione di 
vigilanza metrologica, l'attività di repressione di alcune tipologie di infrazioni amministrative commesse 
nell'esercizio dell'attività di impresa attraverso l'irrogazione di sanzioni a carattere pecuniario. 
Le attività di promozione e di informazione economica sono finalizzate a promuovere e favorire lo sviluppo 
del sistema economico locale attraverso la va/orizzazione della competitività delle imprese del territorio, 
nonché le attività di studio e di analisi dei dati sull'economia locale. I principali ambiti di intervento 
riguardano: la promozione della cultura d'impresa; la partecipazione ad organismi strumentali allo sviluppo 
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del territorio; il commercio estero; la politica agroalimentare; l'internazionalizzazione, la formazione; il 
turismo e lo sviluppo economico del territorio. 

l. IL PROCESSO DI ELABORAIIONE EADOZIONE DEL PIANO 

1.1. Relazione del RPC sull'andamento del PTPCT nel 1019. obiettivi strategici e collegamenti con il Piano 
della Performance 1010-1011 
Come evidenziato nella relazione annuale sullo stato di attuazione del Piano anticorruzione 2019 del 
Responsabile camerale della prevenzione della corruzione, nel 2019, risulta confermata di massima 
l'impostazione metodologica della precedente stesura del piano che risulta adeguata con l'individuazione e 
l'aggiunta di ulteriori aree di rischio quali l'Area "F", dedicata all'Arbitrato, e l'Area "G", denominata 
"Finanza, Patrimonio e supporto Organi", introdotta al fine di allargare lo spettro d'indagine ad alcune 
attività individuate dal PNA in aggiunta alle aree cd. "obbligatorie" e che, insieme a queste ultime, 
costituiscono le attività cd. "generali" ossiacomuni a tutte le pubbliche amministrazioni 
Inoltre, si è proceduto all'adeguamento dell'Area di rischio "8" cui è stata data la denominazione più ampia 
di "area di rischio contratti pubblici" in luogo di quella di "affidamento di lavori, servizi e forniture", in 
quanto l'analisi è stata estesa alle fasi successive all'affidamento, ricomprendendo quindi anche la fase 
dell'esecuzione del contratto e procedendo, così, ad approfondire in maniera particolare e ad analizzare il 
"rischio corruzione" relativamente alla totalità dei processi rientranti in tale area di attività dell'Ente. 
In generale, sono stati effettuati molti interventi di contenimento del rischio, alcuni dei quali già awiati 
nelle annualità precedenti, procedendo al monitoraggio sull'applicazioe delle misure cd "obbligatorie" 
nonché di alcune di quelle individuate come "ulteriori" nel Piano e ritenute dunque essenziali per una 
corretta ed efficace strategia anticorruzione. 
Sielencano di seguito le principali misure obbligatorie adottate (salvodettagli): 
- la trasparenza e l'accesso civico; 
- il codice di comportamento; 
- l'obbligo di astensione in caso di conflitto di interesse; 
- la disciplina sullo svolgimento di attività e incarichi extraistituzionali; 
- inconferibilità e incompatibilità degli incarichi; 
- la disciplina per la formazione commissioni, assegnazione agli uffici, conferimento di incarichi in caso di 
condanne per delitti contro la P.A; 
- svolgimento di attività successiva alla cessazione del rapporto d lavoro; 
- la formazione del personale; 
- la tutela del dipendente che effettua segnalazioni di illecito (c.d. whisteblower). 
- azioni di sensibilizzazione e rapporto con la società civile; 
- il patto di integrità per gli appalti di servizi, forniture e lavori. 
Sono state anche individuate misure organizzative con effetti analoghi alla rotazione del personale addetto 
alle aree di rischio. 
Per il triennio 2020/2022 si prevedono interventi di applicazione delle misure obbligatorie e di quelle 
ulteriori previste nell'Allegato 3, con interventi di monitoraggio al fine di verificarne il rispetto e validare le 
azioni di mitigazione poste in essere owero per individuarne eventualmente di nuove tenendo conto delle 
indicazioni contenute nel Piano Nazionale Anticorruzione (PNA) adottato da ultimo con la delibera ANAC 
n.1064, del 13 novembre 2019 
Tutti gli interventi sono finalizzati al perseguimento dei seguenti obiettivi strategici: 
- ridurre le opportunità che si manifestino i casi di corruzione; 
- aumentare la capacità di scoprire i casi di corruzione; 
- creare un contesto sfavorevole alla corruzione. 
Come indicato dali'ANAC (ex CIVIT) nelle proprie delibere e linee guida occorre assicurare una piena 
integrazione fra i seguenti meccanismi gestionali: 
- ciclo di gestione dell'attività amministrativa (cosiddetto ciclo della performance organizzativa); 
- sistema di misurazione e valutazione delle prestazioni individuali; 
- programma triennale per la trasparenza e l'integrità; 
- Piano Triennale di Prevenzionedella Corruzione. 
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Le misure da attuare da parte degli "attori" del sistema di prevenzione del rischio nell'Ente camerale sono 
infatti inserite nel Piano della performance così come i relativi indicatori di attuazione per diventare fattori 
di valutazione della prestazione lavorativa 
Area Strategica: Sostenere l'innovazione e il rilancio competitivo dei territori 
Obiettivo strategico: Aumento del sensodi fiducia delle imprese verso le Cameredi commercio 
Obiettivo Operativo: Realizzazione indagine di eustomer satisfactian 
Obiettivo Operativo: Attuazione progetti di Comunicazione 
Area Strategica: Rafforzare lo stato di salute del sistema 
Obiettivo strategico: Ottimizzazione del processo di programmazione, valutazione, rendicontazione e 
sviluppo risorse umane, Trasparenza, Prevenzione della corruzione 
Obiettivo Operativo: Attuazione Ciclo della Performance 

Obiettivo Operativo: Giornata della Trasparenza - Garantire trasparenza e accessibilità dei dati 
Obiettivo Operativo: Adeguamento ed aggiornamento delle pubblicazioni relativamente alle normative in 
materia di Trasparenza 
Obiettivo Operativo: Attuazione attività previste nel Piano Triennale Prevenzione Corruzione e 
Trasparenza. 
Obiettivo Operativo: Attuazione GDPR - Regolamento (UE) 2016/679. ..

SUGGERIMENTI DEL PNA: PossonocostituIre obiettivI strategICI,a mero titolo esemplificatIvo: 
l'informatizzazione del flusso per alimentare la pubblicazione dei dati nella sezione "Amministrazione 
trasparente"; 
la realizzazione dell'integrazione tra il sistema di monitoraggio delle misure anticorruzione e i sistemi di
 
controllo interno;
 
l'incremento della formazione in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza tra i dipendenti;
 
l'innalza mento del livello qualitativo e il monitoraggio sulla qualità della formazione erogata.
 

Si raccomanda, pertanto, agli organi di indirizzo di prestare particolare attenzione alla individuazione dei
 
richiamati obiettivi nella logica di una reale e consapevole partecipazione alla costruzione del sistema di
 
prevenzione, volta anche a responsabilizzare maggiormente i dirigenti e i dipendenti, aumentando così il
 
livello di effettività del sistema stesso.
 

La strategia di prevenzione del rischio corruzione della Camera è improntata ai seguenti principi - mutuati
 
dalla tecnica di risk monogement - che possiamo definire di "orientamento" per una gestione efficace del
 
rischio medesimo:
 
a) la gestione del rischio crea e protegge il valore. Invero l'implementazione di un adeguato sistema di
 
prevenzione contribuisce al raggiungimento degli obiettivi dell'Ente e la miglioramento delle prestazioni dei
 
propri addetti con ricadute positive in termini di reputazione e di soddisfazione dell'utenza;
 
b) la gestione del rischio è parte integrante di tutti i processi dell'organizzazione. L'attività di gestione del
 
rischio corruzione non è attività separata dalle altre attività svolte dall'Ente Camerale ma è parte integrante
 
di tutti i processi amministrativi gestiti dall'Ente.
 
c) la gestione del rischio è parte del processo decisionale. Una corretta gestione del rischio corruzione aiuta
 
i responsabili delle decisioni, a livello dirigenziale e non, a determinare correttamente le priorità delle
 
proprie azioni e di distinguere fra linee di azione alternative.
 
d) la gestione del rischio tratta esplicitamente l'incertezza. La gestione del rischio tiene conto
 
esplicitamente dell'incertezza, della natura di tale incertezza e di come può essere affrontata nel contesto
 
organizzativo e culturale della Camera.
 
e) la gestione del rischio è sistematica, strutturata e tempestiva. Un approccio sistematico strutturato e
 
tempestivo alla gestione del rischio contribuisce all'efficienza e a risultati coerenti confrontabili ed
 
affidabili.
 
f) la gestione del rischio si basa sulle migliori informazioni disponibili. Gli elementi in ingresso al processo
 
per gestire il rischio si basano su fonti di informazione quali dati storici, esperienza, informazioni di ritorno
 
dai portatori d'interesse, osservazioni, previsioni e parere di specialisti.
 
g) la gestione del rischio è "su misura". La gestione del rischio deve tenere conto del contesto esterno e del
 
contesto interno per definire il profilo di rischio corruzione dell'Ente camerale.
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hl-la gestione del rischio tiene conto dei fattori umani e culturali. Nell'ambito della gestione del rischio, 
occorre individuare capacità, percezioni e aspettative delle persone esterne (portatori di interessi generali, 
utenti in genere) ed interne (personale, collaboratori a vario titolo, rappresentanze sindacali), che possono 
facilitare o impedire il raggiungimento degli obiettivi dell'organizzazione. 
i) la gestione del rischio è trasparente e inclusiva. Il coinvolgimento appropriato e tempestivo dei portatori 
d'interesse e, in particolare, dei responsabili delle decisioni, a tutti i livelli dell'organizzazione, assicura che 
la gestione del rischio corruzione rimanga pertinente ed aggiornata. Il coinvolgimento, inoltre, permette 
che i portatori d'interesse siano opportunamente rappresentati e che i loro punti di vista siano presi in 
considerazione nel definire i criteri di rischio. 
j) la gestione del rischio è dinamica. La gestione del rischio corruzione è sensibile e risponde al 
cambiamento continuamente. Ogni qual volta accadono eventi esterni ed interni, cambiano il contesto e la 
conoscenza, si attuano il monitoraggio ed il riesame, emergono nuovi rischi, alcuni rischi si modificano ed 
altri scompaiono. 
k) la gestione del rischio favorisce il miglioramento continuo dell'organizzazione. La Camera intende 
sviluppare ed attuare strategie per migliorare la maturità della propria gestione del rischio corruzione, 
tenendo conto in particolare delle connessione di tale processo con tutti gli altri aspetti della propria 
organizzazione. 

2.2 I soggetti coinvolti per l'individua.ione dei contenuti del Piano 
In questa sezione sono elencati gli "attori" del sistema di prevenzione del rischio corruzione 
nell'Ente camerale, con descrizione dei rispettivi compiti e delle reciproche relazioni, precisando 
che, conformemente alle prescrizioni di legge, l'atlività di elaborazione del Piano è affidata 
totalmente a soggetto interno all'Amministrazione, costituendo essa una specifica funzione del 
Responsabile della Prevenzione della Corruzione (art. 1, co.8 della L.n.190/2012; art. 41, co.1, lett. 
g del D.Lgs. n.97/2016) 
In questa sezione sono elencati gli "attori" del sistema di prevenzione del rischio corruzione nell'Ente 
camerale, con descrizione dei rispettivi compiti e delle reciproche relazioni. Preliminarmente, nella tabella 
sottostante è illustrato il processo di elaborazione del piano e si definiscono le responsabilità nelle varie 
fasi anche successive in quanto propedeutiche alla sua revisione ,
 

Fase Attività Soggetti responsabili
 
Promozione e coordinamento del Giunta camerale
 
processo di formazione del Piano Responsabile anticorruzione (S.G. . 

Elaborazione/aggiornamento del Aw. Pietro Viscusi) - OIV 
Piano triennale di prevenzione Individuazione dei contenuti del Giunta camerale 
della corruzione e trasparenza Piano Tutte le strutture/uffici dell'Ente 

Responsabile della prevenzione della 
Redazione 

corruzione e trasparenza
 

Adozione del Piano Triennale di
 
prevenzione della corruzione e Giunta camerale
 
trasparenza
 

Attuazione delle iniziative del Piano 
Strutture/uffici indicati nel Piano

ed elaborazione, aggiornamento e
Attuazione del Piano triennale di triennalepubblicazione deidati 
prevenzione della corruzione e 

Responsabile della prevenzione della 
trasparenza Controllo dell'attuazione del Piano e 

corruzione e trasparenza 
delle iniziative ivi previste 

Attività di monitoraggio continuo da 
parte di soggetti interni della p.a, 
sulla pubblicazione dei dati e sulle Soggetto/i indicati nel Piano triennale 
iniziative in materia di lotta alla

Monitoraggio e audit del Piano 
corruzione

Triennale di prevenzione della 
Audit del sistema della trasparenza 

corruzione e trasparenza 
ed integrità. Attestazione 
dell'assolvimento OIV 
degli obblighi in materia di 
mitigazione del rischiodi corruzione 
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2.2.1 Giunta Camerale
 
La Giunta camerale è l'organo di indirizzo politico amministrativo deputato alla approvazione del PTPCT.
 
In particolare, all'organo di indirizzo politico competono i seguenti compiti:
 

la nomina del Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza;
 
la definizione degli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e della
 
trasparenza; 
l'adozione del Piano Triennale di Prevenzionedella Corruzione e della Trasparenza. 

Esso, inoltre, riceve la relazione annuale del RPTC sull'attività svolta ed è destinatario delle segnalazione del 
RPTC su eventuali disfunzioni riscontrate nell'attuazione delle misure di prevenzione e di trasparenza. 

2.2.2 Il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza
 
Figura di primo piano per l'attuazione di una corretta strategia anticorruzione è rappresentata dal
 
Responsabile della Prevenzionedella Corruzione e della Trasparenza (RPCT), alla quale competono i compiti
 
e le funzioni previsti dalla Legge n. 190/2012 e s.m.i.
 
Il ruolo e i poteri del RPCT sono stati oggetto di specifici approfondimenti da parte dell' ANAC la quale ha
 
recentemente adottato una specifica delibera (la n. 840 del 2 ottobre 2018) in cui sono state date
 
indicazioni interpretative ed operative con particolare riferimento ai poteri di verifica, controllo e istruttori
 
del RPTC nel caso rilevi o siano stati segnalati casi di presunta corruzione; ma già nell'aggiornamento 2015
 
al PNA, l'Autorità aveva dato ampio risalto alla suddetta figura fornendo indicazioni sui criteri di scelta del
 
RPCT, chiarendo la necessità che allo stesso sia garantita una posizione di indipendenza dall'organo di
 
indirizzo in virtù dei poteri di interlocuzione e di controllo che gli sono affidati all'interno della
 
Amministrazione nella quale opera. Da qui l'opportunità, suggerita dall'Autorità, che ciascuna
 
Amministrazione preveda nel Piano modalità dettagliate di raccordo e di interlocuzione tra il RPCT e gli altri
 
uffici della struttura, ivi inclusi i dirigenti.
 
Con Determinazione presidenziale n. 19 dell"/12/2017, ratificata dalla Giunta camerale, con deliberazione
 

n. 108, del 12.12.2017, il Segretario Generale, avv. Pietro Viscusi, con decorrenza dal L" dicembre 2017, a
 
seguito della convenzione con la Camera di Commercio di Latina, è stato nominato Responsabile della
 
prevenzione della corruzione e della trasparenza, al quale competono i compiti e le funzioni, previsti dalla
 
Legge 190/2012 citata (fino al 30 novembre 2017, RPCT è stato il dotto Giancarlo Cipriano, Segretario
 
Generale in virtù della convenzione in esserefino a tale data con la Camera di commercio di Rieti).
 
In particolare, a tale figura compete:
 
- predisporre il piano triennale della prevenzione e i relativi aggiornamenti in tempo utile per la loro
 
approvazione da parte della Giunta Camerale;
 
- monitorare lo stato di attuazione delle prescrizioni contenute nel Piano, attraverso, ad esempio,
 
l'acquisizione di report periodici dai dirigenti di Area per le attività di competenza; il monitoraggio riguarda,
 
in particolare, il rispetto delle scadenze previste nel Piano, il raggiungimento dei target previsti nel Piano, le
 
valutazioni di gradimento derivanti dal coinvolgimento degli stakeholders;
 
- relazionare agli Organi di indirizzo Politico e all'O.I.V. sullo stato di avanzamento degli obiettivi e delle
 
azioni intraprese, anche al fine di consentire le attività di verifica ed eventualmente per segnalare
 
inadempimenti che danno luogo a responsabilità ai sensidell'art.ll, comma 9 del D. Lgs. n.150/2009;
 
- assicurare i collegamenti informativi e funzionali tra organi interni di controllo e organi di indirizzo;
 
- proporre agli organi di indirizzo e attuare ogni iniziativa tesa a diffondere la cultura dell'integrità e della
 
trasparenza e della legalità.
 
Con riferimento al tema della trasparenza, il RPCT, ai sensi del D. Lgs. 33/2013:
 
- svolge stabilmente attività di controllo sull'adempimento da parte dell'amministrazione degli obblighi di
 
pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento
 
delle informazioni pubblicate;
 
- predispone un'apposita sezione all'interno del Piano in cui dovranno essere indicati gli obiettivi di
 
trasparenza nonché identificati chiaramente i responsabili della trasmissione e della pubblicazione dei dati,
 
documenti e delle informazioni
 
- controlla e assicura (insieme agli altri dirigenti della struttura) la regolare attuazione dell'accesso civico;
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- è.i1 soggetto a cui deve esseretrasmessa l'Istanza di accesso civico ove abbia a oggetto dati, informazioni o 
documenti oggetto di pubblicazione obbligatoria; 
- si esprime, con provvedimento motivato, sulla richiesta di riesame; 
- segnala (in relazione alla loro gravità) i casi di inadempimento o di adempimento parziale degli obblighi in 
materia di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, all'ufficio di disciplina, ai fini dell'eventuale 
attivazione del procedimento disciplinare. Segnala altresì gli adempimenti al vertice politico 
dell'amministrazione e all'DIV ai fini dell'attivazione delle altre forme di responsabilità previste dalla 
normativa vigente. 
Nello svolgimento dei propri compiti e per il corretto adempimento degli obblighi prescritti dalla legge, il 
RPTC può in ogni momento: 
- verificare e chiedere delucidazioni per iscritto e verbalmente a tutti i dipendenti su comportamenti che 
possono integrare anche solo potenzialmente corruzione e illegalità; 
- richiedere ai dipendenti che hanno istruito un procedimento di fornire motivazioni per iscritto circa le 
circostanze di fatto e di diritto che sottendono all'adozione del provvedimento finale; 
- effettuare, tramite l'ausilio di soggetti interni competenti per settore, ispezioni e verifiche presso ciascun 
ufficio al fine di procedere al controllo del rispetto delle condizioni di correttezza e legittimità dei 
procedimenti in corso o già conclusi. 
Nello svolgimento dei propri compiti, il RPTC è coadiuvato da uno staff costituito dal dotto Giuseppe 
Valeri, Responsabile del Servizio III-Sicurezza luoghi di lavoro, Ufficio Metrico, anticorruzione, dal dotto 
Dario Fiore, PO-Servizio l-Segreteria Generale, relazioni Istituzionali, Affari Generali, Programmazione e 
Controllo di gestione e dall'aw. Elena Torroni, PO-Servizio V- Risorse umane, Affari Legali, Brevetti e 
Marchi, Arbitrato, sanzioni Amministrative 
In conclusione, il RPCT esercita poteri di interlocuzione e di controllo nei confronti di tutta la struttura e, in 
particolare, nei confronti dei dirigenti e dei funzionari che, in base alla programmazione del PTPCT, sono 
responsabili dell'attuazione delle misure di prevenzione. Ad esso competono pertanto compiti 
programmazione, impulso e coordinamento, la cui funzionalità è ovviamente assicurata dal coinvolgimento 
e dalla responsabilizzazione di tutti coloro che, a vario titolo, partecipano all'adozione e all'attuazione delle 
misure di prevenzione. 
Conformante alle disposizioni contenute nel D. Lgs. n.97/2016, il RPCT collabora attivamente con l'DIV al 
fine di sviluppare una sinergia tra gli obiettivi di performance organizzativa e l'attuazione delle misure di 
prevenzione. In particolare, l'DIV ha la facoltà di richiedere al RPCT informazioni e documenti necessari per 
lo svolgimento dell'attività di controllo di sua competenza (art.41, co. 1lett. h), D. Lgs. n.97/2016). Inoltre, 
la relazione annuale del RPCT, recante i risultati dell'attività svolta da pubblicare nel sito web 
dell'amministrazione, deve essere trasmessa oltre che all'organo di indirizzo dell'amministrazione anche 
all'DIV (art. 41, co. 1, letto I), D. Lgs. n.97/2016). 
Il RPTC è anche il soggetto con il quale l'ANAC interagisce nello svolgimento della propria attività di 
vigilanza per verificare sia l'efficacia delle misure di prevenzione della corruzione di cui alla L. n.190/2012 
sia il corretto adempimento degli obblighi di pubblicazione di cui al D. Lgs. n.33/2013. Conformemente 
pertanto alle prescrizioni di cui al Regolamento adottato dall'Anac con delibera del 29.3.2017, il 
Responsabile camerale della prevenzione della corruzione e della trasparenza è il destinatario della 
eventuale comunicazione di avvio del procedimento di vigilanza di cui all'art. 1, co.2, lett. f) della L. n. 
190/2012 ed è tenuto a collaborare attivamente con l'Autorità, fornendo ad essa le informazioni e i 
documenti che saranno eventualmente richiesti e corredandoli, ove necessario, di una relazione quanto più 
esaustiva possibile sugli elementi oggetto di indagine. 
Infine, oltre ai compiti attribuiti dal legislatore, il RPCT è tenuto anche a sollecitare l'individuazione del 
soggetto preposto all'iscrizione e all'aggiornamento dei dati e a indicarne il nome all'interno del PTPCT, ciò 
al fine di assicurarel'inserimento effettivo dei dati nell'Anagrafe Unica delle StazioniAppaltanti (AUSA). 

2.2.3. I Dirigenti 
In materia di corruzione, ciascun Dirigente, per la propria area di competenza, è tenuto principalmente a 
svolgere un'attività informativa nei confronti del Responsabile della prevenzione, affinché questi abbia 
elementi e riscontri sull'intera organizzazione e possa effettuare un costante monitoraggio sull'attività 
svolta dalle varie strutture camerali. Inoltre, i Dirigenti: 
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- partecipano attivamente al processo di gestione del rischio, proponendo le misure di prevenzione 'più 
idonee; 
- vigilano sull'osservanza del Codicedisciplinare, del Codice di comportamento nazionale (D.P.R. 62/2013) e 
del Codice di comportamento adottato dall'Ente Camerale, attivando, in caso di violazione, le necessarie 
misure gestionali, quali l'awio dei procedimenti disciplinari, la sospensionee rotazione del personale; 
- applicano le misure di prevenzione indicate nel presente Piano nonché gli indirizzi e le direttive elaborati e 
diffusi dal Responsabile della prevenzione. 

2.2.4 L'Organismo Interno di Valutazione (DIV)
 
La Camera si awale di un Organismo Interno di Valutazione (O.I.V.) che coadiuva l'organo di indirizzo
 
politico amministrativo nell'attività di valutazione e controllo strategico, con il supporto dell'ufficio
 
"Controllo di Gestione", posto alle dipendenze del Segretario Generale. L'Organismo interno di valutazione
 
è un organo super partes chiamato a valutare le performance dei Dirigenti. In particolare esso propone
 
all'organo di indirizzo politico amministrativo la valutazione annuale del Segretario Generale e fornisce al
 
Segretario Generale elementi di giudizio per la valutazione annuale dei Dirigenti di Area. L'O.I.V. è chiamato
 
poi a validare la Relazione sulla performance che è un documento che l'organo di indirizzo politico
 
amministrativo adotta entro il 30 giugno di ogni anno e che evidenzia, a consuntivo, con riferimento
 
all'anno precedente i risultati organizzativi e individuali raggiunti rispetto ai singoli obiettivi programmati ed
 
alle risorse, con rilevazione degli eventuali scostamenti e che è "condizione inderogabile per l'accesso agli
 
strumenti per premiare il merito".
 
L'O.I.V., nell'ambito delle funzioni allo stesso attribuite dalla legge di verifica e controllo sull'assolvimento
 
degli adempimenti in materia di trasparenza e di integrità, svolge nel corso dell'anno anche un'attività di
 
audit sul processo di elaborazione e di attuazione del Piano Anticorruzione con particolare riguardo alla
 
verifica della coerenza fra gli obiettivi di trasparenza e quelli indicati nel Piano della performance.
 
Le funzioni già affidate all'DIV dal D. Lgs. 33/2013 in materia di prevenzione della corruzione e di
 
trasparenza dal D. tgs. 33/2013 risultano ulteriormente rafforzate a seguito delle modifiche apportate dal
 
D. Lgs. 97/2016, anche in una logica di coordinamento con il Responsabile della prevenzione della
 
corruzione e della trasparenza e di relazione con l'Anac.
 
In particolare, in linea con quanto già disposto dall'art. 44 del D. Lgs. 33/2013, l'DIV, anche ai fini della
 
validazione della relazione sulla performance, verifica che il PTPCT sia coerente con gli obiettivi stabiliti nei
 
documenti di programmazione strategico-gestionale e verifica, altresì, che nella misurazione e valutazione
 
delle performances si tenga conto degli obiettivi connessi all'anticorruzione e alla trasparenza.
 
Inoltre, l'DIV verifica i contenuti della relazione sui risultati dell'attività svolta che il Responsabile della
 
prevenzione della corruzione e della trasparenza predispone ai sensi dell'art. 1, comma 14, della Legge
 
190/2012, in rapporto agli obiettivi stabiliti, con possibilità di chiedere ulteriori informazioni e documenti e
 
di effettuare audizioni di dipendenti (art. 1, co. s-bts, Legge 190/2012).
 

2.2.5 I Dipendenti e i collaboratori
 
Ai fini del presente Piano, per dipendenti camerali si intendono coloro che sono inquadrati con qualsiasi
 
qualifica/categoria nell'organico camerale o che abbiano con l'Ente camerale rapporti di lavoro subordinato
 
a tempo determinati o di formazione-lavoro owero titolari di contratti di lavoro flessibile di
 
somministrazione o che siano distaccati, comandati o assegnati temporaneamente alla Camera.
 
I dipendenti camerali sono tenuti a:
 
- collaborare al processodi elaborazione e di gestione del rischio, se ed in quanto coinvolti;
 
- osservare le misure di prevenzione previste nel presente Piano;
 
- adempiere agli obblighi e alle prescrizioni contenuti nel Codice di Comportamento dei dipendenti pubblici
 
(D.P.R. 62/2013) e del Codicedi comportamento adottato dall'Ente camerale;
 
- effettuare le comunicazioni prescritte in materia di conflitto di interessi e di obbligo di astensione secondo
 
gli indirizzi forniti dal Responsabile della prevenzione;
 
- segnalare i possibili illeciti (penali, disciplinari, amministrativo-contabili) di cui vengano a conoscenza
 
secondo le modalità procedurali definite nel codice di comportamento.
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Ai fini del presente piano per "collaboratori camerali" si intendono coloro che in forza di rapporti di lavoro
 
autonomo anche occasionalediversi da quelli che contraddistinguono i rapporti di dipendenza sono inseriti
 
per ragioni professionali nelle strutture camerali.
 
I collaboratori camerali sono tenuti a:
 
- osservare le misure di prevenzione indicate nel Piano;
 
- segnaiare i possibili illeciti (penali, disciplinari, amministrativo-contabili) di cui vengano a conoscenza
 
secondo le modalità procedurali definite nel codice di comportamento.
 

2.2.6 Responsabilità
 
Il Responsabile della prevenzione della corruzione e trasparenza risponde nelle ipotesi previste dall'art.1,
 
commi XII, XIII e XIVdella Legge 190/2012.
 
Con riferimento alle rispettive competenze, costituisce elemento di valutazione della responsabilità dei
 
dipendenti, dei Responsabili delle Posizioni Organizzative e dei Dirigenti la mancata osservanza delle
 
disposizioni contenute nel presente Piano.
 
La violazione da parte dei dipendenti dell'Amministrazione delle misure di prevenzione previste nel
 
presente Piano costituisce inoltre illecito disciplinare e come tale potrà essere sanzionato secondo le
 
disposizioni di cui al Codice disciplinare e al Codice di comportamento adottato ai sensi dell'art. 54, del D.
 
Lgs. 165/2001; le violazioni gravi e reiterate comportano l'applicazione dell'art. 55 quater, comma 1, del D.
 
Lgs. 165/2001.
 

2.3 Il coinvolgimento degli stokeholder
 
Gli stakeholder della Camera sono tutti quei soggetti interessati in modo significativo dalle attività e/o dai
 
servizi dell'ente e che vantano legittime pretese nei confronti dello stesso, in quanto hanno l'aspettativa di
 
trarre benefici - utilità dirette e indirette - dal complesso delle attività realizzate.
 

Con specifico riferimento all'attività di prevenzione e contrasto della corruzione, la Camera ritiene quanto 
mai utile ed opportuno utilizzare strumenti di interazione con gli stakeholder, promuovendo forme di 
consultazione sul presente Piano e sulle misure che intende implementare. 
In linea con quanto stabilito nel P.N.A. il quale prevede che "al fine di disegnare un'efficace strategia 
anticorruzione, le amministrazioni debbono realizzare forme di consultazione, con il coinvolgimento di 
cittadini e di organizzazioni portatrici di interessi collettivi, ai fini della predisposizione del P.T.P.C." "Ente 
Camerale ha svolto nel mese di gennaio 2020 una consultazione al fine di raccogliere idee e proposte da 
parte di cittadini/imprese e organizzazioni portatrici di interessi collettivi finalizzate ad una migliore 
individuazione sia delle misure preventive anticorruzione, sia di quelle per la trasparenza ed integrità 
amministrativa, tramite pubblicazione di apposito avviso sul sito web istituzionale dell'Ente. 
Altro strumento utilizzato per il coinvolgimento degli stakeholders è la "Giornata della Trasparenza della 
Cameradi Commercio di Frosinone" tenutasi in data 16 dicembre 2019. 
L'iniziativa, prevista come appuntamento annuale obbligatorio dal D. Lgs. 150/2009, ha rappresentato 
l'occasione per rendere noti i risultati e i programmi dell'Ente camerale, favorendo in un'ottica 
dell'accessibilità totale, la partecipazione delle imprese e degli altri portatori di interesse, quali i dipendenti, 
le Associazioni di categoria, le Rappresentanze sindacali e dei consumatori, gli Ordini professionali, gli Enti e 
le Istituzioni locali. Durante i lavori, è stata illustrata la strategia anticorruzione adottata dalla Camera in 
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sede di adozione del PTPCT per il triennio 2019-2021, con particolare riferimento alle misure di prevenzione 
attuate nel corso del 2019, in un'ottica "partecipativa", aperta cioè alla raccolta di possibili osservazioni e 
contributi utili a valutarne l'adeguatezza, nonché di proposte per l'individuazione di ulteriori ambiti di 
intervento in sede di aggiornamento del Piano per l'anno 2020. 

2.4 Modalità di adozione del Piano 
Conformemente alle disposizioni vigenti, il Piano triennale di prevenzione della corruzione e i suoi 
aggiornamenti annuali sono approvati contestualmente al Programma per la trasparenza e l'integrità della 
Camera di Commercio entro il 31 gennaio di ogni anno. 
Il Piano adottato dall'organo di indirizzo politico amministrativo è pubblicato sul web istituzionale sezione 
"Amministrazione trasparente", sottosezione "Altri contenuti - Prevenzione della corruzione". 
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3. AREE DI RISCHIO 

Il Piano Triennale di Prevenzione della corruzione "è lo strumento attraverso il quale l'Amministrazione 
sistematizza e descrive un processo articolato in fasi tra loro collegate, concettualmente e temporalmente 
finalizzato a formulare una strategia di prevenzione del fenomeno". In altri termini esso consiste in un 
piano di attività, articolato in più fasi, per comprendere l'esposizione al rischio corruzione da parte 
dell' Amministrazione e adottare le necessarie misure di contrasto, implementando azioni conseguenti per 
eliminare o ridurre sensibilmente il rischio stesso. 

3.1. Lametodologia utilizzata per l'individuazione delle aree di rischio 
La Camera di Commercio di Frosinone ha utilizzato la mappatura completa dei processi, istituzionali e di 
supporto, sviluppata da Unioncamere per tutto il sistema camerale. In essa, che costituisce la base per 
l'analisi del rischio di corruzione, sono evidenziate le attività attraverso le quali si espletano le funzioni 
camerali dalla cui disamina è stato possibile evidenziare quali fossero i processi a più elevato rischio 
"corruzìone" e quali processi, invece, fossero da escludere in quanto non ritenuti significativamente 
passibili di fatti corruttivi. 
A seguito dell'emanazione del P.N.A. si è reso necessario incrociare gli esiti di tali analisi con 
l'individuazione di quelle che il P.N.A. medesimo classifica quali "Aree di rischio obbligatorie". Ciò al fine sia 
di ricondurre i fenomeni agli stessi macra-aggregati, sia per cogliere le necessarie convergenze in termini di 
priorità delle azioni da porre in essere. 
Naturalmente, è stato necessario incrociare gli esiti di tali analisi con l'lndividuazione di quelle che il P.N.A. 
medesimo classifica quali "Aree di rischio generali" e che comprendono oltre alle aree qualificate come 
"obbligatorie" anche ulteriori ambiti di attività comuni a tutte le pubbliche amministrazioni e ritenute 
anch'esse ad alto rischio di esposizionead eventi corruttivi, 

3.2 Le aree di rischio per l'Ente camerale 
Partendo dalla "mappatura dei processi camerali" sviluppata da Unioncamere e confrontandola con le 
fattispecie indicate nella normativa di riferimento e secondo anche le linee guida elaborate in proposito da 
Unioncamere, è stato possibile trarre le indicazioni utili per l'individuazione delle aree di rischio specifiche 
dell'Ente camerale, giungendo già nelle scorse annualità, all'aggiunta di ulteriori aree non presenti nel 
P.N.A, ma fortemente caratterizzanti l'attività della Camera di Commercio: quella dei "controlli" 
(contrassegnata con la lettera "E"), quella dedicata ai "sistemi alternativi di risoluzione delle controversie" 
(contrassegnata con la lettera "F". limitatamente alla gestione degli Arbitrati, e quella denominata 
"Finanza, Patrimonio e Supporto Organi" (contrassegnata con la lettera "G") avente ad oggetto 
l'individuazione del rischio corruzione in quegli ambiti di attività individuati dal PNA come generali in 
quanto comuni a tutte le P.A.. 
Si ritiene, allo stato, che tali aree di rischio rispecchino, sufficientemente, le peculiarità funzionali e di 
contesto dell'amministrazione camerale, cui si è pervenuti awalendosi in particolare del lavoro di sviluppo 
della strategia anticorruzione del sistema camerale messa a punto da Unioncamere. 
Nella tabella che segue sono declinate le aree di rischio risultate come "prioritarie" per la Camera all'esito 
dell'analisi sopra descritta. Dette aree di rischio, sono distinte in "processi" e "sotto-processi" (riportate 
anche come Allegato 2). Viene anche riportata, per quanto possibile, la codifica utilizzata nel "registro del 
rischio" compilato in occasione della stesura del Piano nelle annualità precedenti (Allegato 1). 
Relativamente a ciascun sotto processo si è proceduto alla identificazione dei correlati eventi rischiosi, in 
modo da poter programmare le misure più idonee a prevenirli owero reprimerli 

Le aree di rischio priorltarie nell'Ente Camerale 
Processi Sotto erccessl 

A.Ol Reclutamento di personale a tempo indeterminato, determinato e progressioni 
di carriera verticali 

A.02 Progressioni economiche di carriera 
A) Area: acquisizione e progressione del 

A.03 Conferimento di incarichi di collaborazione 
personale 

A.04 Contratti di somministrazione lavoro 

A.OS Attivazione di procedure di mobilità 
A 06 Attivazione di distacchi/comandi di personale (in uscita) 

B) Area: contratti pubblici (procedure di B.Ol Programmazione del fabbisogno 
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approwlglonamento)	 8.02 Progettazione della strategia di acquisto 
8.03 Selezionedel contraente 
8.04 Verifica dell'aggiudicazione e stipula del contratto 
8.05 Esecuzione del contratto 
8.06 Rendicontazione del contratto 

- C.Ol.l 
Iscrizione/modifica/cancellazione su 
istanza di parte al RI/REA/AA; 

- C.01.2 Iscrizioni d'ufficio al 
RI/RENM; 

- C.01.3 Cancellazioni d'ufficio al 
RI/RENM; 

C.Ol. Registro imprese e altri albi e ruoli - C.01.4 Accertamento violazioni 
amministrative (RI, REA, MI; 

- C.01.5 Deposito bilanci ed elenco 
soci;C) Area: prowedimenti ampliativi della 

- C.01.6 Attività di sportello (frontsfera giuridica del destinatari privi di 
office);effetto economico diretto ed immediato 

per il destinatario; - C01.7 Esamedi idoneità abilitanti per 
l'iscrizione in alcuni ruoli 

- C.02.1 Gestione istanze di 
C.02 Protesti	 cancellazione protesti; 

- C.02.2 Pubblicazioni elenchi protesti 

- C.03.1 Gestione domande brevetti e 
marchi;

C.03 Brevetti e marchi - C.03.2 Rilascio attestati brevetti e 
marchi 

C.04 Attività in materia dì metrologia 
legale 

D) Area: prowedimenti ampliativi della	 0.01 Erogazione di incentivi, sovvenzioni e contributi finanziari a privati 
sfera giuridica del destinatari con	 0.02 Concessionedi contributi per effetto di specifici protocolli d'intesa o convenzioni 
effetto economico diretto ed immediato	 sottoscritti con enti pubblici o con organismi, enti e società a prevalente capitale 
per il destinatario pubblico 

E.Ol Attività di sorveglianza e vigilanza in 
materia di metrologia legale 

- E.02.1 Sicurezza e conformità 
prodotti 

- E.02.2 Gestione controlli prodotti 
delle filiere del made in Italy e

E.02 Regolamentazione del mercato 
E) Area: Sorveglianza e controlli organismi di controllo 

- E.02.3 Verifica clausole inique e 
vessatorie 

- E.02.4 Manifestazioni a premio 

- E.03.1 Sanzioni amministrative ex L 
E.03 Sanzioni amministrative ex 689/81; 

l.n.689/81 - E.03.2 Gestione ruoli sanzioni 
amministrative 

F) Area: Risoluzione delle controversie	 F.Ol Gestione Arbitrati 
G.Ol Gestione patrimonio: manutenzione dei beni mobili e immobili e tenuta 
inventario 
G.02 Gestione diritto annuale 
G.03 Gestione ruoli esattoriali da diritto annuale 
G.04 Gestione contabilità 

G) Area: Finanza, Patrimonio e Supporto 
G.05 Gestione liquidità 

organi 
G.06 Monitoraggio, misurazione, valutazione e rendicontazione 
G.07 Supporto organi istituzionali 
G.08 Gestione partecipazioni strategiche 
G.09 Tutela giudiziaria e consulenza legale 
G.l0 Gestione documentazione 
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3.3 Le misure di prevenzione del rischio 
Il presente paragrafo è dedicato all'illustrazione delle misure di prevenzione già adottate owero che l'Ente 
camerale intende adottare (o adottare in modo migliore e più efficace) (allegato 4)per eliminare o ridurre ii 
rischio corruzione. 
Il PNAsuggerisce di individuare e programmare due tipologie di misure di prevenzione: 

al le misure cd "generali" che si caratterizzano per la capacità di incidere sul sistema complessivo della 
prevenzione della corruzione intervenendo in modo traversale sull'intera amministrazione o ente di 
riferimento; 

b]	 le misure cd "specifiche" che sono invece quelle individuate all'esito dell'attività di analisi del 
rischio come idonee alla risoluzione di criticità/problemi specifici dell'Amministrazione di 
riferimento. 

Il PNAindividua alcune misure che possiamo considerare come "obbligatorie" in quanto la loro applicazione 
è espressamente prevista dalla legge ma, oltre ad esse, l'Ente ha previsto l'applicazione di misure ulteriori 
la cui implementazione cioè, pur non essendo prevista come obbligatoria dalla legge, è ritenuta tuttavia 
utile per l'eliminazione o riduzione di possibili fenomeni corruttivi; inoltre, a prescindere dalla loro 
obbligatorietà o meno, l'Ente ha individuato alcune misure "specifiche", in quanto ritenute particolarmente 
idonee a prevenire, eliminare o ridurre il rischio di eventi corruttivi relativamente a singoli processi di 
attività accuratamente analizzati. 
In linea con tale impostazione, pur lasciando inalterata la triplice distinzione delle misure fin qui adottata, 
possiamo affermare che le misure di prevenzione implementate dall'Ente si dividono nelle seguenti 
categorie: 

a) generali/obbligatorie: sono quelle che devono essere attivate in quanto la loro applicazione è 
espressamente prevista dalla legge o da altre fonti normative; 

b) generali/ulteriori: sono quelle che pur non obbligatorie per legge vengono individuate dall'Ente 
come utile strumento per l'eliminazione o riduzione del rischio; 

cl specifiche: sono quelle che a prescindere dalla loro obbligatorietà o meno si caratterizzano per il 
fatto di incidere su problemi specifici individuati tramite l'analisi del rischio. 

Le principali misure obbligatorie sono analizzate singolarmente nei sotto-paragrafi che seguono. 
Le misure ulteriori e le misure specifiche sono indicate nel documento Allegato 3 al presente Piano, con la 
precisazione che trattasi di elenchi meramente esemplificativi, in un'ottica essenzialmente strumentale e di 
supporto alla strategia di gestione del rischio dell'Ente camerale. 

3.3.1 LaTrasparenza 
In base l'art. 2 del O.Lgs. 33/2013, come modificato dalO. Lgs. 97/2016 recante "Riordino della disciplina 
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazione da 
parte delle pubbliche amministrazioni" la trasparenza è intesa come accessibilità totale dei dati e dei 
documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, allo scopo di tutelare i diritti dei cittadini, promuovere 
la partecipazione degli interessati all'attività amministrativa e favorire forme diffuse di controllo sul 
perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche. 
Così intesa, la trasparenza rappresenta una fondamentale misura di prevenzione del rischio corruzione 
poiché, favorendo il controllo sociale sull'azione amministrativa e sul rispetto del principio di legalità, 
rappresenta uno strumento essenziale per assicurare i valori costituzionali dell'imparzialità e del buon 
andamento della pubblica amministrazione. 
Il già citato decreto legislativo 97/2016 ha apportato rilevanti novità in materia di trasparenza perseguendo 
l'obiettivo comunque di razionalizzare gli obblighi di pubblicazione vigenti mediante la concentrazione e la 
riduzione degli oneri gravanti sulle amministrazioni pubbliche. 
Un'importante misura di semplificazione è stata rappresentata dalla soppressione dell'obbligo di redigere il 
programma triennale per la trasparenza ed integrità, previsto dalla precedente versione dell'art.l0 del O. 
Lgs. 33/2013. Tale articolo, infatti, nella sua attuale riformulazione, detta disposizioni di coordinamento con 
il Piano triennale per la prevenzione della corruzione, prevedendo, tra l'altro, che ciascuna amministrazione 

21 



Allegato alla deliberazione n. 8 del 29 gennaio 2020 

indichi in un'apposita sezione del Piano anticorruzione i responsabili della trasmissione e della 
pubblicazione dei documenti, delle informazioni e dei dati previsti dal D. Lgs. 33/2013, in un'ottica di una 
sempre maggiore responsabilizzazione delle strutture interne delle amministrazioni nella effettiva 
realizzazione di elevati standard di trasparenza. Pertanto, ai sensi e per gli effetti del novellato art.lO, 
comma 1, del D. Lgs. 33/2013, si indica che, considerata la struttura organizzativa dell'Ente così come 
illustrata al paragrafo 1 del presente Piano, il Dirigente dotto Erasmo Di Russo per l'Area "Amministrativo­
Promozionale" il dotto Domenico Spagnoli per l'Area" Anagrafica-Certificativa" e il funzionario dotto Dario 
Fiore per il Servizio I· "Segreteria generale, Relazioni Istituzionali, Affari Generali, Programmazione 
controllo di Gestione, Urp" sono responsabili della tempestiva trasmissione dei documenti, dei dati e delle 
informazioni relative all'ambito di propria competenza, da pubblicare nella sezione "Amministrazione 
trasparente" del web istituzionale www.fr.camcom.gov.it.IISegretarioGeneraledeIl.Ente.I·Aw. Pietro 
Viscusi, nella qualità di responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza è responsabile 
della pubblicazione di tutti i documenti, i dati e le informazioni previste dal D. Lgs. 33/2013. 
Inoltre, si indica che il dotto Erasmo di Russo, in quanto responsabile dell'Area "Amministrativo­
Promozionale", in cui rientra il Proweditorato e i servizi economati, è anche il responsabile dell'Anagrafe 
per la Stazione Appaltante (RASA), incaricato della compilazione ed aggiornamento dell'Anagrafe Unica 
delle Stazioni Appaltanti (A.U.s.A.), istituita ai sensi dell'art. 33 TER, del D.L. 18 ottobre 2012, n.179, 
convertito in L. 17 dicembre 2012, n.221. 
La sezione "Amministrazione Trasparente", creata all'interno del sito web camerale in applicazione del D. 
Lgs. 33/2013 è articolata nelle seguenti sotto-sezioni: 
- Disposizioni Generali 
- Organizzazione 
- Consulenti e collaboratori 
- Personale 
- Bandi di concorso 
- Performance 
- Enti controllati 
- Attività e procedimenti 
- Prowedimenti 
- Controlli sulle Imprese 
- Bandi di gara e contratti 
- Sowenzioni, contributi, sussidi, vantaggi economici 
- Bilanci 
- Beni immobili e gestione patrimonio 
- Controlli e rilievi sull'amministrazione 
- Servizi erogati 
- Pagamentidell'amministrazione 
- Opere pubbliche 
- Pianificazione e governo del territorio 
- Informazioni ambientali 
- Interventi straordinari di emergenza 
- Altri contenuti. 
Nel corso del 2019 si è proweduto ad un maggiore adeguamento alle disposizioni vigenti; nel corso del 
2020 si procederà al costante aggiornamento e miglioramento. 
A seguito dell'applicazione, a far data dal 2S maggio 2018, del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 «relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al 
trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 9S/46/CE 
(Regolamento generale sulla protezione dei datl]» (si seguito RGPD) e, dell'entrata in vigore, il 19 settembre 
2018, del decreto legislativo 10 agosto 2018, n.101 che adegua il Codice in materia di protezione dei dati 
personali - decreto legislativo 30 giugno 2003, n.196 - alle disposizioni del Regolamento (UE) 2016/679, 
dovrà essere costante la verifica di compatibilità del regime di pubblicazione dei dati e documenti sul sito 
web camerale con la nuova disciplina sul trattamento dei dati personali. 
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Occorre evidenziare, al riguardo, che l'art. 2-ter del D.Lgs. n.196/2003, introdotto dal D.Lgs. n.101/2018, in 
continuità con il previgente articolo 19 del Codice, dispone al comma 1 che la base giuridica per il 
trattamento di dati personali effettuato per "esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso 
all'esercizio di pubblici poteri, ai sensi dell'art. 6, paragrafo 3, lett. b) del Regolamento (UE) 2016/679, «è 
costituito esclusivamente do uno norma di legge o, nei cosi previsti dallo legge, di regolamento». Inoltre il 
comma 3 del medesimo articolo stabilisce che «Lo diffusione e lo comunicazione di doti personali, trottati 
per l'esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso all'esercizio di pubblici poteri, o soggetti che 
intendono trottorli per o/tre finalità sono ammesse unicamente se previste ai sensi del comma 1>1. Il regime 
normativa per il trattamento di dati personali da parte dei soggetti pubblici è, quindi, rimasto 
sostanzialmente inalterato essendo confermato il principio che esso è consentito unicamente se ammesso 
da una norma di legge o, nei casi previsti dalla legge, di regolamento. Pertanto, fermo restando il valore 
riconosciuto alla trasparenza, che concorre ad attuare il principio democratico e i principi costituzionali di 
eguaglianza, di imparzialità, buon andamento, responsabilità, efficacia ed efficienza nell'utilizzo di risorse 
pubbliche, integrità e lealtà nel servizio alla nazione (art. 1, D.Lgs. n.33/2013), occorre che l'Ente, prima di 
mettere a disposizione sul proprio sito web istituzionale dati e documenti (in forma integrale o per estratto, 
ivi compresi gli allegati) contenenti dati personali, verifichi che la disciplina in materia di trasparenza 
contenuta nel D.Lgs. n.33/2013 o in altre normative, anche di settore, ne preveda l'obbligo di 
pubblicazione. E' necessario, altresì, che l'attività di pubblicazione dei dati sul sito web per finalità di 
trasparenza, anche se effettuata in presenza di idoneo presupposto normativa, avvenga comunque nel 
rispetto di tutti i principi applicabili al trattamento dei dati personali contenuti all'art. 5 del Regolamento 
(UE) 2016/679, quali quelli di Iiceità; correttezza e trasparenza; minimizzazione dei 23 dati; esattezza; 
limitazione della conservazione; integrità e riservatezza tenendo anche conto del principio di 
"responsabilizzazione" del titolare del trattamento. In particolare, assumono rilievo i principi di 
adeguatezza, pertinenza e limitazione a quanto necessario rispetto alle finalità per le quali i dati personali 
sono trattati (<<minimizzazione dei dati»] e quelli di esattezza e aggiornamento dei dati, con il conseguente 
dovere di adottare tutte le misure ragionevoli per cancellare o rettificare tempestivamente i dati inesatti 
rispetto alle finalità per le quali sono trattati. Il medesimo D.Lgs. n.33/2013 all'art. 7 bis, co. 4, dispone 
inoltre che «Nei cosi in cui norme di legge o di regolamento prevedono lo pubblicazione di atti o documenti, 
le pubbliche amministrazioni provvedono o rendere non intelligibili i doti personali non pertinenti o, se 
sensibili o giudiziari, non indispensabili rispetto alle specifiche finalità di trasparenza della pubblicazione». Si 
richiama anche quanto previsto all'art.6 del D.Lgs. n.33/2013 rubricato "Qualità delle informazioni" che 
risponde alla esigenza di assicurare esattezza, completezza, aggiornamento e adeguatezza dei dati 
pubblicati. 
Nell'applicazione del principio della trasparenza intesa come rispetto degli obblighi di pubblicazione, l'Ente 
camerale tiene conto dei suddetti principi e, in generale, delle specifiche indicazioni fornite al riguardo dal 
Garante per la protezione dei dati personali, avvalendosi anche del supporto del Responsabile della 
Protezione dei Dati (RPD), il cui compito è quello di informare, fornire consulenza e sorvegliare 
l'Amministrazione in relazione al rispetto degli obblighi derivanti della normativa in materia di protezione 
dei dati personali. A tal proposito, si informa che, nel rispetto di quanto previsto dall'art.37 del Reg. UE 
2016/679, l'Ente camerale ha aderito al servizio di sistema "RPD Unioncamere" il quale prevede che le 
funzioni di responsabile della protezione dei dati per la Camera di Commercio sono svolte da Unioncamere 
attraverso un suo referente in possesso di un adeguato livello di conoscenza e delle competenze richieste 
dalla legge; il referente all'uopo individuato è il dr.ssa Barbara Longa. Il RPD costituisce una figura di 
riferimento per tutte le questioni di carattere generale riguardanti la protezione dei dati personali. In 
particolare, in un'ottica di collaborazione interna fra uffici, il RPCT si avvale del supporto del RPD tutte le 
volte in cui l'applicazione delle norme sulla trasparenza involga profili legati alla privacy dei soggetti 
coinvolti (si pensi ad esempio alle decisioni sulle istanze di esame e riesame in materia di accesso civico 
generalizzato, di cui all'art.5 del D.Lgs. n.33/2013 ave, tra l'altro, è prevista espressamente la facoltà per il 
RPCT di richiedere un parere al Garante per la protezione dei dati personali). 
L'Ente ha provveduto anche per l'anno 2019 alla pubblicazione, ai sensi dell'art.14, co.4, lett.g) del D.Lgs. n. 
150/2009 e dell'art.44 del D.Lgs.n.33/2013 nonché dell'art.1 co.8-bis della L.n.190/2012, dell'attestazione 
rilasciata dall'DIV in merito all'assolvimento degli obblighi di pubblicazione secondo le indicazioni fornite al 
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riguardo dall'ANAC con la delibera n.141/2019. Detta attestazione, così come quelle relative agli anni 
precedenti, è pubblicata sul sito web istituzionale, sezione "Amministrazione Trasparente" 
(Iink http://cameradicommerciofrosinone.it/attestazioni-delloiv-nellassolvimento-degli-obblighi-di­
pubblicazione/ ) 

In particolare viene garantita l'applicazione o il miglioramento dell'applicazione delle seguenti misure: 
al Accesso civico. 
In applicazione dell'art. 5, D. Lgs. 33/2013, come modificato dal D. Lgs. 97/2016, l'Ente garantisce la libertà 
di accesso ai dati e ai documenti in suo possesso tramite quel particolare strumento definito "accesso 
civico", nelle due forme previste dell'accessocd "semplice" e "generalizzato" 
L'accesso civico "semplice" è il diritto riconosciuto a qualunque soggetto di richiedere documenti, 
informazioni o dati di cui la Pubblica Amministrazione ha omesso la pubblicazione pur avendone l'obbligo. 
Esso non è sottoposto ad alcuna limitazione quanto alla legittimazione soggettiva, è gratuito e non richiede 
motivazione. L'accesso civico "generalizzato", introdotto con le modifiche apportate in materia di 
trasparenza dal D. Lgs. 97/2016, è il diritto di chiunque di accedere a dati e documenti detenuti dall'Ente 
ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione, fatti i salvi i limiti e le esclusioni di cui all'art.5-bis del D. 
Lgs. 33/2013, allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali, 
sull'utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione al dibattito pubblico. L'esercizio di 
tale diritto non è sottoposto ad alcuna limitazione soggettiva del richiedente e non richiede motivazione. Il 
rilascio di dati o documenti in formato elettronico o cartaceo è gratuito salvo l'obbligo di rimborsare alla 
Camera di commercio il costo sostenuto per la riproduzione su supporti materiali. 
Nella sezione "Amministrazione Trasparente" del web camerale, sottosezione "Altri contenuti", sono 
riportate le modalità dì esercizio del diritto di accesso civico nelle due forme sopra specificate e pubblicata 
la modulistica all'uopo predisposta. 
bI Sito internet "Soldi pubblici". 
L'art. 4-bis del D. Lgs. 33/2013 introdotto dal D. Lgs. 97/2016 prevede l'istituzione del sito internet 
denominato "Soldi pubblici", gestito dall'Agenzia per l'Italia digitale, con l'obiettivo di permettere l'accesso 
e la consultazione dei dati dei pagamenti delle pubbliche amministrazioni. Si tratta di un portale che 
raccoglie i dati di cassa, di entrata e di uscita, rilevati dal sistema informativo sulle operazioni degli enti 
pubblici (SIOPE) e li pubblica dopo averli rielaborati nelle forma. L'Ente garantisce la puntuale pubblicazione 
dei propri dati in detto sistema operativo. 
Inoltre, ai sensi degli articoli da 15 a 20 del D.Lgs. n.33/2013, l'Ente pubblica sul proprio sito, all'interno 
della sezione "amministrazione trasparente", i dati dei propri pagamenti, con /'indicazione della tipologia di 
spesa, dell'ambito temporale di riferimento e dei beneficiari, con esclusione delle spese di personale che 
vengono pubblicate in altra sezione. 
cl Durata dell'obbligo di pubblicazione. Per effetto dell'abrogazione del comma 2 dell'art. 9 del D.Lgs. 
n.33/2013 che prevedeva le sezioni "archivio" del sito, è ora previsto che i dati oggetto di pubblicazione 
obbligatoria debbano rimanere sul sito web per un periodo di 5 anni o, per alcune tipologie di dati, per un 
periodo inferiore determinato dali'Anac, oltre il quale vengono eliminati dal sito, ma possono esserechiesti 
con le modalità dell'accessocivico. 
d) Previsione di Iink a documenti esistenti (collegamento ipertestuale interno) ed alle banche dati nazionali 
(collegamento ipertestuale esterno). Ai sensi dell'art.9 bis, del D.Lgs. n.33/2013, l'Ente assolve agli obblighi 
di pubblicazione indicati nell'allegato B del medesimo decreto, tramite la comunicazione dei dati, delle 
informazioni o dei documenti da essa detenuti all'amministrazione titolare della corrispondente banca dati, 
pubblicando comunque nella sezione Amministrazione trasparente un Iink alla banca dati contenenti i 
relativi dati, informazioni o documenti. Di seguito si elencano alcune fra le più significative banche dati per 
l'attività amministrativa della Camera di Commercio: 
• Perla PA, gestita dal Dipartimento della Funzione Pubblica; 
• SICO, gestito dal Ministero dell'Economia e Finanze; 
• l'Archivio contratti del settore pubblico, gestito dali' ARAN; 
• Patrimonio della PA, gestito dal Ministero dell'Economia e Finanze; 
• BDAP, Banca Dati Amministrazioni Pubbliche, gestito dal Ministero dell'Economia e Finanze; 
• BDNCP Banca Dati nazionaledei Contratti Pubblici, gestito dali' Anac; 
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• . Servizio Contratti Pubblici, gestita dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. 
e) Pubblicazione degli atti di carattere normativo e amministrativo generale. 
la disposizione dell'art. 11 specifica la definizione di atti generali ai fini della trasparenza. Pertanto, devono 
essere pubblicati sul sito web istituzionale i riferimenti normativi, le direttive e le circolari, i programmi e le 
istruzioni, ogni atto che dispone sulle funzioni, sugli obiettivi, sui procedimenti, i codici di condotta, le 
misure integrative di prevenzione della corruzione, i documenti di programmazione strategico-gestionale e 
gli atti degli organismi indipendenti di valutazione. 
fl Procedimenti amministrativi. 
la disposizione sulla pubblicazione dei dati relativi alle tipologie di procedimento rimane sostanzialmente 
invariata, con l'obbligo di pubblicare l'ufficio responsabile del procedimento. Non vi è l'obbligo di 
pubblicazione dei risultati delle indagini di customer satisfaction , delle convenzioni-quadro e delle ulteriori 
modalità di accesso ai dati nonché per lo svolgimento dei controlli sulle dichiarazioni sostitutive. 
g) Provvedimenti amministrativi. 
Conformemente a quanto previsto dall'art. 23 del D. 19s. 33/2013, Ente ha l'obbligo di pubblicare i 
provvedimenti finali dei procedimenti di scelta del contraente per contratti pubblici relativi a lavori, servizi 
e forniture e degli accordi stipulati dall'amministrazione, specificando il riferimento agli accordi di cui agli 
articoli 11 e 15 della legge 241/1990 (accordi integrativi o sostitutivi del procedimento e accordi fra 
pubbliche amministrazioni). 
Collegamento con il Piano della performance o con analoghi strumenti di programmazione previsti da 
norme di settore. 
Nel Piano della Performance 2020-2022, nell'ambito dell'area strategica "Rafforzare lo stato di salute del 
sistema", è inserito l'obiettivo strategico "Ottimizzazione del processo di programmazione, valutazione, 
rendicontazione e sviluppo risorse umane, Prevenzione della Corruzione, Trasparenza", oltre all'obiettivo 
strategico "Aumento del senso di fiducia delle imprese verso le Camere di commercio " nell'ambito 
dell'area strategica "Sostenere l'innovazione e il rilancio competitivo dei territori". Tali obiettivi strategici 
sono declinati in obiettivi operativi, come riportato nella tabella di seguito: 
ELENCO OBIEITIVI PRESENTI NEL PIANO DELLA PERFORMANCE 2020-2022 PER IL RACCORDO CON IL 
PTPCT 
Area strategica 1 . Sostenere l'innovazione e il rilancio competitivo dei territori 

Obiettivo Stratezico 1.01 - Aumento del senso di fiducia delle imprese verso le Camere di commercio 
Obiettivo Operativo: 1.01.01.01- Realizzazione indagine di customer satisfactian 
Obiettivo Operativo: 1.01.01.02 - Attuazione progetti di Comunicazione 
Area strategica 3 - Rafforzare lo stato di salute di salute del sistema 

Obiettivo Strategico 3.03 - Ottimizzazione del processo di programmazione, valutazione, rendicontazione 
e sviluppo risorse umane, Trasparenza, Prevenzione della corruzione 
Obiettivo Operativo: 3.03.01.02 - Attuazione Ciclo della Performance 
Obiettivo Operativo: 3.03.01.03 - Misurazione del costo dei processi 

Obiettivo Operativo: 3.03.01.04 - Attuazione Piano Triennale Prevenzione Corruzione e Trasparenza 
Obiettivo Operativo: 3.03.01.05 - Giornata della Trasparenza - Garantire trasparenza e accessibilità dei 
dati 

Obiettivo Operativo: 3.03.01.06 - Adeguamento ed aggiornamento delle pubblicazioni relativamente alle 
normative in materia di Trasparenza 

Obiettivo Operativo: 3.03.01.07 - Attuazione GDPR - Regolamento (UE) 2016/679. 

3.3.2 Codice di comportamento
 
Ai sensi dell'art. 54, commi 1 e 2, del D.lgs. 30 marzo 2001, n.165, è stato emanato il D.P.R. 16 aprile 2013,
 
n.62 (Regolamento recante Codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell'articolo 54 del
 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165).
 
Si tratta di un atto di natura regolamentare che il Governo ha definito sulla base delle citate disposizioni
 
legislative, introdotte nel corpo del D.lgs. n.165/2001 dalla legge n.190/2012, con la finalità "di assicurare
 
la qualità dei servizi, la prevenzione dei fenomeni di corruzione, il rispetto dei doveri costituzionali di
 
diligenza, lealtà, imparzialità e servizio esclusivo alla cura dell'interesse pubblico".
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Il Codice nazionale contiene una serie di regole di comportamento, in alcuni casi formulate in termini 
generali, in altri - e ciò con particolare riferimento alle fattispecie in cui è più rilevante il rischio di fenomeni 
di significativa devianza rispetto al corretto perseguimento dell'interesse pubblico o addirittura di natura 
corruttiva - contenenti indicazioni piuttosto puntuali degli obblighi di comportamento per i dipendenti 
pubblici e dei correlativi divieti. 
L'art.54, comma 5, del D.Lgs. n.165/2001 prevede inoltre che ciascuna Amministrazione, sempre al fine di 
assicurare la qualità dei servizi, la prevenzione dei fenomeni di corruzione, il rispetto dei doveri 
costituzionali di diligenza, lealtà, imparzialità e servizio esclusivo alla cura dell'interesse pubblico, adotti un 
proprio Codice di comportamento che vada ad integrare e specificare il Codice nazionale. A tal fine, l'Ente 
camerale, con delibera n. 9, del 31 gennaio 2014, ha approvato il proprio Codice di comportamento in 
coerenza con le linee guida in materia di codici di comportamento delle Pubbliche amministrazioni adottate 
da Anac mediante la deliberazione n. 75, del 24 ottobre 2013. 
Tale Codice costituisce un elemento essenziale del programma di prevenzione della corruzione all'interno 
dell'amministrazione, rappresentando una delle principali misure di attuazione delle strategie di 
prevenzione della corruzione a livello decentrato, 
I contenuti di detto documento sono stati illustrati a tutti i dipendenti della struttura camerale attraverso 
incontri formativi e ne è stata data diffusione mediante pubblicazione sul sito web istituzionale, in 
"Amministrazione trasparente" nella sottosezione "Disposizioni Personali". Sull'applicazione del codice, 
vigilano i Dirigenti responsabili i ciascuna struttura; connessa all'applicazione della presente misura vi è 
logicamente anche l'adozione della misura "provvedimenti disciplinari". 
Il testo del Codice è acquisibile sul sito istituzionale della Camera al seguente Iink: 
http://www.fr.camcom.gov.it/sites/default/files/cciaa/Trasparenza/Codice comportamento.pdf 

Nel PNA 2019 (delibera n.1064, del 13.11.2019), l'Anac ha sottolineato l'importanza di detto 
documento che, nel declinare i doveri che incombono sui singoli pubblici dipendenti, ha il ruolo di tradurre 
in regole di comportamento di lunga durata gli obiettivi di riduzione del rischio corruttivo che il PTPC 
perseguecon misure di tipo oggettivo-organizzativo (organizzazione degli uffici, dei procedimenti/processi, 
dei controlli interni). A tal fine, l'Anac ha richiamato l'attenzione sulla necessità che il codice di 
comportamento adottato dalla singola amministrazione non si limiti a riprodurre in maniera del tutto 
sterile le previsioni del codice nazionale, ma rappresenti, invece, il prodotto di una approfondita 
valutazione circa l'astratta idoneità del sistema di articolazione dei doveri di comportamento adottato a 
garantire il successo delle misure di prevenzione della corruzione declinate nel piano, individuando, ove 
necessario, ulteriori doveri da assegnare a determinati uffici (o categorie di uffici) o a determinati 
dipendenti (o categorie di dipendenti). A tal proposito, l'Autorità ha preannunciato la prossima adozione di 
nuove Linee guida di carattere non solo generale ma anche specifico per settori o tipologie di 
amministrazioni, con la conseguenza, pertanto, che potrà ravvisarsi l'opportunità di modificare/integrare i 
contenuti dell'attuale codice. 

3.3.3 Rotazione del personale 

Sia la rotazione del personale "straordinaria", sia quella "ordinaria" sono considerate dal 
legislatore misure di prevenzione della corruzione di fondamentale importanza. 

La rotazione straordinaria è l'istituto previsto dall'art. 16, co.1, letto I-quater del D.Lgs 
n.165/2001, come misura successiva al verificarsi di eventi corruttivi. Detta norma prevede infatti 
la rotazione "del personale nei casi di avvio di procedimenti penali o disciplinari per condotte di 
natura corruttiva" . L'ANAC ha adottato delle linee guida al riguardo (Delibera n.215 del 26.3.2019) 
con le quali ha chiarito innanzitutto che la finalità dell'istituto è quella di imporre alle 
amministrazioni l'obbligo di assegnare il personale sospettato di condotte di natura corruttiva, che 
abbiano o meno rilevanza penale, ad altro servizio. Si tratta quindi di una misura di natura non 
sanzionatoria tesa però a garantire che nel settore 1 area di attività in cui si sono verificati i fatti 
oggetti del procedimento penale o disciplinare siano presi immediati provvedimenti al fine di 
tutelare l'immagine di imparzialità dell'amministrazione Destinatari della norma sono tutti coloro 
che hanno un rapporto di lavoro con l'amministrazione, siano essi dipendenti o dirigenti, interni od 
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esterni, in servizto a tempo indeterminato o con contratti a tempo determinato. Qualora il 
provvedimento riguardi soggetti titolari di incarichi amministrativi di vertice, l'Ente dovrà valutare 
anche il persistere o meno del rapporto fiduciario alla luce dei fatti accaduti, adottando, all'esito di 
tale valutazione, un provvedimento che potrà essere di conferma ovvero di revoca dell'incarico. 

Quanto alle fattispecie di illecito che l'Amministrazione è chiamata a tenere in conto ai fini della 
decisione circa l'applicazione della misura della rotazione straordinaria, l'ANAC interpreta la 
locuzione "condotte di tipo corruttivo"usata dal legislatore come comprensive innanzitutto delle 
fattispecie elencate dall'art. 7, della L.n.69/2015 (ossia i delitti previsti dagli artt. 317, 318, 319, 
319-bis , 319-ter, 319-quater, 320,321,322, 322-bis, 346-bis, 353 e 353-bis del c.p.). In tali casi, 
l'adozione di un provvedimento motivato di valutazione della condotta "corruttiva" del dipendente 
con eventuale applicazione della rotazione straordinaria è obbligatoria. Nel caso invece di 
procedimenti penali avviati per gli altri reati contro la p.a. di cui al Capo I, Titolo Il del c.p., 
l'adozione del provvedimento di cui sopra è facoltativa e deve essere perciò valutata nel caso 
concreto. La disciplina della rotazione straordinaria è applicabile anche nel caso in cui la 
condotta corruttiva sia stata posta in essere dal dipendente in uffici dell'amministrazione diversi da 
quello in cui presta servizio o in una diversa amministrazione . Quanto all'individuazione del 
momento del procedimento penale in cui deve essere adottato il provvedimento di valutazione 
della condotta del dipendente per l'eventuale applicazione della misura della rotazione 
straordinaria, questo coincide con la conoscenza da parte dell'Amministrazione dell'iscrizione del 
soggetto nel registro delle notizie di reato di cui all'art.335 cp.p. , conoscenza che potrà avvenire in 
qualsiasi modo, attraverso fonti aperte (notizie apprese dai media) o dalla comunicazione dello 
stesso dipendente che ne abbia avuto cognizione. Nel corso del 2020 l'Ente adotterà uno specifico 
provvedimento per regolamentare la procedura preordinata all'adozione del provvedimento sulla 
rotazione straordinaria che assicuri il giusto contemperamento tra l'esigenza di garantire 
all'interessato la possibilità di contraddittorio e quella di addivenire in tempi rapidi alla definizione di 
unA Procedura finalizzata all'adozione di misure di tipo cautelare a tutela dell'immagine 
dell'Amministrazione. Nelle more si rinvia alle indicazioni fornite dall'ANAC con la citata delibera 
n.215/2019. 

In relazione alla misura della rotazione ordinaria, in linea con quanto previsto nel PNA (Allegato 2 alla 
delibera n. 1064/2019), nelle linee guida Unioncamere 2019 e nel documento allegato al verbale della 
Conferenza Unificata Stato-Regioni del 24 luglio 2013, dove al punto 4, si chiarisce che "ove le condizioni 
organizzative dell'ente non consentano l'applicazione della misura, l'ente deve darne conto nel P.T.P.C. con 
adeguata motivazione", va considerato che l'Ente "Camera di Commercio di Frosinone" si caratterizza per: 
a. la gracilità della struttura. Trattasi, invero, di un Ente di piccole dimensioni con soli 39 dipendenti in 
servizio (in situazione di sottorganico), senza alcun dirigente (dal 1" dicembre 2017, in virtù di apposita 
convenzione con la CCIM di latina, vi è temporaneamente l'esercizio in comune dell'ufficio di Segreteria 
Generale e la fornitura di servizi dirigenzialida parte della consorella). 
b. l'infungibilità di alcune figure professionali, legata alla specificità di talune funzioni camerali. In una 
Pubblica Amministrazione - con un numero di risorse umane cosi limitato - chevuole fare dell'alta qualità e 
specializzazione dei servizi la propria mission, il concetto di specializzazione delle figure professionali 
rappresenta un naturale e imprescindibile presupposto per garantire la continuità e il buon andamento 
della gestione amministrativa, sull'assunto che la specializzazione non si ottiene solo attraverso un nuovo 
percorso formativo, ma, soprattutto, attraverso l'esperienza che si matura nel tempo. l'applicazione di 
detta misura, in particolare, potrebbe essere in contrasto con esigenze altrettanto rilevanti, come quelle 
sottese al consolidamento del know how e alla continuità dell'azione amministrativa, che implicano la 
valorizzazione della professionalità acquisita dai dipendenti, specialmente negli ambiti di attività di più 
levata connotazione specialistica, considerata anche la prolungata assenza di una struttura dirigenziale. 
Per tali ragioni, lo strumento della rotazione non deve essere inteso come una misura da applicare 
acriticamentee in modo generalizzato a tutte le posizioni lavorative. 
Tra l'altro è da tenere conto che nel corso del 2020 si avrà l'estinzione dell'Ente a seguito del previsto 
accorpamento (D.M. 16 febbraio 2018) con la consorella di latina e la costituzione della nuova Camera di 
Commercio I.A.A. di Frosinone-latina (ad oggi, emanato il decreto regionale di attribuzione dei seggi, si [ in 
attesa del decreto di nomina/insediamento del Consiglio del nuovo Ente). la nuova Camera di Commercio 
I.A.A. si dovrà dotare di una propria organizzazione, circostanza che comporterà una complessiva 
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riorganizzazione delle attuali strutture di Frosinone e Latina, per cui, in tale prospettiva, potrebbe risultare, 
quindi, anche antieconomico programmare la misura della rotazione del personale che implicherebbe, 
comunque, la spesa da destinare ad una adeguata formazione del dipendente oggetto di rotazione, oltre a 
generare, considerata la proiezione a breve-medio periodo, solo diseconomie in termini di performance. 
Con riferimento al triennio 2020-2022, si ritengono sussistere condizioni organizzative che non consentono 
l'applicazione delle misure della rotazione del personale; ciononostante, si ritiene di doversi riservare di 
valutare (salva l'ipotesi dell'accorpamento), nel corso delle singole annualità, la possibilità di effettuare 
almeno una rotazione in corrispondenza di attività rientranti in una delle aree di rischio di corruzione, 
attuabile a diversi livelli di responsabilità dirigenziale, di funzionario e di addetto. 
In linea con l'orientamento espresso dall'Anac già a partire dall'aggiornamento 2016 al PNA (paragrafo 
7.2.2) e ribadito nell'aggiornamento 2018, secondo il quale, è possibile, laddove la misura della rotazione 
"ordinaria" non risulti attuabile, prevedere alcuni accorgimenti organizzativi "sostitutivi" (misure 
alternative) della medesima e con effetti sostanzialmente analoghi, l'Ente Camerale ha previsto: al la 
predeterminazione dei criteri per l'individuazione delle priorità nei fabbisogni in materia di 
approwigionamento di beni e servizi; b) le previsione della presenza di più funzionari in occasione dello 
svolgimento di procedure o procedimenti "sensibili" (in quanto maggiormente esposti ad eventi corruttivi), 
anche se la responsabilità del procedimento o del processo è affidata ad un unico dirigente; cl la 
regolazione dell'esercizio della discrezionalità nei procedimenti amministrativi e nei processi di attività, 
mediante circolari o direttive interne; d) la trasparenza; e) la cd. "segregazione delle funzioni" per cui le 
varie fasi di procedimento appartenenti alle aree di rischio sono affidate a più di una persona, avendo 
sempre cura di assegnare la responsabilità del procedimento ad un soggetto diverso dal dirigente a cui 
compete l'adozione del prowedimento finale (i compiti relativi a ciascuna fase o livello - es.: istruttorie, 
accertamenti, decisioni, verifiche - sono attribuiti a soggetti diversi, attuando in tal modo un sistema di 
controlli reciproci). Alcune di queste misure sono state declinate anche in un apposito "vademecum" che è 
stato predisposto proprio al fine di agevolare gli uffici della struttura nell'attuazione delle misure di 
prevenzione della corruzione con specifico riferimento all'Area "B" contratti pubblici. 

3.3.4 Obbligo di astensione in caso di conflitto di interessi 
L'art.I, comma 41, della Legge 190/2012 ha introdotto l'art. 6 bis della Legge 241/1990 a norma del quale 
"II responsabile del procedimento e i titolari degli uffici competenti ad adottare i pareri, le valutazioni 
tecniche, gli atti endoprocedimentali e il prowedimento finale, devono astenersi in caso di conflitto di 
interessi segnalando ogni situazione di conflitto anche potenziale". In attuazione di tale norma, il Codice di 
comportamento adottato dall'Ente camerale ai sensi dell'art.54, comma 5 del D. Lgs. 165/2001, quale 
ulteriore specificazionedei principi e degli obblighi contenuti nel D.P.R. 62/2013 (Codice di comportamento 
dei dipendenti pubblici), detta alcune disposizioni operative atte a far emergere e a contrastare le situazioni 
di possibile conflitto di interesse dei dipendenti camerali. In particolare, l'art.5 prevede l'obbligo per i 
dipendenti camerali di astenersi dall'adozione di decisioni o di partecipare ad attività ogni volta che 
possono essere coinvolti interessi personali o di parenti e affini entro il secondo grado di parentela o di 
persone con le quali intrattengano rapporti di amicizia e/o frequentazione abituale. Il medesimo articolo 
individua poi le modalità procedurali da seguire qualora ricorrano i presupposti per l'astensione. In 
un'analoga ottica di prevenzione, l'art.3 prevede l'obbligo per i dipendenti camerali di comunicare la 
propria adesione o appartenenza ad associazioni, organizzazioni che svolgono attività riconducibili agli 
ambiti di competenza del servizio/ufficio di appartenenza. 
Condirettiva interna, il Responsabile della prevenzione ha dato indicazioni sull'applicazione degli artt.6 e 13 
del D.P.R. n.62/2013 nonché degli artt.5 e 6 del Codice di comportamento camerale, predisponendo anche 
appositi modelli di dichiarazione. 
Si tratta, in particolare, dei seguenti modelli: 
1) "Dichiarazione di interessi finanziari e di potenziali situazioni di conflitto di interesse" da far 

sottoscrivere ai dipendenti, non dirigenti, neo assunti anche con procedure di mobilità owero che 
vengano assegnati ad altro ufficio; 

2) "Dichiarazione relativa all'adesione o appartenenza ad associazionio organizzazioni" e "Dichiarazione di 
astensione ai sensidell'art.5 del codice di comportamento" da utilizzare in caso di necessità; 
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3f "Dichiarazione relativa alle partecipazioni azionarie e agli altri interessi finanziari" prevista per i 
dirigenti all'atto dell'assunzione di un nuovo incarico. 

Sempre in materia di conflitto di interessi, il legislatore ha aggiunto specifiche disposizioni all'art,42 del 
D.Lgs. n. SO del 18 aprile 2016 (Codice dei contratti pubblici), al fine di contrastare il verificarsi di fenomeni 
corruttivi nello svolgimento delle procedure di affidamento degli appalti e concessioni e garantire la parità 
di trattamento degli operatori economici. In particolare, il primo comma del cito art,42 richiede alle stazioni 
appaltanti la previsione di misure adeguate per contrastare frodi e corruzione nonché per individuare in 
modo efficace ogni ipotesi di conflitto di interessi al fine di evitare che l'Amminitrazione aggiudicatrice 
rilasci guidare nella scelta del contraente da considerazioni estranee all'appalto accordando la preferenza a 
un concorrente unicamente in ragione di a particolari interessi soggettivi. 
L'ANAC ha adottato al riguardo apposite linee guida (Delibera n. 494 del 5.6.2019) proprio con l'obiettivo di 
agevolare le stazioni appaltanti nell'attività di individuazione, prevenzione e risoluzione dei conflitti di 
interesse nelle procedure di gara favorendo la standardizzazione dei comportamenti e la diffusione di 
buone prassi. 
Conformemente a tali prescrizioni, l'Ente ha da tempo predisposto un "vademecum" contenente le 
istruzioni operative per l'applicazione delle misure anticorruzione previste per l'area "contrattti pubblici", 
proprio al fine di agevolare gli uffici della struttura nella loro attuazione. 
Inoltre, costituisce parte integrante della documentazione afferente qualsiasi procedura di gara ovvero 
contratto o convenzione stipulati con la Camera, il cd "Patto di integrità per gli appalti di servizi, forniture e 
lavori" contenente una serie di prescrizioni "comportamentali" per l'operatore economico che venga in 
contatto con l'Ente Camerale in qualità di contraente ovvero di concorrente la cui sottoscrizione "per 
accettazione" viene configurata dali'Amministrazione quale presupposto necessario e condizionante la 
partecipazione a qualsiasi procedura di gara dalla medesima indetta. 

3.3.5 Svolgimento di attività e incarichi extra-lstltuzlonall 
Con deliberazione di Giunta n. 33, del 14 aprile 2015, i'Ente si è dotato di un nuovo "Regolamento per la 
disciplina degli incarichi extra istituzionali, interni ed esterni, a dipendenti della CClM di Frosinone", in 
applicazione delle disposizioni normative vigenti in materia di divieti, inconferibilità e incompatibilità nel 
settore del pubblico impiego (art. 53 del D. Lgs. 165/2001, come modificato dalla Legge 190/2012 e dal 
D.Lgs. 39/2013). Detto regolamento è stato elaborato tenendo conto anche delle indicazioni contenute nel 
documento sui "criteri generali in materia di incarichi vietati ai pubblici dipendenti" approvato in data 24 
giugno 2014 a conclusione dei lavori svolti dal tavolo tecnico composto da rappresentanti del Dipartimento 
della funzione pubblica, della Conferenzadelle Regionie delle Province autonome, dell' ANCI e dell'UPI. 
Si ritiene utile rinviare al Iink camerale la lettura del REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DEGLI INCARICHI 
EXTRA ISTITUZIONALI, INTERNI EDESTERNI, A DIPENDENTI DELLA CCIAA DI FROSINONE, Iink: 
http://www.fr.camcom.gov.it/sites/default/files/cciaa/StatutoRegolamenti/Regolamento incarichi dip 
endenti.pdf. 

3.3.6 Inconferibilità e incompatibilità degli incarichi 
Il Responsabile della prevenzione, con apposita direttiva interna, ha fornito alcune indicazioni in merito 
all'applicazione delle disposizioni dettate dal D. Lgs. n.39/2013, alla luce anche delle deliberazioni emanate 
al riguardo dalla ex Civit (nn,46, 47, 48, 57 e 58 del 2013), ovviamente relativamente alle norme di diretta 
applicazione nei confronti degli Enti Camerali. Con il medesimo documento, è stato predisposto anche un 
modello di dichiarazione che gli interessati devono presentare all'atto del conferimento dell'incarico e 
successivamente entro il 31 dicembre di ogni anno per tutta la durata dell'incarico. Con la medesima 
dichiarazione gli interessati attestano anche l'eventuale titolarità di incarichi e/o cariche ai sensi degli 
artt.14 e 15 del D. Lgs. n. 33/2013, nonché l'insussistenza di situazioni di conflitto di interesse ai sensi 
dell'art.S3 del D. Lgs. n. 165/2001. 

3.3.7 Lo svolgimento di attività successive alla cessazione del rapporto di lavoro 
Il Responsabile della prevenzione, con apposita direttiva interna, ha fornito indicazioni in merito 
all'applicazione dell'art. 53, comma 16 ter del D. Lgs. n. 165/2001 introdotto dall'art.l, comma 42 della 
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Legge 190/2012, precisando innanzitutto che, secondo quanto disposto dall'art.21 del D. Lgs. n. 39/2~13, 

nell'accezione "dipendenti" devono essere ricompresi anche i soggetti titolari di uno degli incarichi di cui al 
D. Lgs. n. 39/2013 cito ivi compresi i soggetti esterni con i quali l'Amministrazione stabilisce un rapporto di 
lavoro subordinato o autonomo e che tali divieti si applicano dalla data di cessazione dell'incarico. 
Il divieto di "pantouf/age" è in sostanza il divieto per il dipendente cessato al servizio di svolgere attività 
lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari dei poteri negoziali e autoritativi esercitati. 
Tale divieto è da intendersi riferito a qualsiasi tipo di rapporto di lavoro o professionale che possa 
instaurarsi con i medesimi soggetti privati (assunzione a tempo determinato o indeterminato, affidamento 
di incarico o consulenza). Per "dipendenti con poteri autoritativi e negoziali" devono intendersi tutti coloro 
che esercitano concretamente ed effettivamente detti poteri per conto dell'amministrazione. Vi rientrano 
sicuramente i dirigenti e coloro che svolgono funzioni apicali o ai quali sono conferite deleghe di 
rappresentanza all'esterno dell'ente ma anche i dipendenti che abbiano avuto il potere di incidere in 
maniera determinante sulla decisione oggetto del provvedimento finale , collaborando all'istruttoria 
attraverso, ad esempio, la elaborazione di atti endoprocedimentali obbligatori (quali pareri, perizie, 
certificazioni) che hanno vincolato in modo significativo il contenuto della decisione. 
Il legislatore intende ridurre il rischio di situazioni di corruzione connesse all'impiego del dipendente 
successivo alla cessazione del rapporto di lavoro evitando che, durante il periodo di servizio, il dipendente 
possa precostituirsi delle situazioni lavorative vantaggiose sfruttando la sua posizione e il suo potere 
all'interno dell'amministrazione per ottenere un lavoro con l'impresa o il soggetto privato con cui entra in 
contatto. 
In attuazione di tale disposizione, la sopra citata direttiva del RPCT prevede che: 

nei contratti individuali di lavoro e nei contratti di conferimento di incarichi di collaborazione deve 
essere inserita la clausola che prevede il divieto di prestare attività lavorativa (a titolo di lavoro 
subordinato o di lavoro autonomo) per i tre anni successivi alla cessazione del rapporto nei confronti dei 
destinatari di provvedimenti adottati o di contratti conclusi con l'apporto decisionale del dipendente 
ovvero del collaboratore; 
nei bandi di gara o negli atti prodromici agli affidamenti, anche mediante procedura negoziata, deve 
essere inserita la condizione soggettiva di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo 
e comunque di non avere attribuito incarichi ad ex dipendenti che hanno esercitato funzioni autoritative 
o negoziali, per conto dell'Ente camerale, nei loro confronti nel triennio successivo alla cessazione del 
rapporto; 
nei procedimenti relativi ad appalti pubblici il responsabile del procedimento nonché la Commissione 
aggiudicatrice, per quanto di rispettiva competenza, devono disporre l'esclusione dei soggetti nei cui 
confronti sia emersa la situazione di cui al punto precedente; 
il dirigente competente deve curare che il capitolato speciale o il bando di gara contenga la seguente 
clausola: "Ai sensi dell'art. 53, comma 16 ter, del D.Lgs.n.165/2001, il contraente deve attestare di non 
aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque di non aver attribuito incarichi 
ad ex dipendenti, che hanno esercitato poteri autorizzativi o negoziali, per conto dell'Ente Camerale, nei 
loro confronti per il triennio successivo alla cessazione del rapporto." Tale adempimento dovrà essere 
verificato prima della stipula del contratto con l'impresa aggiudicataria e dovrà esserne dato atto nel 
contratto stesso. 

Nel documento si sottolinea altresì che i contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di tali 
disposizioni SOno nulli e che è fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti contrattare 
con le pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni con obbligo di restituzione dei compensi 
eventualmente percepiti ed accertati. 
Si prevede inoltre che qualora dovesse emergere la violazione da parte di ex dipendenti dei divieti 
contenuti nell'art.53, comma 16 ter, dovrà esserne data tempestiva segnalazione al Responsabile della 
prevenzione che valuterà la sussistenza dei presupposti per proporre alla Giunta Camerale l'instaurazione 
di un giudizio per risarcimento danni nei confronti del trasgressore. 
In tali casi, secondo quanto previsto dal PNA, il RPTC dovrà segnalare la violazione anche ali'Anac per 
l'attivazione dei poteri di vigilanza alla stessa attribuiti 
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3.3.8 Formazione di commissioni, assegnazioni agli uffici, conferimenti di incarichi in caso di condanna 
per delitti contro la pubblica amministrazione 
Il Responsabile della prevenzione ha emanato una direttiva interna concernente l'applicazione del D. Lgs. n. 
165/2001 - art. 35 bis - introdotto dall'art.l, comma 46 della Legge 190/2012 il quale recita: "Coloro che 
sono stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel capo I titolo Il del 
libro secondo del codice penale: a) non possono far parte anche con compiti di segreteria di commissioni 
per l'accesso o la selezione a pubblici impieghi; b) non possono essere assegnati anche con funzioni 
direttive agli uffici preposti alla gestione delle risorse finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi e forniture, 
nonché alla concessione o all'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari nonché per 
l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere". 
Nel documento si prevede che qualora la nomina di commissioni di gara e/o di concorso sia preceduta da 
avvisi di selezione, in essi vengano espressamente indicate le cause ostative (precedenti penali) al 
conferimento dell'incarico. E' stato altresì predisposto un modello di dichiarazione da far sottoscrivere 
all'interessato per attestare l'insussistenza di tali cause ostative. 

3.3.9 Formazione del personale 
Parte integrante del programma anticorruzione della Camera è la sensibilizzazione dei dipendenti 
attraverso progetti di formazione volti a fornire una adeguata conoscenza delle leggi e della normativa 
interna in materia di anticorruzione nonché le indicazioni per riconoscere e gestire i segnali di allarme. Nel 
corso dello scorso è stata realizzata una formazione specifica su tali tematiche, con l'ausilio di formatori 
esterni, che hanno visto il coinvolgimento dell'intero personale. 
Anche per il 2020 verrà prevista analoga attività formativa che potrà avere anche contenuto tecnico 
pratico, al fine di scongiurare il verificarsi degli eventi rischiosi riconducibili alla conoscenza poco 
approfondita delle complesse norme che regolano l'attività amministrativa. 

3.3.10 Tutela del dipendente che segnalagli illeciti [c.d, Whistleblowing) 
L'art. 1, comma 51 della Legge 190/2012 ha previsto !'inserimento dell'art. 54 bis nel D.Lgs. 165/2001, 
concernente la tutela del dipendente pubblico che segnale illeciti (il c.d. Whistleblowing). 
La nuova disciplina prevede una particolare tutela in favore del pubblico dipendente che denuncia 
all'autorità giudiziaria o alla Corte dei Conti, ovvero riferisce al proprio superiore gerarchico, condotte 
illecite di cui sia venuto a conoscenza in ragione del rapporto di lavoro. Il dipendente non può essere 
sanzionato, licenziato o sottoposto ad una misura discriminatoria, diretta o indiretta, avente effetti sulle 
condizioni di lavoro per motivi collegati direttamente o indirettamente alla denunzia, ovviamente fuori dai 
casi di calunnia e/o diffamazione. 
La norma ha la finalità di tutelare i dipendenti pubblici che denunciano illeciti alle autorità competenti o ai 
propri superiori gerarchici. La tutela è assicurata mediante il divieto di rivelare l'identità del denunciante, la 
sottrazione della denuncia all'accesso e - come già affermato - il divieto di sanzionare, licenziare o 
sottoporre a misure discriminatorie il denunciante. L'identità del denunciante può essere resa nota 5010 

ove ciò sia indispensabile per la difesa dell'incolpato. 
Di recente il legislatore è intervenuto recentemente sulla materia con alcune importanti modifiche dell'art. 
54 bis del D. Lgs. 165/2001, nell'ottica di rafforzare ulteriormente la tutela del whistleblower. 5i riportano, 
in sintesi, le principali novità: 
- rafforzamento del divieto di rivelare l'identità del segnalante sia nel procedimento disciplinare sia in 
quello contabile e penale: nel procedimento penale la segretezza dell'identità è coperta in relazione e nei 
limiti del segreto delle indagini di cui all'art. 329 del c.p.p.; nel processo contabile l'identità non può essere 
rivelata fino alla fine della fase istruttoria; nel procedimento disciplinare l'identità del segnalante non può 
essere rivelata senza il suo consenso. Nell'ambito del procedimento disciplinare l'ìdentità del segnalante 
non può essere rivelata, ove la contestazione dell'addebito disciplinare sia fondata su accertamenti distinti 
e ulteriori rispetto alla segnalazione, anche se conseguenti alla stessa. Qualora la contestazione sia fondata, 
in tutto o in parte, sulla segnalazione e la conoscenza dell'identità del segnalante sia indispensabile per la 
difesa dell'incolpato, la segnalazione sarà utilizzabile ai fini del procedimento disciplinare 5010 in presenza di 
consenso del segnalante alla rivelazione della sua identità. 
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La segnalazione è sottratta all'accesso previsto dagli articoli 22 e seguenti della legge 7 agosto 1990, n. 
241 e s.m.i. . 
Reintegrazione nel posto di lavoro. la nuova disciplina prevede che il dipendente sia reintegrato nel 
posto di lavoro in casodi licenziamento e che siano nulli tutti gli atti discriminatori o ritorsivi. L'onere di 
provare che le misure discriminatorie o ritorsive adottate nei confronti del segnalante sono motivate da 
ragioni estranee alla segnalazione sarà a carico dell'amministrazione. 
Sanzioni per gli atti discriminatori. l'Anac, a cui l'interessato o i sindacati comunicano eventuali atti 
discriminatori, applica all'Ente (se responsabile) una sanzione pecuniaria amministrativa da 5.000 a 
30.000 euro, fermi restando gli altri profili di responsabilità. Inoltre, l'Anac applica la sanzione 
amministrativa da 10.000 a 50.000 euro a carico del responsabile che non effettua le attività di verifica e 
analisi delle segnalazioni ricevute. 
Blocco della tutela. Sempre secondo quanto previsto dall'articolo 1 della legge in esame, il dipendente 
che denuncia atti discriminatori non avrà diritto alla tutela nel caso di condanna del segnalante in sede 
penale (anche in primo grado) per calunnia, diffamazione o altri reati commessi con la denuncia o 
quando sia accertata la sua responsabilità civile per dolo o colpa grave. 
Estensione della nuova disciplina al settore privato. Le nuove disposizioni valgono non solo per tutte le 
amministrazioni pubbliche, inclusi gli enti pubblici economici e quelli di diritto privato sotto controllo 
pubblico, ma si rivolgono anche a chi lavora in imprese che forniscono beni e servizi alla P.A.. Inoltre, 
secondo quanto previsto dall'articolo 2 della legge, la nuova disciplina allarga anche al settore privato la 
tutela del dipendente o collaboratore che segnali illeciti o violazioni relative al modello di organizzazione 
e gestione dell'ente di cui sia venuto a conoscenza per ragioni del suo ufficio. 

Giusta causa di rivelazione del segreto d'ufficio. l'articolo 3 del provvedimento introduce, in 
relazione alle ipotesi di segnalazione o denuncia effettuate nel settore pubblico o privato, come giusta 
causa di rivelazione del segreto d'ufficio, professionale, scientifico e industriale, nonché di violazione 
dell'obbligo di fedeltà all'imprenditore, il perseguimento, da parte del dipendente che segnali illeciti, 
dell'interesse all'integrità delle amministrazioni alla prevenzione e alla repressione delle malversazioni 

Per quanto sopra e in conformità alle indicazioni contenute nel P.N.A., l'Ente camerale ha proceduto 
all'istituzione di un canale differenziato e riservato per ricevere tali segnalazioni, sia da parte dei dipendenti 
che da soggetti esterni, attraverso la creazione di un indirizzo di posta elettronica dedicato 
(anticorruzione@fr.camcom.it), gestito direttamente dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e 
Trasparenza (RPCT), secondo un meccanismo che prevede che ad ogni denunciante venga assegnato un 
codice sostitutivo dei dati identificati dello stesso (custoditi sotto chiave presso la Segreteria Generale) al 
fine di garantirne la riservatezza. 
Tuttavia, si segnala che dall'8 febbraio 2018, sul sito dell'Anac è diventata operativa l'applicazione 
informatica "wbistelbtowet" per l'acquisizione e la gestione, nel rispetto delle garanzie di riservatezza 
previste dalla normativa vigente, delle segnalazioni di illeciti da parte dei pubblici dipendenti come definiti 
dalla nuova versione dell'art. 54 bis del O. 19s. 165/2001. Attraverso questa applicazione è garantita la 
tutela della riservatezza in sede di acquisizione della segnalazione mediante la segregazione dell'identità 
del segnalante; lo stesso, grazie all'utilizzo di un codice identificativo univoco generato dal sistema, potrà 
"dialogare" con l'Anac in maniera spersonalizzata tramite la piattaforma informatica. L'invio delle 
segnaiazioni da parte dei dipendenti potrà quindi avvenire attraverso l'utilizzo dell'applicativo dell' Anac 
(https:!/www.anticorruzione.it/portali/pubblic/ciassic/ServiziOnline/SegnalazioneWhistleblowing). 

3.3.11 Azioni di senslbilizzazione sui temi della legalità e dell'etica pubblica 
Oltre alla necessità di garantire comunque la massima conoscibilità e diffusione della strategia camerale di 
contrasto ai fenomeni corruttivi così come delineata nel presente Piano, va in questa direzione anche la 
prevista possibilità di utilizzare l'indirizzo di posta elettronica indicato nel paragrafo precedente 
(anticorruzione@fr.camcom.it) anche da parte di soggetti esterni per la segnalazione di episodi di 
corruzione, di cattiva amministrazione e/o conflitto di interessi. Inoltre, l'Ente ha organizzato anche nel 
2018 una giornata della trasparenza come occasione per illustrare gli obiettivi, i programmi e i risultati 
raggiunti dall'Ente camerale, oltre ai principi del PTPCT (Giornata della Trasparenza e della Legalità); con 
l'occasione, nella stessa giornata, si è trattato anche il tema della lotta alla contraffazione. 
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(ome per l'anno 2019, anche nel 2020 detta iniziativa costituirà un importante appuntamento anche per 
approfondire gli strumenti e le misure riportate nel presente Piano in un'ottica di sensibilizzazione degli 
stakeholders camerali sui temi della legalità e dell'etica pubblica come affrontati dall'Amministrazione. 
Si segnala, altresì, che, nel mese di gennaio 2020, si è avvìata e conclusa una procedura aperta di 
consultazione nei confronti di tutti i suoi potenziali stokeholders al fine di raccogliere osservazioni e 
proposte in merito all'aggiornamento del Piano. 

3.3.12 Patto Integrità per appalti di servizi, forniture e lavori 
L'Ente camerale, con delibera di Giunta camerale n. 59, del 27 luglio 2018, ha adottato il "Patto di integrità 
per gli appalti di forniture, servizi e lavori", che contiene una serie di prescrizioni "comportamentali" per 
l'operatore economico che venga in contatto con l'Ente camerale (in qualità di concorrente ovvero di 
contraente), la cui sottoscrizione "per accettazione" viene configurata dall'Amministrazione quale 
presupposto necessario e condizionante la partecipazione a qualsiasi procedura di gara dalla medesima 
indetta, in ossequio alla previsione di cui all'art. 1, comma 17 della Legge 190/2012 secondo cui "le Stazioni 
appaltanti possono prevedere negli avvisi, bandi di gara o lettere di invito che il mancato rispetto delle 
clausole contenute nei protocolli di legalità o nei patti di integrità costituisce una causa di esclusione dalla 
gara". 
Si tratta di un altro importante tassello della strategia anticorruzione, finalizzato a valorizzare 
comportamenti eticamente adeguati da parte sia dei concorrenti/contraenti sia dei dipendenti della 
Pubblica Amministrazione. 

3.4 Le schede di rischio: analisi dei processi e sotto processi con indicazione dei rischi, obiettivi, misure, 
responsabilità, tempi 
Si conferma anche per il triennio 2020-2022 la specifica metodologia procedimentale adottata per l'analisi 
del rischio articolata nelle sue due componenti essenziali, ossia la probabilità (che il rischio medesimo di 
realizzi) e l'impatto (le conseguenze che il rischio produce), utilizzando alcuni indici di valutazione (della 
probabilità e dell'impatto), codificati e standardizzati con un range di punteggi, come sintetizzato nella 
tabella che segue. Inoltre, è previsto anche un indicatore quantitativo di adeguatezza dei controlli posti a 
presidio dei diversi rischi, di cui tenere conto come fattore di abbattimento della gravità del rischio 
analizzato 

Indicidi valutazione della probabilità Indici di valutazione dell'impatto 
Discrezionalità Impatto organizzativo 

Rilevanza esterna Impatto economico 

Complessità del processo Impatto reputazionale 

Valore economico Impatto organizzativo, economico e sutl'Immaaine 
Frazionabilità del processo 

Nelle tabelle che seguono, per ciascuno degli indici sopra specificati, si riportano i criteri di valutazione del 
rischio, così come esplicitati nell'Allegato 3 al P.N.A. 
TABElLA 1) VALUTAZIONE DElLA PROBABILITÀ 
Con questa tabella si valuta la probabilità (P) che il rischio si realizzi. La stima della probabilità deve tenere 
conto anche dei controlli vigenti presso l'Amministrazione come effettivamente attivati e implementati e in 
considerazione della loro efficacia. Con riferimento all'indice "Controlli", si precisa che si intende qualunque 
strumento di controllo utilizzato nella Amministrazione che sia idoneo a ridurre le probabilità di rischio (es.: 
controllo di gestione, pareri di regolarità contabile e/o amministrativa), tenendo conto non tanto della loro 
esistenza ma di come funzionano effettivamente nella realtà 
LEGENDA VALORI EFREQUENZA DELLA PROBABILITÀ 
o nessuna probabilità 3 probabile 
1 improbabile 4 molto probabile 
2 poco probabile 5 altamente probabile 

NOICI D' VALUTAZIONE DELLA PROBABILITÀ 
I.Discrelionalidl No, è del tutto vincolato 1 
Il processo è discrezionale? E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi 2 

33
 



Allegatoalla deliberazione n. 8 del 29gennaio 2020 

(regolamenti,direttive, circolari) 
E'parzialmentevincolato solo dalla legge 3 
E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi 

4
(regolamenti, direttive, circolari)
 
E' altamente discrezionale 5
 
PUNTI
 
No, ha come destinatario finale un ufficio interno 2
 

2.Rilevanza esterna 
Sì, il risultato del processo e rivolto direttamente ad utenti 

Il processo produce effetti diretti all'esterno 5
esterni alla p.a. di riferimento 

dell'amministrazione di riferimento? 
PUNTI 

No, il processo coinvolgeuna solap.a, 1 
3. Complessità del processo 
Si tratta di un processo complesso che comporta il Sì, il processo coinvolge più di 3 amministrazioni 3 
coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in 

Sì, il processo coinvolgepiù di 5 amministrazioni 5
fasi successive per il conseguimentodel risultato? 

PUNTI 
Ha rilevanza esclusivamente interna 1 
Comporta l'attribuzione dì vantaggi a soggetti esterni, 

ma di non particolare rilievo economico (es.: 3 
concessione di borsa di studio per studenti) 

4. Valore economico Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, 

Qual è l'impatto economico del processo? ma di non particolare rilievo economico (es.: 3 
concessione di borsa di studio per studenti) 

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a 
5

soggetti esterni{es.:affidamento di appalto) 
PUNTI 

5. Frazionabilità del processo NO 1 
Il risultato finale del processo può essere raggiunto 51 5 
anche effettuando una pluralità di operazioni di entità 
economica ridotta 

complessivamente, alla fine 
che, considerate 

assicurano lo stesso 
PUNTI 

risultato ?(es.: pluralità di affidamenti ridotti) 

6. Controlli 

SI, costituisce 
neutralizzazione 

un efficace strumento di 
1 

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di SI, è molto efficace 2 

controllo applicato sul processo è adeguato a SI, per una percentuale approssimativa del 50% 3 
neutralizzare il rischio? SI, ma in minima parte 4 

NO, il rischio rimane indifferente 5 

PUNTI 
TOTALE PUNTI 
MEDIA ARITMETICA 

Il valore della media aritmetica minimo può avere uno dei seguenti esiti possibili (C01 
larrotondamenti all'unità superiore da 0,5 compreso): 

1 improbabile 4 I molto orobabile I 

2 poco probabile 5 I altamente probabile I 

3 probabile 

TABELLA 2) VALUTAZIONE DElL'IMPATTO 
Con questa tabella si valutano le conseguenze che il rischio produce (impatto). Gli indici di impatto vanno 
stimati sulla base di parametri oggettivi, in base a quanto risulta all'Amministrazione. La gravità 
dell'impatto di un evento corruzione si ricava calcolando la media aritmetica dei punteggi associati a 
ciascuna domanda 
o nessun impatto 3 soglia 

1 marginale 4 serio 

2 minore 5 superiore 
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INDICI DI VALUTAZIONE DELL'IMPAnO 
1. Impatto organizzativo 
Rispettoal totale del personale impiegato nel 
singolo servizio (unità organizzativa semplice) 
competente a svolgere il processo (o la fase di 
processo di competenza della p.a.) 
nell'ambito della singola p.a., quale 
percentuale di personale è impiegata nel 
processo? (se il processo coinvolge l'attività di 
più servizi nell'ambito della stessa p.a. 
occorre riferire la percentuale al personale 
impiegato nei servizi coinvolti) 
2. Impatto economico 
Nel corso degli ultimi 5 anni sono state 
pronunciate sentenze della Corte dei conti a 
carico di dipendenti (dirigenti e dipendenti) 
della p.a. di riferimento o sono state 
pronunciate sentenze di risarcimento del 
danno nei confronti della p.a. di riferimento 
per la medesima tipologia di evento o di 
tipologie analoghe? 

3. Impatto reputazionale 
Nel corso degli ultimi 5 anni sono stati 
pubblicati su giornali o riviste articoli aventi 
ad oggetto il medesimo evento o eventi 
analoghi? 

4. Impatto organizzativo, economico e 
sull'immagine 
A quale livello può collocarsi il rischio 
dell'evento (livello apicale, livello intermedio 
o livello basso) ovvero la posizione/il ruolo 
che l'eventuale soggetto riveste 
nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 

TOTALE PUNTI
 
MEDIAARITMETICA
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I 
Fino a circa il 20% 

Fino a circa il 40% 
Fino a circa il 60% 
Fino a circa 1'80% 

Fino a circa il 100% 

PUNTI 

NO 

SI 

PUNTI 

NO 
Non ne abbiamo memoria 
Sì, sulla stampa locale 
Sì, sulla stampa nazionale 
51, sulla stampa locale e nazionale 

Sì, sulla stampa locale, nazionale e internazionale 
PUNTI 
A livello di addetto 
A livello di collaboratore o funzionario 
A livello di dirigente di ufficio non generale 
posizione apicale o di posizione organizzativa 
A livello di dirigente di ufficio generale 
A livello i capo dipartimento/segretario generale 
PUNTI 

1 

2 
3 
4 

5 

I 

1 

5 

O 
1 

2 
3 

4 

5 

owero di 

1 

2 

3 

4 
5 

;; 
J 

Il valore della media aritmetica minimo può avere uno dei seguenti esiti possibili (con 
~rrotondamenti all'unità superiore da 0,5 compreso): 

1 marginale 4 serio
 
2 minore 5 superiore
 
3 soglia
 

VALUTAZIONE COMPLESSIVADEL RISCHIO (LIVELLODI RISCHIO l 
Il livello di rischio si ricava moltiplicando il valore delle probabilità (media aritmetica dei punteggi) e il valore 

dell'impatto (media aritmetica dei punteggi) = P x I 

p= Valore Probabilità/frequenza 
I = Valore impatto 

l
~ 

INDICI TABELLA 1 ETABELLA 2 (VALORE MEDIO)
 
Probabilità
 
Impatto
 I 

s
P x I .. ..

In questo modo SI ottiene ,I Livello di rischio espresso in termini rnaternatìcl di Ouantltà di rtschio 

Utilizzando gli indici di valutazione del rischio e i criteri di valutazione suggeriti nel Piano Nazionale 
Anticorruzione l'Ente Camerale ha proceduto per ciascuno dei processi catalogati nello schema denominato 
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"Area di rischio prioritaria per la CClM di Frosinone" (Allegato 2) a compilare un'apposita "scheda di 
rischio" (Allegato 3), in cui dopo aver calcolato il livello di rischio espresso in termini quantitativi 
(moltiplicando cioè la media aritmetica dei punteggi relativi alla "probabilità" con la media aritmetica dei 
punteggi relativi all'''impatto'') vengono indicate le misure di prevenzione da mettere in atto (alcune 
implementate, altre da implementare ex novo o meglio e più efficacemente) per ridurre o eliminare il 
rischio corruzione, agendo sui tre obiettivi fondamentali che lo stesso legislatore ha indicato come 
"strateglci", ossia: 
Obiettivo 1: ridurre le opportunità che si manifestino casidi corruzione; 
Obiettivo 2: alimentare la capacità di scoprire casi di corruzione; 
Obiettivo 3: creare un contesto culturale sfavorevole alla corruzione. 

4 TEMPIEMODALITA' DI CONTROLLO DELL'EFFICACIA DEL PIANO 

In questa sezione vengono illustrate le modalità attraverso le quali sarà possibile effettuare un
 
monitoraggio sull'attuazione del Piano, prevedendo alcuni strumenti di verifica anche intermedi che
 
consentiranno di intraprendere le iniziative più opportune per evitare o recuperare eventuali scostamenti
 
rispetto agli obiettivi prefissati e alle azioni programmate.
 
Una corretta strategia di gestione del rischio corruzione impone che l'adozione del presente Piano sia
 
accompagnata da una costante verifica della pertinenza e dell'efficacia delle azioni in esso descritte.
 
A tal fine si rende necessario un monitoraggio costante, inteso a verificare la progressiva esecuzione
 
dell'attività programmate ed il raggiungimento degli impegni previsti nel piano.
 
Questo anche in considerazione del fatto che i rischi identificati possono evolversi e possono insorgerne
 
anche dei nuovi, tali da rendere le azioni programmate meno efficaci o, addirittura inadeguate.
 
Il monitoraggio interno sull'attuazione del piano triennale di prevenzione della corruzione viene, dunque,
 
svolto secondo le seguenti modalità:
 
•	 il Responsabile della prevenzione della corruzione monitora, almeno una volta nel corso della singola 

annualità, lo stato di attuazione del piano, sulla base di report semestrali presentati dai dirigenti di area 
per l'attività di competenza; 

•	 i criteri sulla basedei quali viene monitorata l'attuazione del Piano sono: 
o rispetto delle scadenze previste nel Piano; 
o raggiungimento dei target previsti nel Piano; 
o interazione con gli stokehokiers; 

•	 con cadenza annuale è pubblicato, nella sezione web dedicata, la "Scheda per la relazione annuale del 
RPCT" redatta sull'apposito format predisposto dall'ANAC (vedi per il 2019 comunicato del Presidente 
ANAC del 13 novembre 2019) che rappresenta un prospetto riepilogativo sullo stato di attuazione del 
Piano, in cui sono indicati gli scostamenti da quanto previsto e le relative motivazioni nonché eventuali 
azioni nuovamente programmate per il raggiungimento degli obiettivi. 

Inoltre, oltre al contatto costante con i propri stakeholders assicurato dalla presenza negli Organi camerali 
dei rappresentanti sul territorio di tutte le categorie economiche, delle organizzazioni sindacali e dei 
consumatori, la Camera adotta una strategia di ascolto degli stakeholders sugli specifici temi 
dell'anticorruzione e più in generale della legalità. 

ALLEGATI:
 
Allegato 1: "II catalogo del rischio"
 
Allegato 2: "Le aree di rischio"
 
Allegato 3: "Leschede di rischio"
 
Allegato 4: "Le misure di prevenzione previste dal PNA"
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Allegato alla deliberazione della Giunta n. 8 del 29 gennaio 2020 
Allegato n.1 - P.T.P.C.T. 2020-2022 

CR.2 Assenza di adeauati livelli di trasparenza
 

CR.3 Conflitto di interessi
 

CRA Manipolazione o utilizzo improprio delle informazioni o della
 
documentazione
 

CR.5 Elusione delle procedure di svolgimento dell'attività e di controllo
 

CR.6 Uso improprio o distorto della discrezionalità
 

CR.7 Atti illeciti
 

CR.1 Pilotamento delle procedure
 
CR.1 Pilotamento delle procedure
 
CR.1 Pilotamento delle procedure
 
CR.1 Pilotamento delle procedure
 
CR.1 Pilotamento delle procedure
 
CR. 4 Manipolazione o utilizzo improprio delle informazioni o della documentazione
 
CR.2 Assenza di adeguati livelli di trasparenza
 
CR.2 Assenza di adeguati livelli di trasparenza
 
CR.3 Conflitto di interessi
 
CR.3 Conflitto di interessi
 
CR.3 Conflitto di interessi
 

CR.3 Conflitto di interessi
 
CR.3 Conflitto di interessi
 
CR.5 Elusione delle procedure di svolgimento dell'attività e di controllo
 
CR.5 Elusione delle procedure di svolgimento dell'attività e di controllo
 
CR.6 Uso improprio o distorto della discrezionalità
 
CR.6 Uso improprio o distorto della discrezionalità
 
CR.7 Atti illeciti
 
CR.5 Elusione delle procedure di svolgimento dell'attività e di controllo
 
CR.5 Elusione delle procedure di svolgimento dell'attività e di controllo
 
CR.7 Atti illeciti
 
CR.1 Pilotamento delle procedure
 

CR.1 Pilotamento delle procedure
 

CR.1 Piloternento delle procedure
 
CR.1 Pilotamento delle procedure
 
CR.6 Uso improprio o distorto della discrezionalità
 

CR.6 Uso improprio o distorto della discrezionalità
 

CR.6 Uso improprio o distorto della discrezionalità
 

CR.5 Elusione delle procedure di svolgimento dell'attività e di controllo
 
CR.2 Assenza di adeguati livelli di trasparenza
 
CR.5 Elusione delle procedure di svolgimento dell'attività e di controllo
 
CR.7 Atti iIIeciji
 
CR.6 Uso improprio o distorto della discrezionalità
 
CR.6 Uso improprio o distorto della discrezionalità
 
CR.1 Pilotamento delle procedure
 
CR.1 Pilotamento delle procedure
 
CR.1 Pilotamento delle procedure
 
CR.1 Pilolamento delle procedure
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Allegato n.1 - P.T.P.C.T. 2020-2022 

CR.7 Atti illeciti
 
CR.6 Uso improprio o distorto della discrezionalità
 
CR.1 Pilotamento delle procedure
 
CR. 4 Manipolazione o utilizzo improprio delle informazioni o della documentazione 
CR.2 Assenza di adeguati livelli di trasparenza
 
CR.2 Assenza di adeguati livelli di trasparenza
 
CR.2 Assenza di adeguati livelli di trasparenza
 
CR.2 Assenza di adeguati livelli di trasparenza
 
CR.3 Conflitto di interessi
 

CR.3 Conflitto di interessi
 
CR.2 Assenza di adeguati livelli di trasparenza
 
CR.6 Uso improprio o distorto della discrezionalità
 
CR.5 Elusione delle procedure di svolgimento dell'attività e di controllo
 
CR.5 Elusione delle procedure di svolgimento dell'attivfà e di controllo
 
CR.5 Elusione delle procedure di svolgimento dell'attività e di controllo
 
CR. 7 Atti illec~i
 

CR.5 Elusione delle procedure di svolgimento dell'attivfà e di controllo
 
CR.5 Elusione delle procedure di svolgimento dell'attiv~à e di controllo
 
CR.3 Conflitto di interessi
 
CR.1 Pilota mento delle procedure
 
CR.1 Pilota mento delle procedure
 
CR.5 Elusione delle procedure di svolgimento dell'attivijà e di controllo
 
CR.4 Manipolazione o utilizzo improprio delle informazioni o della documentazione
 
CR.1 Pilota mento delle procedure
 
CR.5 Elusione delle procedure di svolgimento dell'attività e di controllo
 
CR.4 Manipolazione o utilizzo improprio delle informazioni o della documentazione
 
CR.5 Elusione delle procedure di svolgimento dell'attività e di controllo
 
CR.5 Elusione delle procedure di svolgimento dell'attività e di controllo
 

CR.6 Uso improprio o distorto della dlscrezjonalità
 
CR.6 Uso improprio o distorto della dlscrezionalìtà
 
CR.5 Elusione delle procedure di svolgimento dell'attività e di controllo
 
CR.1 Pilotamento delle procedure
 
CR.6 Uso improprio o distorto della dlscrezionafjtà
 
CR.7 Atti illeciti
 
CR.5 Elusione delle procedure di svolgimento dell'attività e di controllo
 
CR.5 Elusione delle procedure di svolgimento dell'attività e di controllo
 
CR.3 Conflitto di interessi
 
CR. 7 Atti illec~i
 

CR.1 Pilota mento delle procedure
 

CR.6 Uso improprio o distorto della discrezionalità
 
CR.6 Uso improprio o distorto della discrezionalità
 
CR.5 Elusione delle procedure di svolgimento dell'attivijà e di controllo
 
CR.1 Pilota mento delle procedure
 
CR.6 Uso improprio o distorto della discrezionaftà
 
CR. 7 Atti illeciti
 
CR.5 Elusione delle procedure di svolgimento dell'attiv~à e di controllo
 
CR.6 Uso improprio o distorto della discrezionalità
 
CR.3 Conflitto di interessi
 
CR.7 Atti illeciji
 
CR.1 Pilota mento delle procedure
 
CR.1 Pilotamento delle procedure
 
CR.1 Pilotamento delle procedure
 
CR.1 Pilotamento delle procedure
 
CR. 4 Manipolazione o utilizzo improprio delle informazioni o della documentazione
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Allegato n.1 - P.T.P.C.T, 2020-2022 

CR.2 Assenza di adeguati livelli di trasparenza
 
CR.2 Assenza di adeguati livelli di trasparenza
 
CR.3 Conflitto di interessi
 
CR.3 Conflitto di interessi
 
CR.3 Conflitto di interessi
 

CR.3 Conflitto di interessi
 
CR.3 Conflitto di interessi
 
CR.6 Uso improprio o distorto della discrezionalità
 
CR.7 Atti illeciti
 

CR.6 Uso improprio o distorto della discrezionalità
 
CR.6 Uso improprio o distorto della discrezionalità
 
CR.S Elusione delle procedure di svolgimento dell'attività e di controllo 
CR.1 Pilotamento delle procedure
 

CR.3 Conflitto di interessi
 
CR.7 Atti illeciti
 
CR.S Elusione delle procedure di svolgimento dell'attività e di controllo
 
CR.S Elusione delle procedure di svolgimento dell'attività e di controllo 
CR.3 Conflitto di interessi
 
CR.7 Atti illeciti
 

CR.6 Uso improprio o distorto della discrezionalità
 
CRA Manipolazione o utilizzo improprio delle informazioni o della documentazione
 
CR.6 Uso improprio o distorto della discrezionalità
 
CR.6 Uso improprio o distorto della discrezionalità
 
CRA Manipolazione o utilizzo improprio delle informazioni o della documentazione
 
CR.3 Conflitto di interessi
 
CR.S Elusione delle procedure di svolgimento dell'attività e di controllo
 
CR.S Elusione delle procedure di svolgimento dell'attività e di controllo
 
CR.S Elusione delle procedure di svolgimento dell'attività e di controllo
 
CR.3 Conflitto di interessi
 
CR.7 Atti illeciti
 
CR.S Elusione delle procedure di svolgimento dell'attività e di controllo
 

CR.7 Atti illeciti
 
CR.7 Atti illeciti
 
CR.7 Atti illecrti
 
CR.7 Atti illeciti
 
CR.3 Conflitto di interessi
 
CR.1 Pilotamento delle procedure
 
CR.S Elusione delle procedure di svolgimento dell'attività e di controllo 
CR.7 Atti illeciti
 
CR.7 Atti illeciti
 
CR.S Elusione delle procedure di svolgimento dell'attività e di controllo 
CRA Manipolazione o utilizzo improprio delle informazioni o della documentazione 
CR.7 Atti illeciti
 
CR.3 Conflitto di interessi
 
CR.4 Manipolazione o utilizzo improprio delle informazioni o della documentazione
 
CRA Manipolazione o utilizzo improprio delle informazioni o della documentazione 
CR.6 Uso improprio o distorto della discrezionalità
 



A) Acquisizione e pros p 
A01 Reclutamento di personale a tempo indeterminato, determinato e resscm verticali 
A.02 Progressioni economiche di carriera
 
A03 Conferimento di incarichi di collaborazione
 
A.04 Contratti di somminis1razione lavoro
 
A05 Attivazione di procedure di mobilità
 
A.Oa Attivazione di distacchi/comandi di oersonale (in uscita'
 
A.O? .
 
A.oa.
 
A.09. 
A.10. 

BI Contratti pubblici 
B.01 programmazione del fabbisogno 
B.02 Prccettezlone della strategia dI aceuistc 
8.03 Selezione del contraente 
8.04 Verifica dell'aggiudicazione e stloula del contratto 
8.05 Esecuzione del contratto 
8.06 Rendicontazione del contratto 
B.07. 
8.08 ... 
8.09. 
B.10. 
B.11 .. 
8.12. 
8.13. 
8.14. 
8.15 
8.16. 
8.17 
B.18. 
8.19. 
B.20 .. 

C.01 Registro ImDrese e altri albi e ruoli 
C.01.1IscrizioneJmodificalcancellazione (su istanza di parte) al RI/RENAA 
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Allegato n. 2· P.T.P.C.T. 202G-io22 

RIdurre opportllniltl che si msnifestino I casi di A) AoqulSlzjonee progressione del persona. 
corruzione 

B) Contratll pubbld Aumentare. capadta diSCOprire I casidi CDmJzIone 

C) PravvedimenU ampfl3tlvldeIa sfera giuridicadel 
destinatari pl1Yi di effetto economico diretto ed Creare un oonte8IDsfavorevo. ella COl'l"UZione 
Immediatoper IIdestinatario 

';1'. D) ProvvedlmenU ampliatividella Sferaglul1dlca del 
~t destinataricon etJeUo economico diretto ed 

: Immediato per 11 deatlnatarlo 
E)Sorveglianzae contrali 
F) RisoluZioned. controversie 
G) Finanza, Patrimonioe SuPPOrto Oraani 

~
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Allegato alla deliberazione della Giunta n. 8 del 29 gennaio 2020 
Allegato n. 2 - P.T.P.C.T. 2020-2022 

C.01.2Iscrizioni d'ufficio al RIIRENAA 
C.01.3 Cancellazioni d'ufficio al RVRENAA 
C.01.4 Accertamentoviolazioniamministrative {RI, REA, AA 
C.01.5 DeDosito bilancied elenco soci 
C.01.6 Attività di sportello(front office) 
C.01.7 Esamedi idoneitàabilitantiper l'iscrizionein alcuni ruoli 
C.O: Pro,...,/ 
C.02.1 Gestioneistanzedi cancellazioneprotesti 
C.02.2Pubblicazioni elenchi protesti 
C.038revettl e marchi 
C.03.1 Gestionedomande brevetti e marchi 
C.03.2 Rilascioattestati brevetti e marchi 
C.fUAttlv1t6 In mateffa di metrDlop" legale 
C.04.1 Attività in materiadi metroloaia leaale 

D) Provvedimenti ampllatlvt della sfera giuridica del destlnllt8ri con effetto economico diretto ed Immediato 
'r Il deetlnatlrio 

0.01 Erooazione di incentivi,sovvenzionie contributifinanziaria privati 
0.02 Concessionedi contributi per effetto di specificiprotocollid'intesa o convenzioni sottoscritti con enti pubblicio 
conorganismi,enti e società a prevalentecapitalepubblico 

E) Sorveglianza e controlli 
E.01Attività di sorveolianza e viailanzain materia di rretroloala legale 
E.02 RefIQlamenr.zIone del mercato 
E.02.1 Sicurezzae conformitàprodotti 
E.02.2 Geatione controlli proc:lotti delle filiere del madein ttalve omanismi di controllo 
E.02.3Verifica clausole iniquee vessatorie 
E.02.4Mantfestazioni a premio 
E.03 Sanzlonlllmmlnlstrative ex L. 689181 
E.03.1 Sanzioni amministrativeex L 689/81 
E.03.2Gestioneruoli sanzioniamministrative 

F) Risoluzione delle controversie 
F.01 Gestionearbitrati 

,~c>.~:., ,l'2:t. 

G) Finanza, Patrimonio e SuPPOrto Orsanl 
G.01 Gestionepatrimonio: manutenzione dei beni mobilie immobilie tenuta inventerò 
G.02 Gestionediritto annuale 
G.03 Gestioneruoli esattorialida dirittoannuale 
G.04 Gestionecontabilità 
G.05 Gestioneliquidità 
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Allegato alla deliberazione della Giunta n. 8 del29 gennaio 2020 
Allegato n. 2 - P.T.P.C.T. 2020-2022 

G.OG Moniloraggio. misurazione, valutazione e Rendicontazione 
G.07 SupPOrtoorgani istituzionali 
G.oa Gestione partecipazioni sfrateoiche -, ~ì'.
G.oe Tutela giudiziaria e consulenza legale 
G.10 Gestione documentazione 
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DetUgllo di _Unii 
tlpol.dl 

V.,utuloM eMI prowedlm.ntll.e:I0At6 
rl.chlo procedll'llM'ltlll1 di 

ncondumo l' 
.attoproçes80 

IndiViduazione del 
numerocIeIIe 

Pn>b.	 progressioni dI camera 
attuabili ed BllVio 
selezioneA.D2 _...... 
Attribuzione delili

8COl1Ol'lict'Ie-- di 1,8 
progrellllione 

l(11)8tto 

4,.. 12,25 

ConUdil 

3 

Allegalo alla òelibef1lZione della Giunta n. 8 del 29 gennaio 2020 
A11.glto n.". P.T.P.C.T. 2020.2022 

EVENTORfSCHIDSO CATEGQRJA DI EVENTO 
RISCHIOSO OBfET11VO 

MISUREGENERALI MISURE SPECIFICHE R..ponublle 

do' 
.ottOpft)~"o  

R..ponllblle 
(cognome 8 nome) 
da Indl""dulnt potr 
(:'IIc::un. mllu.-. 

Obblillliltorl. Ulblrlori Obbligatorie I Ulterlol1 

RA.22 Indlviduazione di 
fabbisogni 
quantitativamente 8 

qualitativamente non 
coerenti con la mill8l0n 

eR.1 f'liotamento delle 
procedure 

Ridurre opportunità che 
SImanifeatino I caSi di 
corruzione 

MTl - trasparenza 
MS01 - Trasparenza: misure 
obbligatorie Indic.Ia nel 
P,T.T.1. 

il Segretano 
Generale 

Ma1 - "'501 
Viscusi Pietro 

dall'ente 
RA.17motivaziooe 
InCOngl\l3del 
fo~imento 

eR.6 Uso Improprioo 
distorto d&lla 
diSU"llZionalità 

MQll - Formazione 
del personale 

MSOl - Trasparenza- misure 
obbligatorieIndicatenel 
P.T.T.1. 

Il 5egre18no 
Generale 

Ma11 - MSO,­
Viscusi Plelro 

I 1 I I I I I I I I 

2 
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Allegllo alla deliberaZIone della Giunta n. 8 del 29 gennaio 2020 
A1lega10n. 3· P.T.PiC.T. 2020·2022 

Ve.utulon. d. 
".ctl\o 

o-tt'VUo d'''C\lM 
tlpologl. dI 

proYWdI",entlflttl'litì 
proeedimerUII d. 

rieondurnt al 

EVBlTO RISCHIOSO 
CATEGORIA DlIEVENTQ 

RISCHIOSO 
OBIETTIVO 

MISURE OENERAU MISURE SPECifiCHE Re,pon..blle 
.01 

.ottopl'l)cnao 

R"pon,aolle 
lcognom., nome, 
d.IndI"'d\l'''' per 

c' ••cuna ml,unll 
lottOproce..O 

Qbb119·~·  ......." ObbIlg"'orle t Utllmori 

M014 Spagnoli 

p"", I 
Pianrficazlone d81 

Ifabblsognl di nsona 
umane 

RA.21 ImpropriO ncorso ICR.7 Atti uecu 
a nsorM umane esterne 

RIdurre opportunitè dia 
si mamfesbno I caSi cii 
ccrrunone 

M014­
~rovvedunenti  

disciplinari 

MSOl - lra'Parenza: mlSlJre 
obbligl;lolorie inàlcate nel 
P.T.l." 

Il SIl~"lano 

Generale 

OomenicoNiscusi 
Ip,etro 

1.4501• Vi8O.l&j 
3111212020 

,PIetro 

2.8 r 

~oo  Dc_ 

IndiVlduazloll8 del profili 
Ida seleZIonare e del 
relatiVI requl8lll di 
competenza e di legge 

S\IOlglmento della 
prooedlJra di valutfLllone 

RA.01 inserimento nel 
bando di cril.nld:wsote ICR 1 ~Iotarrento  d61te 
deputale a fevonre procedure 
soggetli predetermlnati 

RA 16 valutazioni detla ICR 6 U . 
corrmesore ~tte a dls;orto ::~~pno  o 

Ridurre opportuni!. che 
si mamfesbno I ce50l di 
COlTUZIon8 

Ridurre oppOrturit.a d'18 
SI Il'l8Mestino I ClIsi dI 

M02 _codica dI 

comportamento 
dell'enle 

MOZ - cocce di 
comportamento 

MS01 • Trasp,arenza rTllSlJre 
obbligatone 'ndicate nel 

MS01 - rreecerenze. misure 
obbllgalone IndIcate nBl 
P.T.T.I. 

ilOmgante 1'-402 - Spagnoli 
dall'ArealSegret OomenlooNiscusl 

M02- Spagnoli 

Il Dirigente IDomeniCO.MSCUSl 
liell'AreaiSegrel PIetro 
ano Gell8rale M501 - VISCUSI 

Pielro 

31(1212020 

31/1212020 
~-~...,.......... 

Impatto 

COfl"Ij)araliva ~:~~ 

RA.1" manceta o 

dlscrezlonaliti COmJZlOn8 

MOS· disdpllnll sulle 

dell'ente P.f.T,I. aria Generale Pietro 

<,8 Aulonzzazione ella 
svolglfnento di ettlVltà 
e:w;tra-lstitul)1onale 

insut'llCienle verifica 
della completezza della 
documentazione 

CR6 Uso ImprOpriO o 
dlstol1o òella 
dl9a8Z1onalità 

Ridurre opportunrull che 
si marwlesbno I CUI di 
CXJm,Jzlone 

autorizzazIoni allo 
~voIgll'nento di ertiVlI. 
• InCllnet.. ewa­

MSOl - TrasparenZIJ' mIsure 
obbligatorie Indicate n~ 

P.T.T.1. 

Il Se!lrelano 
Generale 

M05· M501 
Viscu$l Plel.ro 

31112/2020 

'resentata Islih.JZionali 
M02 - Spagnoli 

.; Insenmento delle nsorse 
RA.17 mobvlI%lone 
IncollQfU8 del 
pl"owedimento 

CRS Uso impropno o 
distorto della 
dIscrezionalità 

Rll:kJrr&opporturntà c:r.. 
si manifestino I casi di 

corruzione 

11402 - codice di 
comportamento 
dell'ente 

MS01 - Trasparenza mlSlJre 
obbllgatone mdicale nel 
P.T.T.1. 

Il Dmgente 
delrArea 

ncrrenccr VI'CUSI 
PIetro 
MS01 • VlSCU$1 
Pietro 

Can\rdU 

--­
3 

3 



Al!egeto alla deliberazione della Giunta n, B 1hI' 29 gennaio 2020 
Alleglto n. 3· p,T.P.C.T. 1020.2022 .., 

Dett:lv'lo di llculte 
tipologle di 

proVWdlmentll8ttIYltill 
PfOC8dI"","*IU di 

rit;ondu"" .1 
ICItl:opnx...c 

Pianificazione d81 
fabbisogni di ritorlle 
umane 

lndlviduaziona dei profili 
da &elezionera B dei 
relativi requisiti di 
competenzaEldi legge 

Richiesta etle sodel.A di 
sornlTllnilltraZione 

EVENTO RISCHIOSO 

RA.22 Indilliduazione di 
IfabbiSllgni 
quantltativamenle El 
qualitatlvlmllfIte non 
coerent, conle mls.on 
dell'ente 

RA.01 in88flmenlo nel 
bando di aiterildausole 
depJtate a favorira 
soggetti predeterminali 

RA. ,7 motivazione 
'lnooogrua del 
provvedimento 

CATEGORIADI EVENTO 
RISCHIOSO 

CR.1 Pilotamento 08118 
procedure 

CR.1 Pilolamento delle 
prcceeore 

eR,6 Uso improprio o 
dillorto O8Ifa 
dillO"!tZiclnalltè 

OBIETTIVO 

Ridurre oppor1unll.A ene 
sllJWlmfestinoI cali dI 
corruzione 

Ridurre opportunitè che 
si menifeslìno I casi di 
corruzione 

Ridurre opportunltè che 
SI rTIlInifestino t caSt di 
'con1Qione 

MISURE GENERAL.I 

Oblllìgatori. Utlel1ari 

M014­
Provvedimeoti 
diSCIplinari 

,",02 - codice di 
comportamento 
dell'enle 

M02 - ccece di 
comportamento 
dell'ente 

MISURE SPECIFICHE 

Obbll.orte 

'-1501 - Traspsr8f'lza. rrlSura 
obbligatori& irnhcate nel 
P.T.T.!, 

MS01 - Tra$peranza: misura 
obbligatorie indlcale nel 
P.T.T.I. 

MS01 - Trasparenza: misure 
obbligatol'l& Indicate nel 
P.lTI. 

Ulterior1 

Rtllponllbll.

do' 
lottOPf':lçalSO 

il Se9rBlirrio 
Generale 

il Diligente 
dell"Ar811 

Il Dirlgellte 
dell'Aree 

R.lponl.bl'­
(cagno",. I nomi) 
di IndiVIduino per 
d.lcunl misuri 

M014 - Spagnoli 
CklrnenicolViscusi 
Pietro 

MSQ1 • VI5QJ81 
Pietro 

M02- Spagnoli 
OamenlcoNiscusi 
Pietro 
MSO, - Vìscusi 
Pietro 
M02 - Spagnoli 
OomenicoNlscusi 
Pietro 
MS02 • ViSOJII 
Pietro 

TEMPI: 
twmll'll per 
rlttuulon. 
dlll.M"uno 

3111212020 

31'1212020 

"04~ 

4....,...... 
no... 

V.lutulonl del 
rischio 

Probo 

3,6 

Impano 

2 

ContrCIII' 

3 

...
 

,
 



5 
Allegalo alla daliberazlone dette GIunte n. 8 del 29 genrnllo 2020 

Alleg..to n, 3· P.T.P.C,T. 2020-2022 

o.tIaglio di ..1C'una 

V..lutazlone diii 
rllI:l\lo 

t1pologla dI 
provvedlmantll.nlvtt" 

procedlmantall da 
r1condu"..al 

EVeNTO RISCHIOSO 
CATEGORIA DI EVeNTD 

RISCHIOSO 
OBIETTIVO 

MISUREGENERALI MISURE SPECIFICHE ResponubU..d., 
.otloproce..o 

Respon••b." 
(C'ognOll'l_' nom., 
d. Indlvldu..,. per 

t'1••cun .. ml,urll 

TEMPI; 
t.rmlne per 
l'.nuulone 
delle MI.urlo 

.ottoproc...o 
Obbligatoria UIter1or1 I Obbllg-tor1a Uhr10rl 

RA.22 Indlviduazione di 

Prob. I 
Pianificazione dei 

lfabbisogni di n!M)rt.e 

"~oa  

r·bò'~9';quantitatJvamente e _ 
qualitatlvamente non 
o:JenIfItl con le mSSlon 

Icg. 1 Pilotamenlo della 
proced\lre 

lereare un contesto 
sfavorevole alla 
ccrruacre 

IM01 - tresparenza 
MS01 • Trasparenza misure 
obbligalone Indicate nel 
P.T.T.I. 

Il Segretano 
Generale 

M01 • Spagnoli 
OomemcoNiscusi 
PIetro 
MSOl - VlsaJSI 

I 3111212020 

dell'«lte Pietro 

1,. I 

k~AIII_. oprocedu... di.-,.. 

OetlnlZlone del profili 
RA.01 Inserimento nel Itenulo conto del requisiti 
bendo di aitBli/deu!M)le eR. 1 Pilotemento dellll 

Idlle9lle e delle 
competenze 

deputate a favonre procedure 

spedalisbdle nchleste 
soggetti predetarmlnatl 

IRA.'.'"""";O';""·I:~::::~:~~z~~~a  =:~=~~"e a ::=~::~:opnG o 
pre elermlnatl 

\Rldurre opportunità che 
SI menifestino i caSI di 
ccmcecne 

IRldurre opportumlà dle 
SI memteennc i calSl di 
corruzrcne 

r.102 - cceee di 
comportamento 
dell'ente 

lM02 - codice di 
comportamenlo 
dell'ente 

M501 - Trasparenza. misure I 
obbligatorie Indicate nel 
P.T.T.1. 

MS01 - Trasperenla msure I 
obbligatorie Indicate nel 
P.T.TI 

1 

1 

Il Dingente 
dell'Araa 

il Dingente 
dell'Area 

M02 - MU13-MSU4 

I Spagnoli 
DomemcoNiscusi 
PIetro 
MSOl - V!saJSI 
Pietro 

IM02. Spagnoli 
DomenlcoNiscuSl 
Pietro 
MS01-Vlscusl Pietro 

Impetto 4,0! 
Richiesta e acqoreeìcne 
delllllile osta 
all'alM'linistrazione di 
appartanenza 

RA.19 mancato rispetto 
dell'ordIne aonolo~oo  

delle istenze 

leR.5 ElulSlonedelle 
procedure di .volgimanto 
dell'arti\llta e di controllo 

ridUrre opportunità che 
SI rnanlflellbno I caSi di 
"",""008 

IM02 - codice di 
comportamento 
dell'ente 

MS01 - Trasparenza: misure I 
obbligatorie Indicate nel 
PTT.I. I 

IIOlngente 
dell'Area 

IM02- Spegnoli 
DomenlcoNl$OJsi 
Pietro 
MS01-ViscuSl Pietro 

RA.14 mancata o M02- Spagnoli 

7.75 I 
AcquISIzione del 

lcontratto e Inserimenlo 
della nsorsa 

in5UffiClenteverifica 
della completezza della 
doc.umentaZloll8 

leR.5 ElUSionedelle 
procedure di svolgimBlllO 
delt'attillltà e di controllo 

IRldurre opportunità che 
SImanifestino i casi dI 
corruzione 

IM011 - Formazione 
dal persooale 

M501 • TrasparenZll: misure I 
obbllgatorre indicale nel 
P.TTI. I IIOlngente 

dell'Aree 

IDomenicoNiSCUSI 
Pietro 
M501·V15OJSI 

sentata Ptetrct t 
~ 

ConOoIII 

-- ­
• 

o.tIqUo di .cuna 
tlpologle di 

Valutulone del I provvedim_nUI.nlvltJl 
rlKhlo procedlmtlr't..U d. EVENTO R1SCHfOSO 

CATEGORIA DI EVENTO 
RISCHIOSO OBIETTIVO 

Obbllg..tor1_ UIt'r1ori Obbllg.lorl. Uhr10ri 

Re,pDn••bile 
(cognome e nom.) 
d.. Individu..ra.per 

TEMPI: 
tennine pIIr 

l'."uulona 
r1cond,,"" a! C'....cun. ml.ura. delle MI.~  

.ottopf'OCes.o 

Ricezion. della nchlesta 
dl dislaccolcomBndo de RA. 1; mereec rispetto eR.5 Elusione delle Ridurre oppcrìumtè cha MS01 • Trasparenza' misure IISegretano IM01-MS01 ViscuSl 

Prob. dipendente elo dell'ordine cronologico procedure di svolgimento si mani/astina I casi di Mn - trasparenza obbligatorre indicate nel GeneralelDlnge PletrofSpagnoh 
dall'amlTllnlstraZlooe di delle Istanze dell'artillltà e di ccmrouc corruacne P,T,T.! n\e dell'Area Domenico 
destinazione 

kll6 
AttI'tllZIone di 

d""""........., 
pe~e(ln 

1,' 

3,1S 

Attivazione conteltl con 
amministrazione di 
destinaZione e scambio 
di dOOJmentl 

RA 17 rrcuvazrcne 
Incongrua del 
provvedimento 

eR.6 Uso ImpropriO o 
dIStorto della 
disa-ezionalità 

Ridurre opportunlté che 
SI manrfestino i casi di 
corruzione 

M04 - astensione In 
caso di connitto di 
interesse 

MS01 • Trasparenza misure 
obblrgatooe Indicate nel 
P.T.H 

M02 - MU13-MSU4 

Il Segretario ISpagnoli 
GeneralelDinge DpomenicoNiscusi 

te d II'A letro 
n e ree M50, _Vi&OJsi ,
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Pietro 
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DIItI-01lo 1Il,le,,",
 
Ilpollllcog'-lIl
 

"JSUFlf GffrlfRALI .. ISUFlE lIP[çFICHE IFlupona'b1la l Fl••pone'b1la I re"PI:çATEGOfl.LAO. [liUTO1I11_._lIel I pr....-l_... ~~ del (CO'liJ........ """"l ""'mine PM' 
'NcNo procldl_Illi. Fl18çHI090 d. ""'_,.. per rottuu~ 

EvENTORlSçHlOaO OBlfTTIVO 

aolIDp..........
 e101C\!,. ...1."" del" ........
._-­
_OP_IIO 

Obbllg_ U"-tl... 1 Obbligato," I U"'"tI...1 

R8.26 511111i1lenzl di r~ di M02- DiA...... 
par...., aflinibì 0"""11 MT1 - T....~nllI  mi""...

CR.3 ConfIlto d •__ Cr....e un cornosto ""OflN'ol8 M02 -eeeee di il Dirigent. ,.e INomil'llloHl~1a  frlQlllfllall_1nl1 ooggelll con obbIglllDÒllndiClJl' nel 31/12J2020I 0.1 ptOC*:Imento ••• COI'nmooe comportemonlo deI'.nte del'Are. =-.... ,,'pat .......analfI o oompitj di P.TT.t.
 MTl _ \IIIçusj Pietro 
1l1IUtIZf'IrM" candldllll 

,---- ­
M11 -lIIU13 _,MU~ 

RB.12d1f1nizionedllltlO MU13 - RegoIelI_ dell'esercizio ""•• ~R_  

Irdviduazi_ dIIo MT1 - TlllIJIllrenD: mi~...IslrIInMI1IoII8IIlLao nlIrl eR.6 UIIo '~D odi1ilortD Creare un canl..ao Bl'..onI'I.... MOl1_forrnaziOlMlteI c:haeZIonllltt. nal proceIImIntI Il Oillgenl.
1.....-nt~lIlIlulo_ rlIpondente .l:ItbIri di obbiglllorie IndIeat. nel =~,.çw  I 31/12J2020delledilK'llllÌonaftà ••a COfTUlI0ft8 po~'"  .mmlnlltratM e nfti,..OOII&IdllIltivi\à, d"'Area 

efIIaenzaleflkadlll~ornidtà P.T.T.l.
rnetI,,",e drcohwi o direttiva interne MS01- VlIo.IolI,-"""" dll'mione emminiCnltive ...., 

MTU20- Adozima di 
dlrltlllfe l"'emeII~ guidI M011-MU5 - M011_MUS ­
che Introducano c1tt.lt R8." ....""...~,......  [ I"""funzlonlllinP-I.~~on......--dello ..oIgI....-to••, MSU20 01RUlIllO 31/1212020

dal 11'•• IIlIm.todal contralto CFl.5 EMiona dIoI6I pI'OQIdI,lre M'f1 - Trupolllnlll: rnllU~  IlllngMllllIi q.... _r>IfIIi
di proçedur. o procedImenli "••bI,", 11001Ige.... EI~SCUIi  

~  dlovolgiment<l del'atll\IlIt. di anche se Il ~Ilto OlI 
obbIgaIorie Indlcal.....1 ...... '--rrninQIone del p,.., ""'"I-I I~~:' 1"lltIa di *GI.. 1a~zloni  rnenIfMlIno l .... dl corNZlo.. 1"0" -"'m.'~  ••1pe~•• d"'Ar.. 31"2J2020 

.... prooIdur. da ~ In oonlroOo 1......_··""· P.T.T,I. V.f. ~o del conlnIIto
procedlrneNo Odel p'oo::-&Il • affidala MS01- VlIIaJlii "'TI· ...Bndallgu..uo alli norme ....,Id .., unico dlllgenIe 31112f2020pertinanll e .1·oggeIlo 

coml'l-vo """ conlraIIo. 
-

MUT37 - DiI'8lltY"'n_ 
gUld.'nteme di' 
IntrodUCIno come criterio ................ I
RB.o.- U111aodella proced_ Iggludlcezlone compelltiv. 1'___"""'· negozIlhI • ___ [...." _"'U" -Mn - Tl'llIIPllr.nz. mlUl1I 

CRtI Uso ilTlJllOllflo Odlolono RidUll'O opportunilt che _ M011 _lorrnaziOlMd... Ilcl""'dfI.nza pubblca OYV"O Il Dirige....obbligatorie Indll:II. nel ~- 31112f20201,15 .udIcez1()1'l11 dll'a1'lldamlrfo drello ti dlluall del. dlacrezlOllflltj, lTllInIfelllno i tIoIIIi di comizio .... ~~... .mdlll'lllntl mediante del'Area EraamoMlC~ I 
(pIOcedIIrallIQazlall) del cali fl"evÌlll...... 11I P.T.T.!, PllI1JoI;§! I cottimo fidlldlUio. con M'f1- VIXlr.IiPietrofine di mllire 1II1'1r1'lP'8!l8 c:onsuItazrOllldi e....no 5 

openlIori economici, anche 

." per pror.edul1ldi importo 
'nI....Ol1la .0.000 euro 

_.
 M1U24 _ SoIIOICl1z1one d.
 

aee:e.o al. g«a e, In MU5 - Pr""'lIIIon. dali. p'--.or. di ~Q  p,u1. ciii llOlIIlIeIII colnvolll
 
plrical.... o. rlQlftiti !lKric:o- funzion-II in ClOCIIIion. clellosvolgimento nello red&lIon. dalle R_
 

AB.02 dIrflll.Jjona dII!I reqWs/l:l di
 

MT1 - TrupoRlllZ.: mlUreM02 _codice di di procedu... o pRlcedimenti"sensltlll", il Dirigente "TI>"PredispoIlIZionedi -ttI. leconomla dii eoncon-.rtllll fine CR1 Pdotl....-to delle RidurreOI,~lortlU.1t  che si dclaJmentazjone di lP'" di 

I l""- ~  obbligItorie indicar...... ErasmoMKUii I 31112f2019 
ldocumenb di fiIIr. di I...orire W11~  (99.: lTllInIfesllno i CIoIOi di corTUlione comportamento del'enle andle se la responaabilitilldal dlchlal'll.zioni In a.i si iJIteSIa del'Ala"P.T.T.1. """,c1allllOle dai blrd c:n. procedimento Odel ~ • 8ffidlllle 1'8IIS8I\Za di Intarwsi MT1 _ \/l1CUl PilCm IId ..n unico dirigenla personali In rell2iOlM..... etlbitisoono ~ di
 

q....liftCI2Ìon.j spec:tflco "l/lIIIID "-"a glW.
 

AB.02 ~rizlone  dii reqlli!lllbdi
 
.ccesso a.e glf8 e. in
 MU5 • P_iolone dilla fI"-.ao di pllI M02_MU5 DI 

PflIIlcolll"e,del raqli8lti f8cnico-- "_ 
IDefinizione dii cril.1I di leconamd del _nenti _ e.... CR 1 PilolamentD dailfl RidllTa opportuna che 81 M02 • eeeee di ~~r:::~::=-=.=~ MT1 -Trasplranz- rnleu~  IlOirige"'e Er~  

3111212020"",,""I perflQ'pUiona di levorira un'~  (99. procadure menlfll$lino i .... di COITUZIO.... comportamento dal'flnla anche sa la ~1fl1I del Clbt*gatone IndicalfI ....1 darArea Pillro I 
procedimento o dii p'0C8S80 è .ffidata P.T.T.l. Wl - \/lSQ.lSl 

stlblUeoono_iliti di ad un unico dltlgont, P,.... 
Iftcezlone: 

dausolll dIO blrd che 
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Ahgodon.3-P.T.P,C.T,2020-20U 

D«IIiII'I.. d.....u"" 
HIlObll"dl 

Val_._ d" I pr....-l_nIVdlY!ù CATEOORIÀOIEVENTO "'ISURE GENEIlALI	 NISURE SPECIFICHE 
EVE~TO  RISCHIOSO	 OBIETTIVO I	 IR..z;1"':=:-:" l':~=~'n.chlo pr......lm_" d. RISCHIOSO	 .., d. 11Iod1...w..... ptI' 1'.ltllU'­

•lco.........1	 ""","","""•••0 <:I_c ..... mi..... ..... IIIII.u..
L--~  

O~IIg_e  Un.no.1 Obbllg_1 I	 "-, 
MTU33- Chec:khl di 

RB.42 aIlerazl0n6 dio ~nuti verifica degl adempimenti M013­
~.""",dr.""""'"  M013-MSU33 Do 
MT1 _Trnperenza • 

CR.4 manlpol-.Done .. ~Izzo MOl3-llZÌonll	 da porre In _. andl. In 31{12J2020IV-.1tl'-'delrequiaiti .. Id'" verifiche J*' MC:Iude'e Ridu... opportIIni~  che &j	 oodtuI_ owetto Il IllIri9ll.... R..-wViSCUlli-,I 11.. dale "'tull del r8(lglludio:lltllrio e hlllOO'll1l1 Imporprlo dilli In'ormazlorol .. MlllIibilzzllzk..". e fIIIlPlIr10	 ~onee"d1rlllllve/lneaIIIW'llIlllltiIlOI Cll&IdleorruzlOllll	 ...,'applllllll MZiorIe del dlll'Arn "'""-.... opll'III011llOOnomIdche dell;adocurllllNUOIle <Xln le ~eUI  d.l.	 lJlIÌdelnlllmelIdottaIe. da '''0 31{1212020
P,T,P,C. (p.T.T.l.)	 MS01 VI8cwl

I~ In llrlldu8tori• t_'" perlodlCllrnarn 
./RPC	 ,,- ""31/12f2020 

En.nu.zlonedlllle	 MTU64- Ct\lldI; hl dr. MOll - M6U64 Di MOl1­MO" _ rorm-.D.......del

COIl1W1icazioni	 MT1 - Tl8lIp8I8fIZa:misure controllo w riapatlo degli Russo/Viscus; 31/12f2020R8.23 i~"'" pubblicilà CR.2 A8llenI:.di adegu8lIlvllll RidumI opporlUnll:1llche si p'""",,,	 Il Dlllgentll a.e 1 It\OuaIdri i IT*'ICIIII	 obllIglllone indlcale MI adampi""""~ e klrmalilllo di Pilltrodegl' ..ti della MIlQJone di trllllpllrfIrWI ~no i C8lÌ dr.commone
1~IIl,lllllllClUlioni e.	 comunicazione prlllrlslldal 3lfl2J2020e.t.n.	 ....." MS01~  """" 
-w'UdIcazloni ""po,	 ....0 

31112f21120 "" 

J"onTlIlIIzzUlone	 IMun.--- ''''_.'0do',o"'bIRB20 .......~._ ICR. "._0" d*'rezion.tllli nel procedIrMnti	 IMU"~ 
R""""'_del'lIggiudlcezloM ~priodelllllntorTTlllZlOrio	 oObIgatoneindlcllle MI I 3VI2!2Q20
Ufllduatoria	 1···"·_··,mlnlfesllllO I "- di comlZlOne..-. llIlplI,- ammìnis\nllllrle nel plOCllS8I1... ltII, l'''' -'-~'  "''''. I dlll'Arn PietroIMO, -.	 I """*<MIla documefIlllllone
 

',1
 
1<Ieflnlllva	 P.T.T.l.medlante tir~ o direttiva interne	 M01MTl \IIllWIIÌ 

PllItrO 

MTU26- PrllY/lione In MIlI 
bandi, QI' Mlvlal,Illlell .... di 
11'IY1Io Onei conIrwftj adollall M012 ~SU2'8  

Idl UM daUllO. ri"'laIva 1»1 ,~~ ,_o	 R8.3e ~aposI2Ionedi ICR 1 Pilotllm&lllodelle MT1 • Trnpe..~.  rrlIure
RidU'l'll"*,",,n1l:111 che al	 c«rl..no .'avo.e dilla IIDlrl9llnlll R""""",""SUpula del tmtrwlllo daueole COnlrllltueldi cont... UIO prOClld~e M012 _ paIb IIlnlegl1l. obbIglllor\a IndlCllle....	 31112f2ll20
manllealno I oai di corn.Qj.......	 slazione .ppab.... in ~ del'A.ea
 ....0

Ivagoov_~o	 P.T.T.!. 
Id1l1f1111lln-"'ll~a o'ele MSOl \II....,. 

cIaulloIe001"I"''''' nei PlllIJO 
protocoa di looalUl o ne. 
pallidi illtegril:6. 
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V.luIaIK>ne dIlI 
rl ...1IIo 

D.wllllilo di .ltu_ 

,...,..-1_.1111poIog~  .. I 
1_ 

~._.I  .._...... 
-P"""'''' 

EVENTO RISCHIOSO 

15Criziorl<l d"utrido nel FIl 
(per prClltvedlmelltodel IRE.D2 <IIparitè " IrallamenID 
'GiudlOll"'" RI o di .lIre pervalulazloni Il casi."'*'ghI....., 

CATEGORIA DI EVENTO 
RISCHIOSO 

CR.3 Confitto di irureai 

OBIETTIVO 

Ridme opportuntil che si 
'ma-lII"'ng i .... di oorruzione 

Obb,ig_ 

M02 - <:olIcedi 
comportamento del'ente 

M04 -lISI:ensiOtllll in 08S0di 
conlltto dllllI"'" 

MISURE 

U"-otlorl 

MISURE TR.-.sVERSAlJ 

Obbllg_ U"-oriotl 

MS02 _lnlot1TUlllzza:l'lOOe 
dei pr<><::.-I 

R""",,"b1" 
~  

1OllOp"",...o 

R••""....b1.. 
lCOlll_'_1 
... 1 IYldu.,.. P" 

cl "n. "'...... 

,I Di"","," 
_NM 

M02 _MOlI. MT2.......­'PI.u'/l 

TEMP.: 
terl'nlnep'" 
I·.... u......... 

..l''M""", 

31112120'20 

~ 

2 

IC.01.3. CInCIIIuIonI cNIdD" RIrftENM 

Ve.ulalloM del

""... 
00elI1IIl'1o .........ne 

t1palog" "i"""'-._IIllI_ 
..........1_ . 

rlcorld , 
_MM 

EVENTO RISCHIOSO 

,""'.
"'"..­
=~,_o 

2:2SI4M 

CBOCeIazIone d'uI1lc:lo 
nelRI d lmIlr- non pii! 
CJP'I"IIIvellleeRllidel 
DPR 247flOOo1. .rt. 2490 
c.c, 

RE.D2I1~d 1r6"*"'" 
1* vllllb2Mlrj di e-'..-loghl 

CATEGORIA DI EVENTO 
RISCHIOSO 

CR.3 ConIIIto dllntereai 

...... ,.. 

OBIETTIVO 

Obbllg ..... 

RldlMre OJIPQl'lUniIrlI çhe; Ili 
manlleeUno i cai di cotnlllone 

I 

M02 - COlle. di 
comportllmenlo dll'.nle 
M04 _lISI:....e-'lll In c:uo "I 
conlIiIto di 11'1I.._ 

MISURE 

,­

MISURE TRASVERSAli 

ObbllglllOr'le utt_1 

MT2 -llIlorm-'lzzadl>f1' diii 

""'­

R..""....b1...,_M Ree""..ebl" 
(COllI"""'" no....) 
... IndIYld P'" 
el.ee ...,1 . 

Il Dirtgente 
d.Aree 

"'02 • MOlI. Mn •....... 
OorrMflk:oM,..;ur;i 

~"o 

TEMPI: 
1 "'lnep'" 
r Ion• 
..l'' Mie.... 

31112120'20 

~ 

re 

" 
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Valut.dona del 
rischio 

DettaOllo di alcuna 
IlpoloO. di 

p",.......cIlrnenllleftl\lfti 
IllPllCldl......tIINda 

rlcond"",, at 
• ottollll'OCl"o 

~ENTO RISCHiOSO 
CATEGORIA DI EVENTO 

RISCHIOSO 
OI!lETTlVO 

IiIUSURE OENERAU 

CMlbtlptorle Ubrlorl 

MISURE SPEOACIiE 

Oàbl'ooilellHte Ubrlorl 

R••ponubl".., 
• ottoproca..o 

".pon..bllt 
ICCl'll" ...... "....., 
da Individuano pw 

c".e""" ml'''111 

TEMPI: 
Iemllna pii' 

".ftuazlo... 
.... "'1 ..".. 

E.OU..­...... ..-­_..­
•••...-"-

Pro' 

2.' •• I : I 

ValorinulOlMl a 
promozione Il DOP, IGP 
e prodotti tipid lIlInIlIerSO 

l'attività delfOrgarumo di 
controllovlni[)oçe 
Doçgc, Paplrone di 
PontaCQrV(l, Pecoòno Il 
P1c.irMI(;D eCannelHno Il 
Alina . 

RE.05 IU...slIlllZElIirepporto di 
p.-erMla af'Il~  o abituala 
lrequtntazlona tra IoDlIgatll con 
pot... ISplllllllO o compiti di 
valLfllllootl e 11oDlI1I~1  wr1ftdli 

CR.3 Confllnl dllm.a'" 

I 

Ridurre gpportunlla che .1 
matllfest~ I casi di COITUl:IOIlt 

I I 

M04 - astentione "'" callO di 
conftinl di imerllta. 

I I 

MS01 - TnII~ent.,  mllU,. 
obbllgatorill indlcat. nel 
P.T.T.I 

I 

~ DiMlIII1Ie
_Iv.. 

I 

M02·Di RuPO 
ErasmoMeocusi 
,,,",ro 
MSQ1_Vl'ClJIÌ 
"Oro 

I 

31/1212020 

Impallo 

1,5 

e-aII 

~
 

as 
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..... ­
-.-..."

~llodlllcu_ 

UpoIog"dl 
VllutllZl_d.1 P"'"""'-dlilftl....... 

r11e1l.o p"e.dlfMlItlIlldl 
rlcondu",," 
lIOftosor-uo 

Emissione p.ren III
 
Prob. elautolelnlque nel
 

2.2 

Implllo 

CATEGOI'lIADII EVENTOEVENTO R1S~OIlO 

fIIItCt1'OIlO 

RE.09 AsHnz:' dea. neceSSlri. 

~=:=eI'::'=:"dl 1CR.3 COl1IlIltO dllrl!8fOUI 

c:l;lflIllltoll""'IH 

di c:onlIillodi lnIereueleàal)ubbllel:~  ~.Ma ••• pr.mo 2,4
 

Implllo I ,
 
1.25 

.,...... 

,,. "'1 I I 

c­, 

~liodi.u_ 

Ilpologls dI 
ValUtaZl_ eMI _"""'-dlid:Ml:f, CATEGORIA DI EVENTOEVENTO flSCtl080

",cllio p~~d.  fllllICtlOao 
rlw..du"" III 
1IOft..,..-uo 

ConCOfSj • ope.rlVoni • 
RE.09 '111HlZI del. nte:ell.ri.premio(JnI«ll1 del 
IndlpIndel'lZl del dec:lsore in

R.aponllbile àeII tuteli CR.3 COflIIIttodllnlere... 
1~UG:ioni. 1I'ld1. '* appaenb.àtlconllll'llfllOre ..... 

OBIETTIVO 
llllaUREOEHERl.U 1II18UfU; 81"EaFlCHE RHpoll...b." 

d. 
IOttoproceuo 

RoMpo I.. 
(cogn_.n 1 
d••ndlvlch ,..., 

clille"'" mi ... 

TEIIII"!: 
!IMIII1_ ...r 
1'1IttuuIo_ 
cW"Mlsu... 

Obbllgltorle u...., Obbtlptorle Ubrlon 

Ridurre opportun~ilI  dle si 
mll'\ifestino i elli dl eornwone 

IMot -.SlensiOl1e lIel eliO CIi 
eonlllltl dlllller• .,e 

MSOl - Tr"l"8l"enzl: misul1l 
obbliglltone lI'ldic:llIenel 
P.T.T.!. 

~ Dirigente-­ M04 - Spf9'lOll 
DomemcoNisc:tlSl 
F'io<ro 
MSOl _l/Ileu'l 

31/1212020 

~.ro  

I I I I I I I !, 

OBlETTTVO 
MISURE GENERAU M"URf 'I"EQI'lCHE R..pon...bi .. 

doI 
IOtt..,roceliO 

R..ponlllbl.. 
(coon"""·"_1 
da IIIdlvldu ......., 
e"'eu"llIIl.ul'l 

TEIIIPI: 
.",,1_ ..., 
r.lIuuio_ 
.... lIIlsu ... 

Olllll~ I UllIriorl Obbllglto" I Ubrlorl 

MQ.4. Spagnoli 

RklWTtI opporlurM chi .. 
mlnir.1tt1o Ielli di c:orruzione 

M04 - astensione., eaaoIli 
leonllltlo Illlnlerelle 

MSOl • Tr.aplr.nn milur. 
obbliglllori. ÌIldlc:.l. nel 
P.T.T.1. 

I DIrigente 
dllltArlMl 

eomenic:olVlleuai 
Pietro 
MS01 - Viacuai 

31/1212020 

Pietro 

26 
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Allegato alta deliberazione della GlUrll. n. a del 29 gennaIo 2020 
Allag.to n. P.T.P.C.T. 2020.2022 29à , 

"""'.". di "'"M " ...... di I
V.lululon. dM prowedillMlnlllartl"". MISUREGENERALI MISURESPECIFICHE Responnblle { II CATEGORIA DI """NTO I I R..p~.""'EVENTORISCHIOSO dM cognollMl" nom.. OBIETTIVOr1.chlo Iproc.Mlmentall d. r1condu".. al RISCHIOSO .otto roe....o d. IrtdMdu_ per

lonopl'OCH.'o I I p cincun. mlau,.. 

Obbligatorie ~  Ulhlriorl IUODl!g_:1 Utter10ri 

Gestione della manul9l\Zlone dei MD11 - formazione del
 
beni Irrmobill: Intervenb di RG.06 IndividuaZJonedi fabbisogni Ridurre opportunità che SI personale
GR1 Pilot&menlo delle li Dlngente jMOll.M02

Probo I IristnJttul"8ZJone. restauro, ecc quantitabvamente a ql.lllliteUvamerrtll non manifestino i caSI di Erasmo DI 
(compresa resecmone del coerenb con la misslon dell'ente corruzione M02 - codice di 

procedure deU'Area 
RussolPletro Viscusi 

contratti) comnnrtamento 
Gestione della manutenzione del 

I I I I 
M011 - fonnazlone del beni mobili e delle 

RG.06 individuaZione di fabbisogni Ridurre opportunit. che IN personaleappareochiature in dOlwane ella GR.1 Pilotamento delle IM011-M02Il Dirigentequantitativamente e qualltetivamenle non manifestino i ca~ di Erasmo Di I 31/12/2020CCIAA (compresa l'asec:uzlona procedure dell'Areacoerenti con la miSSlondell'ente ccmerene M02 - codice di RussolPietro VI$OJ$II I I Idei conlJatti) p.IIb'tmOnio: comportamento 

Tenuta inventario dI beni mobili ~'-I  "~~  I 
ed il'rmobdi compraso \a Ridurra opportunità che SIel!rmobllie RG.01 reglstraZioni/attestazloni/cer1ifieaZlonl IM011 • fonnazlone del Il Dirigente IM011-M02
 
ncognlzlone e la pl'eOispollzione CR.7 Atti illaclJ manifestino I ceSldi Erasmo 01
 ...... false personale dell'AreacerruacnelagglOrnamento delle schede RussolPialro VtSCUSII l I IInv......o 

5,. Predispollz(oneJagglomamento 
Ridurre opponunl!à che Il M011- M02schede di assegnazione de. beni RG.01 reglstrazloni/atteslazionlloertificazlonl MQl1 - formazione del Il Dingente Impatto I GR.7 Atti illeati manlfesbnoo I CUI di Era!lTlO Or falM personale dell'Areacorruzione RussolPietro Viscus. 

Gastione degli automezzi 
Ridurre opportunita d"Ie si M011- M02M02· codice di Il Dlngente1,75 I I RG.02 utilizzo Improprio CR.7 Atti IlleCIti manifestino I caSIdi Erasmo 01 comportamento dell'AregCOrTllZlone RussolPietro VISQJSI 

Esecuzione contratti di puliZia, 
Ridurre opportunità elle SI M011- M02custodie e sorveglianze RG.03 omiSSIonedell'applicaZione di sanzioni M02 - cocrce di Il Oingenle CR.7 Atti 1118Clh manifestmo I cali di Erasmo DI dovute comportamento dell'Areecorruzione RussolPietro ViSOJsl 

I 
COfItrolli 

OIIttaglio dlalcuntl tlpoIogi. di RltlponeebileMISUREGENERALI MISURESPECIFICHEI R"ponaabilaValutazione deoI provvedlmentlf.ttlvlt" CATEGORIADI EVENTO (cognome a ,"ome) EVENTO RISCHIOSO OBIETTIVO d.ri.chio pnx:edimerrtall da ricOl'ldu~.1  RISCHIOSO da individu.... per
.ortoprocn.o.ott0PtOCft&o eia.cu,"_ mlau,.. 

Obbligatori. U!tllr1orl IObbll~.wrl  UftMior1 

Esazione del diritto annuale CR. 4 Manipolazione o 
Ridurre opportunit. cne IN

RG.loll mencato rispvtto degli obbllgn, di utilizzo impropno delte M02 - codice di Il Dirigente M02 Erasmo Di Prob, manifestino I casi di 
riservatezza informazioni o delle comportamento dell'Aree RussolPietro VtSOJSIcorruzione

0.02 Gestione ~ __ docurneraancne 
diritto annuale Predisposlzlone notifica atti e RG.05 assenze della necessana Ridurre opportunilà che SI 

M02 - codice di Il Dirigente 1.402Erasmo DI 2,. relativa gestione Indipendenza in srtuezforu.ancne solo CR.3 Conflitto di IntereSSI mamreslioo I cesr di 3l/12fl020comportamento dell'Aree RUSSO/PIetro vrscusìapparenti, di connitto di interesse corruzione 

I I l ', I I I I I I I
Impatto 

'5 

~."'o.... ~"·:..)~."t·",,,çt":··~···'~~'~'-·"·'  C·:;'"":'_,'_';"""".'''''.'-'''''~'_'''''''~''''''''·O .-..,,...,.~, '''''' ~~,"_'}-". "'~'''''''~:,,,.,~."~,.:.,.~-~,. '.""'''''''':'''~'''_.>!,.''''~.~,,", ..,:~·,·'·~·-";""'\""'J·"'c"~'''''''·''r-4'''~__<·'''''>O'''~''''_'·H'"'·'"=''"''-'i:'~"'" "'''''~''-<';'''-'''"'""'''''.''••'--~~<'.'N'''è''''-_'''-''''''''..• ,'- ,. --{"","'--~'-'-., 
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Allegato alla d8l1C>erazione della Giunta Il, 8 del 29 gennaio 2020 
Ali_Vita n. 3. P,T.P.C.T. 2020.2022 31 

O«tIglio dl.ltunl tipologla di 
Vllutazlol'\e del I pro'l'Mdlmentl/llttMt. 

I1I.:hlo protedlmentlll d. l1condurnl Il 
lottoproc...o 

EVENTO RISCHIOSO 
CATEGORIA DI EVENTO 

RISCHIOSO 
OBIETTIVO 

MISURE GENERALI .'SU"E SPECIFICHE I " .. 0"'0"'1 ""po",o".pdel !eognome _ nome, 

lottoproce..o d. Indh1du.,. per 
cll.tuna mllura 

I TEMPI: 
"rmlne per 
1'.ttulZlone 
dene Mllu,. 

Obbllglltorle Utterlorl IObbl.19ltor~rlorI.. 
"ab. 

I 
(lD3 GMIIIone 
ruDI! eaIIDI1l11 I 2.8....... ..­

I 
Impatto I 4,2 

Ricorsi glunsdlzionali In 
ccemeercne tributana 

Gestione dei ruoli esattoriali de 
diritto annuale e delle Istanze di 

IraVlo 

RG.OSassenza delle necassarie 
K'ldipendenza in Slb..I8ZIOnl, eneee solo 
apparenti, <IIconnitto di mtereese 

RG.04 mancato recupero 50rnme 
definitivamente accert81" 

CR.3 Conflitto di inferalll 

CR.7 Alti illeatl 
Ridurre opporb.mU' che si 
ffialllfestìno i casi di 
corruzione 

Ridurre Opportullit' che SI 

manifestino I casì di 
corruzione 

MQ11 - formaZione del 
per~ale 

M02 • codice di 
comportamento 

M02 • codice di 
comportamento 

1l0Irigenie 
oeIl'Aree 

Il Dirigente 
dell'Aree 

M02 Di Russo 
ErasmolPietro 
Viscusi 
M02·M011 Di 
Russo 

IErlSmoIPietro 
VISCUSI 

I 31/1212020 

1.' 

Controlli 

3 

O«tIglio di Ilcune tlpotogle di 
Vllutlzione del I pro'l'Mdlmantlfllttlvlt. 

I1lchio procedlmentlll di riconduml Il 
lottoproeelSO 

EVENTO RISCHIOSO 
CATEGORIA DI EVENTO 

RISCHIOSO 
OEllETTlVO 

MISURf. GENERALI 

Obbliglltol1e Ulterlorl 

.'SU"E SPEC'FlCHE I ""Po",o".[ ( ...po"oO"')
del tognomll • IlDme 

lotto rocesso d. illdivlduI':" per 
p cllicun. mllura 

IObbl~ltorl  U1teriorl I 
Probo 

Predisposizione del bilancio di 
esercnc RG.06 IndividuaZJoNt ai labblsogni 

quantltati~amente  e qualitatlVamente non 
coerenti con la mission dell'ente 

CR.1 Pitotemento delle 
procedure 

Ridurre opportunit& che si 
manifestino i caSI di 
corruzione 

MO1 - tr81parenz8 
il Dlngente 

dell'Area 

MO' DI Ruuo 
Erasmo/Pletro 
Viscusi 

aueveaonedei dati contabili MS02­

a.04_ 
cmI8tiItt* 2,8 

RG.01 reglstrazlonlJettestaziomfcertificazìonì 
rase CR.7 Atti Illeoli 

RIdurre opportunìtè che Sì 
manifesbno I calli <Ii 
corruzIone 

M02 - codice di 
comportamento 

Informatiz 
zazione 
dei 

JIDingente 
dell'Area 

M02 Di Russo 
ErasmolPletro 
ViSCUSI 

proceSSI 
liquidaZione, ordinazione e 

7,115 Ipagamento della spese 
RG.07 mancata o IllsufTloenta ....riflca della 
coerenza della documentazione presentata 

CR.5 Elullolle delle 
procedure di lvotgìmento 
dell'attività e dI COntrollo 

Ridurre opportunltè che ai 
rNInif8stino i casì dI 
ccrruzrone 

M011 • formaZIOne del 
ersonete 

M02 - codice dI 
comportamento 

MS02­
Irnormebz 
zaalene
do. 
processi 

ilOlngente 
dell'Area 

MQ11 - Di Russo 
Erasmo 
M02· DI Russo 
ErasmolPletro 
ViSCUSI 

Impatto 

2,75 

Controlli 

..i""V·~''';;~l'''.'''<w''':l'''''"'''~·'·'''i"··\~··''_''''<'''/'''"''''·-' ; . , ... -,'.,'"," '>'" - ,.-,,.e,';; .,.~,,;c,)','-~"."';'·;"'''''''W'~'';~:' .- ,t.·"... ..""';;."'R.''''~'~>'' ,,,..,~,,,,,...-.,,,..~:-',.. ~,' .,,·,"''"'''-H ""'X.';,"i~\--';.';'," "'~'>"i·"""<i'>",·-"';-"'\'r"~'··"""'-:··· """;> ,,,·."~"'''';''~''~''''''-'''·M''''''''''·  .4·_";;·_~'·"r__ " ,,,,.~,,,,....,,,,,,,+'"":.',,,,.,,,.,,,..-;...,,,,,,,,,~~,,,,..,.,.,,,{,.»,,...,,,,,_,,~.~.-.-.................~t-''''ryo~-""~~'If''''H~-'f ""••..~. -<"'''''"'T_"",~.-,.",
 



A1legeto elle deliberazione delle Giunta n. B del 29 gennalo 2020 
A1"gelo n. S. P.T.P.C.T. 2020-2022 :)2 

"",.gl" di .,~.. " ...,," di I 
VelutazJone 411 pnlvwclllMntll.etl~41 

nlchlo I procedlmlntl" di rlcondun'I Il 
EVENTO RISCHIOSO 

latlOptOCll60 

Gestione conti commb bencari 
RG.10 mancata o Insumc:eol:e val'il'ice delle 

Probo I I completezza/coerenza della dOOJmentazione 

Gestione conti correnti postati 
RG.lO mancata o lnsumc:eol:. verifica della

M compl.teualcoerenza della dOOJmentazlone 

G.GO_ Gestione cassa interna (ex art. - 44 DPR 254105) 
RG.09 dls1razioroadi lIOmlTe della cene 
contanti 

... rei'''' cassa (ex "'.•2del
DPR 254105) 

RG.09 distrazione di somme dalla cessa 
Impatto I I contantl 

-----l I I 
1.5 

I 
CATEGORlA DI EVENTO 

RISCHIOSO 

CR.5 Elusione delle 
procedure di s...olgimeoto 
dell'attillilil e di controllo 
CR.5 Elusione delle 
procedure di s...olgimento 
dell'attività e di controllo 

CR.7 Attllilacib 

CR.7 Atti Illeciti 

I 

I OBIETllVO 

Ridurre opportunità che si 
manifestino i ca&l di 
comaione 
Ridurre opportunità che si 
manifestino I calli di 
corruzione 

Ridurre oppor1Ullitil dle SI 
manifestino i cas.i di 
corruzione 

Ridurre opportunitil dle • 
manifesbno I casi di 
corruzione 

I 

MISURE GENERALI 

Obbligatoril 

M014· provvedimeotl 
diSCIplinan 

M014· proY\ledlment. 
disciplinari 

M014 - provvedlmenb 
disciplineri 

M014. provvedllTenti 
disciplinari 

Ulteriori 

.'SURE SPECIF'CHE I_ ""."'1 R..po"...'" PdII (covnom" nome) 

.ottop~.o  d:l::,~~u~:.:r  

Obbligltar 
Ulteriori,. 

Il Oln9"nle 
M014 Di Russo 
Erasmo Niscusi

6e11'Anle 
Pietro 

Il Olrig.ente 
M014 Di Russo 

dell·Are. 
EllIamo NlSCUSl 
Pietro 

MS02· M014·MT2 Di 
lnformatiz 

Il Dirig.ent. 
Ru$$O Erasmo 

zazione 
d.II'Ar.a 

NisCllsi Pietro 
d~  

erccessr 

MS02· I 
I 

IM014 - MT2 Di 
Informatiz 

Il Dhigenta 
Russo Erasmo 

zazlone 
dell'Anla 

Niscusi Pielro I 
de, 
processi 

:)111212020 

"",.,,,, di ."".. " ...... d' I 
VllulaziOf'll .. provwdllMl1tillttlv1t.41 

r1lChlo IpnlCldlm"'lll di ricondun'I Il 
EVENTO RISCHIOSO 

lottoproceslO 

Misurazioni indicatori 
RG.10 mancat8 o Insull'iceme v8lifica della 

Probo I I compIéleualcoerenza della dOOJment8zioné 

Controllo di GéSlione 

U 
(reportistica a supporto dal SG, RG.10 maOCll'lao insull'ioame vertaee della 

d81dirigenb, ~II  Organi) COfJl)Ietaualcoerenz8 d.lla dOOJmentazione 

1100 Controllo strateolco (raponistica) RG.10 maOCll'lao inaumcente ....reee della_""aggIO, colf1)leleualcoerenza delle dowmantazlonem...-,_. 
Predlsposizione e ...alidazlone­ -­"­ della relazione sulla Performance 

• Impatto RG.11 alterazione d81dali 

• 
Aggiornamento del prev&ntlvo e 

IRG.11 alteraZIone del dab 

del budget dlrezionll. 

2 I I 

I 
CATEGORlA DI EVENTO 

RISCHiOSO 

CR.5 ElusiDné delle 
prooaéure di lVOlglm&r110 
dell'attività e di controllo 

CR.5 Elusione dellé 
creeeccre di s...olglmeoto 
dell'attività e di controllo 

u Dné delle 
procedure di svolglmeoto 

CR.4 Manipol8Zlone o 
utiliuo Impropno d.lla 
informazioni o d.lla 
documentaziooe 

ICRA Menipolazlone o 
utilizzo ImprOpriO delle 
InformaZioni o delle 
documentazione 

I 
OBIETllVO 

Ridurre opportunità che si 
mamfestino i casi di 
corruzione 

Ridurre opportunltil dle si 
mamfestino i casi di 
corruzione 

I urre opp IflUrll " mamf8stino i casi di 

IRidurre opportunitè che si 
manllesbno I caSI di 
corruzione 

Ridurre opportunità eh. SI 
manlfastlno I caSI dI 
COlTUllone 

I 

MISURE GENERALI 
.,SURE SPECIFICHEI_ ''''.'''1 R..poo...'" 1TEMPI: 

PdII (cognome e nome) termine p« 
di IndIviduI'" p« 1'lIItuazionll 

lonoproceliO cillcunl ml,ulll delle Mllu", 

Obbligatorie Ulterioli 
ObblllJltor 

UItM10ri,. 
I Il SegnllelioMQ1 • tresperenza IM01 VISCllSIPietro I 3111212020 

Genef8le 

MS02­

MQ1 - tresper.nza InfOml8b1.1 III Segretario IM01 Viscusi Pietro I 31/1212020
zanone Geoaral. 

d" 

I I Il Segr.tano
MQ1 - tralpar.nza 

Generale 
IM01 ViSCll!l1 Pietro l 3111212019 

IMQ14. pro .......dilTellll I I I I II Ségretario 
dl$CIp!lnan Generale 

lMo14 Viscusi Pietro l 3111212020 

M014 DI RuslO
M014 - pro ......edimentl 11 Dlng.nt. 

Erasmo/PIetro I :)1/1212020
dl1dpllnan dell'Aree 

Vi'ou,1 

32 
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Allegato alla deliberazione aella Giunti n 8 àel 29 gennaio 2020 
Allagato n. 3 • P.T.P.C. T. ZOZO.ZO%2 34 

...........­
-


.­

D8ltIIgllo di IICl.lna tlpofo'llie di 
ValutKl_ del I provvedlmentl/dlvlti 

t1l1Chlo procedIm.ntaJi d. rteondum. l' 
sottvproeea.o 

Probo , RinnovoOfV8ni 

I 

Gestione d,WOIV 

2,' I I 

Gestione dei contatti con le 
Associazioni di categori .. e gli 
a/ln stakeholderl dellerTilOf1o 

~tt1one degli adempimenti 
prellisti dal D. Lge.196!2003 in 

Il1lldo I e,e lmateria di protazione dei dali 
personali 

2,75 

ControUi 

DeltIiglio di akl.lne ttpolovie di 
Vel~lZione  del pnw...dlmentilattlvlti 

rlachlo procedinlentali di I1çondI.lIT8 al 
sottoprouuo 

Gestione celle partecipaZioni e 
rapporti con le Aziende sptllÌali e 

Probo 
/SOCIetà in hOU38 

2,8 
~. I

Implilto 

2,25 

EVENTO RISCH10SO 

RG.12 acoetl,Zlone consapevole cii
 
dOCUl'Tl8fltazlone flllie
 

RG.11 a1ISl1W0tI8 aei dati 

RG.13 sussislenzlI di reppcrto di par~a, . 
afflnltà o abituale freqlJllllllZlone tlll ) lIOlKIerti 

RG.'4 mancato rltpetto degli obblighi di
 
nHIVatezza
 

EVENTO RISCHIOSO 

RG.10 mancatI! o Insu1l'ioallle verifica dell_ 
compteùtzzalcoenmza della documentazione 

I 

CATEGORIADI EVENTO 
RISCHIOSO 

CR.7 Atti Illedll 

CR.5 BIl!None delle
 
procedure di svolgimento
 
d91l'attivita li di contrQlo
 

ICR.3 Conflillo di Inllt!ll9Si 

CR.4 ManlpohwOlle o 
utiliZ20 Improprio della 
informaZioni o della 
documeolazlone 

CATEGORlA DI EVENTO 
RISCHiOSO 

•••_. _ w ..__ 'VO.'" 

, 

I OBIETTIVO 

Ridurre opportunitè che SI 
manifestino i caSI di 
corruzione 

Ridurre opportunità che • 
manifestino i casi di 
corruzione 

Ridurre opportunità che lÌ 
manifestino I caSI d. 
corruzione 

Ridurre opportunità d'Ie si 
'manifestino I casi di 
corruzlo~ 

OBIETITVQ 

~Idurre  opportunità che si 
manifestino I casi di 
tccrrunone 

I 

MISUREGENERALI MISURE SPECIFICHE I Rnpon••blla 
.01 

lottOptVCeUO 

Obbllgatonl Ulhlrlotl IObbl.lDalmol
• 

UItlMiori 

M02 • cccce d. Il Segretario 
comportamento Generele 

IM011 -fomlllz:lone del \I Segratario 
personale Generala 

M()oIl - estensiOlle In C8!1O di Il Segreteria 
cotrftitto di Inleresse Genemle 

M014 - provvecllmantl 11 Segreterio 
diSCiplinari Generele 

MISURE OENERAU MISURE SPEctFICHEl1 Responublla 
do! 

eottoproeeuo 

Obbllg.torle , Ulteriori IObblll:atorl utNr10rl 

M02 - codice di
 

comportamento
 

I l!i I I 

R..ponublla 
(cognome I nomi) 
dllndJ\rlduare pw 
cI••cuna mlsurII 

M02 Vi_CUli Pietro 

11 - VisCU: 
)Piell'O 

.'.104 - Viscusi 
IpIetro 

.'.1014· ViscuSl 
IPIetro 

R••p_abll. 
(cognome. no",., 
di tndi\'idue... p8I" 

c:tls.cun. mleu ... 

M02 DI Russo
 
ErBSmoNiscusl
 
PIetro
 

I I 

TEMPI: 
tennlne per 
l'attuazione 
defIe M15u'" 

I 



Allegalo alle d9litlerazlone dell. Giurna n. a del 29 08f'inelo 2020 
AtI.Vlto n. S. P.T.P.C.T. 2020.2022 35 

DItIagllo di Ilcun. tipoloole di ReaponaablfeMISURE GENERALI MISURE SPECIFICHE l Re.ponaablleValutlZlona del pro\NlCllmantl1attlvltà CATEGORtA DIEVENTO lçOQnoll'll. n""'.l 
riachlo procedl",~.11da rlcondu..... al RiSCHIOSO d" da mdlvldu .... per 

E\lENTO RISCHIOSO OBIETTIVO 
.on..procea.o.onoproc.uo claaçun. mlaunl 

Obbligatorie Ulteriori IObblll:atorl Ulteriori 

Gestione delle vertenze 
gludizlena di carattere dvile, 
amll'llnistrativo, tributano e Il 8egretano RG.OS alllWlnza delle nece!iosena Riduml opportunrté che 81 M04 Spagnolipèflale ccncerneou la CCIAA e M04 •••llln&lOne In t81!lO di G.... ellli. eliProbo Indipendenza In Il/tuazìooi, eocnesolo CR3 Conftitlo di In\eressi mamfestino I ClIsi di DomentcoNIscusi 31/1212020nell'esercizio delle funzioni conflitto di Intlll"lll8e Olligenteapparenb, di conllltlo di interessa corruzione Pietrodelegale dello Stato 810 dalle delrAree 1

Q.08TUIiIII
R.....'..-.........­
Gestione d&/lll problellTlatiche \I SegretarioCR5 8uSione clelle Ridurre opportlJnilà cee si MOl - Dorreruco concemenb le n'o'endlcazioni RF.oa mancata o Insutridente verifica della M02 • cocca di Genllrale e il2.4 procedure di svolgimento manifestino I cesr di SpagnoliMscuSl 3111212020relative al reppcnc di lavoro del corrctetezza della dOClJmenlllZlOne presanteta comportamento Dingernedell'atliVlta di controllo corruzione Pietro-

sona\e dipendente dell'Area 13,0 

Impatto 

1,5 

Controlli 

Dettaglio di alçun. tlpologie d~  Re.pon••bileMISURE GENERAL.I MISURESPECIFICHE I R••ponsabile
ValutaLlol'II del pronedi_ntllattlvltà CATEGORIA DI EVENTO (çogn<>rn•• nome)EVENTO RISCHIOSO OBIETTIVO d" 

.onoproeto••o 
ri.çhlo procedlm&r'tall da t1condu..... al RISCHIOSO d. IndlvldUlnl pw 

.ottoproon.ao çia.cun. mllUnI 

Obbligatorie Ulhlrlori IOb~~atorl Ulteriori 

Prolocollazlooe informatica CR. 4 Marupolaziooe o 
Ridurre oppcrtunrìè che SI 

dOOJm&nti (prolocollo ganerele) IRG.15 alterazione della documentazione utillUo ImprOpriOdelle M02 - codice di Il Segretano 
Probo manifesbno i casi di M02 Viscusi Pietro 31/1212020ammnsitraliva informaZioni o deha comportamento Generalecorruzione 

~10 Gee1lcJM documentazione_\-------j 
A!ffancatura e sp&diziorl8 CR.4 Manipolazione o 

Ridurre opportumtà che SI
RG.15 alterazione delle documentazione utilizzo Improprio delle M02 - codice di Il Segreteno • manifestino I ClISIdi J.402 VisCIJslPretro 31/12/2020ammln&ltratlVa informazioni o della comportamento Generale" COffi.IZK)ne

dOOJmentazione 

3"'1 I l ', I l', I I I I
Impatto 

1.75 

Controlli
 

2
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A11eQl110 ali. deliber1lZlCIne dela GlunLa n 8 del 29 g8ll1'l.lliO 2Q;10 

<le J AllaglltD n. 4. P.T.P.C,T. 2020-2022 

MISURE GENERALI MISURE SPECIFICHE 

MSU23· CltlDIIgodi dettagliare nel blindo di gara in modo 
lI'8$parente e congruo i reqUi8ìbminimi di ammill6ibi~a  dole 
l'JafiantiPrOQettuali in M1dedi offerta. 

MSU2. - SotIoecrizion. da perle dei soggetti coil'lYOlli nella 
relllWOna della documentazione di gira a.did1Il1JU1Oni in 
cui Siattesla r...enza dlll'ltenlJIl panlOnlll1 N1 relazione alo 
.peatico oggetto Ilda 0.-&. 

MSU25· Ulila.zo di d&usole alandard conformI aie 
prescriziol"li rocm1sb.....con riguardo lo gat1lnzie lo ccrreee 
dell'offerta, treCQab~1II1  ciel pagamenli lo termini di 

lamento agli operalot'ieconomici. 

MSU26 - PreVIsione In lutti \ b41ndl. gli ewisl, le lettere di 
inVItoo 1'181 connttl aòOttlilti di Ul\ll dausola nlllDluhva del 
contratto a IIr'IOr. lIe11l1 staziona eppaltante In ceeo di gra'li 
inoslServ&nzl deIe dausole contenute nel ptOlocol~ di 
llegalltèo ("MII patti d. Integntè. 

MSU27 - Misure dllrllaparenza voIt.- e garantire la nomina di 
RP a ,oggetti In PQuesso del reqUISItI di professlOnelité 
necessari. 

MSU28· Pubblll;.azlOI'Ie di un IWl90 In QJI la stazione 
appaltante rendi note l'mtenZlone d"1 prooedelll a 
con,ultazlOni prelimlnan di mercetc per la i'edlWOne delle 

le tecnIChe 
MSU29 - Preventivi individuaziol1e, mediante dirtltlrve e 
circolan Interne. di procedu", et\.ead ettestare il ricorreAIdel 
presupPQSli Iegeli per rldile p<llC8dure negoZlale o 
recedere ltClaflillamenll diretti da parta del RP. 

MSU30 - Pradetennirnwone neHadetermina a contrarre dei 
criten che lalenno utJizZell per riooividUllZlOne oelfl imprese 
da Invitare 
MSU31 - Utl\izzo di !Ii!ltemi informatizzali per findividuaziofle 
deoll operatori d9 ~nsultare. 

MSU32 - Oiretlivefllnee guida "'teme, OlKl8\to di 
pubblicaZIOne. che dllciplinino la procedura di seguire. 
improntata ai maSSimi live. di ttllsparenza e pubblK:llé. 
anche con riguardo eia pubbllCitt\ delle sedute di OSIll e ala 
pubb/icaziOnl dena delenninl a contrarre al sanei de,,"an. 37 
del etio,. n. 3312013. 

MSU33 - Check IIst di verifica degli adempimenti de porre in 
euertl, anche in rllIB:lOne IRe dW8tbveJ1lrlee guida interne 
adottlte, l)e hamallenll perJ;Jdl'8men!e Il RPC 

MSU34. PreVl.ione di procedu", in!ema per Il .....nnca del 
1'Ì8pettO dal poncpìc di l'Ot&ZlOI1e degli operatori economiCI 
presenti negli elenchi d.stazione a~a11In1e.  

MSU3S· Obbligo di comuniCalll Il RPC la presenze di 
npetuti a1'llidamenti ai medesimi opelllton eaJnomiCl In un 
dato erro ternpcree (definilo In modo congruo dalla stazione 
appaltante). 
MSU36 - Verifica puntuale da parte del'ufficio acquisti ÒlIls 
possibililé di aceorplre le procedure di IcqulSlZlone di 
forniture. di 11'IIidemintodel SlrvlZl o di eaecuzlone dellavon 
omOllenai.~IL--_---' 
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MISUREGENERAU 

Allegato ella deliberazIOne eteRa GIUrQ n. 8 del 29 geoNllo 20':0 

Allegllto n. ... P.T.P.C.T. 2010-:lO22 

MISURE SPECIFICHE 

• 
MSU69· Fermi restando ~ .clempimenlllOfmaU previsti 
,dallenormlltl'le, preVISIOne di UM c.rtil'icazlone con valore 
,ntemo, da inviareì al RPC de parte del RP, çhe eeplicitl 
fislnltlOl'Ìll interna condotta 8ul. ktgirlimilè della 'o'arientllIl 
tugti impatti economjl;ì e contnItlUell CSele atessa (in 
Ipartieolarecon I1\lYllrdoella lXl"llfUitè del costi Il tempi di 
.S8CUllOM B!iXliunlM,delle modiflcl1e delle COnd~ionl  

conlr8tt\laM, tempeelMlA del procealJO dll'8ClliWOne ed 
iaPILrovllZlOl'le.de118 v.,..nI8\. 
MSU70 - V";fica del corretto.lsoMmento del'obbligo di 
Iraaml"ione lIrANAC delle 118nanb. 
MSU71 . Qefiniziorle di un adeguato IIuno di comunicaziOoi 
al tlne di conaentirv al RP ed lIlIRPC di .vere tempeetivi 
COl'lOlC8llZ8 delToI88I'Ysnza oeg-.lJdotmP-Tl8l'l11 In materia di 
sobaQPaIto. 
MSU72 -jn caso di sobappalto, lWtI si tratti di società 
schem1a11l da pelllOI'Ill gluriiktle estere o fiducian., obbligo 
di effettuare ed9tll.l8te vantiche per Ideotilicare il litol.are 
Ilffetllvo derlmprell lUbappaltatnce in sede di 
alJl~on._deIlllbappllllo.  

MSU73 - Per opere di importo rilevante, pubbliCllzioneonilne 
dI f'1lpporti penodltl ehe lintetlUJno In modo ehiaro ed 
mtellegDle, l'andamento del conlrlll1o n1petto a tempr.C09tl 
e modlllitA preventiVate in mcee de fa'lOlÌre le piu ampie 
inrorrroazione POu,bjle. 
MSU74. Pubblic.azione, contestualmente alla loro adozione 
e almeno per tulla la dllrata del contratto. dei pro'oo'Vedimetlti 
di adoZiooadele vsrianll. 
MSU75· Fermo restanao l'obbligo di cecarere \ dati 
penonali, 1911I11...111I aegreto industrille o commeroale, 
'ubblit&2ione degli lceordi bOr'l8n e dele tf'1lnsavoni. 

MSU76 - El'feftuazJone dI un report seocecc (ad ellllmplO 
aerneslraIe),da parte del'u1TiaocontrattI, lilina di 
rendicontare agHl1PIiCI di conlrollo mterno di gesllona le 
procedure di gQlll espletate. con eveerue degli e'emarriJ di 
maggiore rilievo (quali Importo, lIpologia di prtlOlld.Uf'1l, 
numero di partecipanti ammessI e esduai, aureta del 
p!"OC6OOnI. ricorrenza dai medesimi aggiudK;8tan,ate.)" 
mcee che l" faCilmente intehgllbile Utipo di procedurli 
adottata.le comml8llOni di gIra deliberanti, le model~a d' 
1Ill9ludicazione,I paglmentl e1'fltttu8lie le date de;. stessI 
le evenluV riMrve ncooolclute nonche tutti gli allrl 
parametri utili per mdividuare riter pnx;ecIuraleaegulto. 

Msun - Per procedure negovatelafl'idementi dlrltlli, 
pubbic;azlone di report periI;ldici da parte delrUffic:Jo acqUisII 
in cui, per ciale:un atl\dllll1enlo, 10no ellldenziab' le ragioni 
ehe nanno deterTnln8lo raffidamento, \ nominllilll degli 
operatO" economICI eventualmente .,1IIla1i I pt8sentare 
fotferta e , r&l8IIviCli\en di indlvldurazlDne; il nominatiw 
delrimprel. IIfIkSItaria e I r&l1Iti1ll Cl'iteri di seeIta,gJ ....entu.li 
altri contratti stipulati con la medesimI IrTlpteM e Il 
procedure di atlldamento. un prospetto naplloo;Jetlw di tutti gli 
eventuali ccntrettì, sllpuletl con Iftri operaton eccrcmcr, 
avenll ad oggetto IeWl"l, 88I'Vizi o lomrture ,denbci, analoghi 
loSimilan 

MSU76· Pubbk.lWone del repori panoolCO aula pt"ocedure 
di gara e&jJllltate sul IIt<;J della stazione appaltanle. 

~ 
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